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llluftriffimi  Signori. 

i 


Arò  forfè  riputato  poco 
prudente,  poiché  ardifco  dedicare  al¬ 
le  Signorie  Voftre  Illuilriffime  per  gra¬ 
do  ,  per  merito,  e  per  ogni  titolo  rag- 
guardevoliffime ,  un’  Operetta  cotanto 

A  ì  pie- 


picciola  ,  quale  fi  è  quella  ,  che  non 
contiene  al  certo  Trattati  appartenenti 
a  regolamento  di  Città  ,  a  cariche  di 
rilevanza  ,  a  fcienze  ,  ed  a  fiudj  im- 
portantiffimi ,  degni  del  faper  Volito  ; 
mentre  ciò  ben  chiaro  manifelloffi  in_. 
Voi  tutti,  che  il  governo  continuo  ,  ed 
ampliamento  dell’ Archiofped ale  di  San¬ 
ta  Maria  della  Vita,  fra  le  altre  cure, 
con  {Ingoiar  premura  ,  e  vigilanza  in_> 
mano  continuamente  avete  :  ma  dif- 
corfi  baffi  ,  e  famigliari  fopra  i  medi¬ 
camenti  di  Cirugia  Contuttociò  la_. 
viva  brama  di  palefare  per  gratitudi¬ 
ne  alle  Signorie  Vollre  Illultriffime_. , 
ed  al  pubblico  le  obbligazioni  ,  che., 
vi  profeflò  ,  sì  perchè  al  ièrvigio  di  Me- 
dicinalilta  del  menzionato  voilro  Spe¬ 
dale  da  Tedici  anni  in  qua  la  benigni¬ 
tà  avelie  fra  molti  concorrenti  di  di- 
flinguermi  ,  ficcome  tutt’  ora  la  tol¬ 
leranza  a  vete  di  mantenermivi  ,  m 
anno  fatto  cuore ,  e  dato  ardire  ;  po: 
il  Grido,  e  la  Dottrina  de’ Medici ,  che 
prefcelti  tenete  per  la  guarigione  de 
vollri  Infermi ,  lotto  de’  quali  ogni  oc- 
cafione  ho  avuta  d’ imparare  ,  me  le 

anno 


anno  non  di  leggieri  aumentato ,  on¬ 
de  è  ben  di  ragione ,  che  qualunque 
fiali  quello  mio  Libro ,  fi  debba  a  Voi, 
anziché  a  verun  altro ,  prefentare_.  . 
L’  efferati  Voi  tutti  Compadroni  vene- 
ratiflimi  farà  tutto  il  foggetto  delle  mie 
fperanze  ,  acciocché  quell'operetta  va¬ 
da  i’cevra  dal  mal  ufo  che  anno  le  Genti 
di  cenfurare  chi  pel  commun  bene  s’  af¬ 
fatica.  Supplico  dunque  le  Signorie  Vo- 
llre  Illullriffime  ad  accettare  quella  mia 
picciola  rimollranza  d’ olfequio  ,  e  nello 
llelfo  tempo  1’  animo  dell’  offerente  ri¬ 
guardando  ,  a  non  ifdegnare  di  confer- 
varmi  quella  particolarità  d’ affetto ,  che 
fino  ad  ora  ,  la  Vollra  mercè  ,  abbonde- 
volmente  vi  piacque  con  meco  per  de¬ 
gnazione  fopraggrande  di  praticare  ,  e 
con  pregar  loro  dal  Cielo  veri  contenti, 
mi  dichiaro  col  più  profondo  rifpetto 
Delle  Signorie  Voflre  lllulfriffime 


Dallo  Spedale  della  Vita  adì  2o.Febbrajo  1739» 


’DìvofiJJtmo  *  ed  ObhUgntìjfimo  Servidore 

Paolo  Andrea  Parenti. 

A  3  AL-? 


ALLA  GIOVENTÙ* 

Scudiofa  di  Cinigia 
V  AUTORE. 

On  con  altri  ,  che  con  'voi  ,  o 
Giovani  principianti  della  Ciru- 
gta  ,  mi  giova  dt  favellare  in — 
congiuntura  dt  prefentarvt  il  nuo¬ 
vo  da  voi  ricercatomi  Trattato 
de ’  medicamenti  alla  Cirugtit ^ 
per  ciaf/?  ,  e  gradi  ,  in  (empiici ,  e  compnjit  di¬ 
vi  fo  y  adattato  alla  capicttd  vojira  ,  con  ra¬ 
gionamenti  [òpra  V  ufo  y  effetto  y  modo  di  ope¬ 
rare  y  avvertimenti  y  e  cognizioni  ,  maniera  di 
ricettare  ,  e  dogare  y  da  me  compoflo  non  per 
far  pompa  di  Capere  ,  ma  y  come  evvi  ben  no¬ 
to  y  per  condì  fendere  a  quelle  tante  inchtefle^ 
da  alcuni  di  voi ,  non  ha  gran  tempo  ,  rinno¬ 
vatemi  con  Infinga  di  mercede  ancoray  acciocché 
in  i  fritto  di  altrettanto  vi  provedefjty  quanf  ora. 
vi  porgo  y  lo  che  a  minor  mia  vergogna  dt  quel¬ 
lo  fia  per  accadermi  ora  ,  che  a  tutti  in 
tempo  ifieffo  fenza  pretenfion  d' alcun  premio  ve 
lo  reco  pel  mezzo  della  / lampa ,  forfè  farebbemì 
addivenuto  ;  ma  pure  per  egualmente  il  vojlro 
hi  fogno  y  che  quel  degli  altri  nelle  Ville  dt  que- 
Jla  Citta  y  e  Contado  appagare  così  volli  y  e  mi 
piacque  ;  e  perchè  fe  avravvi  co  fa  pel  vantag¬ 
gio  dell'  fitte  r  per  ejercttar  la  quale  con  lode 


v'  affaticate,  voglio  nello fiejfo  tempo  aver  giova - 
f o  ancora  a  chi  fuori  dello  Stato  non  folo ,  che 
x  coloro  ,  i  quali  dt  la  da'  monti  comune  con 
voi  aver  ne  poffono  la  neceffitd  ,  fe  poffìbtle  fia  , 
avvegnaché  debihjjìnia  fia  l'Opera  ,  che  da. * 
inesperto  troppo  mi  lafiiai  prendere  a  comporvi  , 
Se  non  altro,  fervird  (  mi  do  a  credere  )  quefttt 
mia  fatica  per  inftruir  alcun  poco  nell '  ajjoluta 
necejjitd  della  cognizione ,  e  divifione  de'  medi¬ 
camenti  ,  del  loro  effetto,  del  come  lo  produca¬ 
no  ,  e  come  gh  uni  agli  ahrt  in  compojlo  sy  ac¬ 
coppino  Jinza  con fu  (ione  ,  ed  errore  far  chiaro  , 
ed  in  non  cono  novero  d  e /'empii  far  sì  ,  che  va¬ 
glia  per  appagare  qual/tvoglta  Giovane ,  ovun¬ 
que  fia  per  ntrovarfi  a  medicare  colla  fimplici - 
td  de'  remedj,  o  colla  me  fidanza  dt  più  d'uno 
de'  me  definii  ;  dtfimpegnandolo  con  ctò  dal  cre¬ 
dere  prodìgio  fe  ,  fe  mai  nel  progreffo  de'fuot 
{ludj  fovra  de'  libri  gli  fi  parafiero  all'  occhio 
certe  fpezio fi  enfatiche  Ricette ,  tante  volte  piti 
lunghe  ancora  delle  nojofi  canzoni  (  ne  fo 
tutta  la  ficurezza  )  :  e  più  per  ri (vegliar  mara¬ 
viglia,  e  Jlupore  alla  mente  de' poco  accorti  or¬ 
dinate  ne  furono  ,  che  a  dar  faggio  d '  efperi- 
mentato  utile  me  die  amento  » 

Io  do  per  coffa  vera,  anzi  che  infingermela > 
che  tal  uno  per  dir  qualche  co  fa  alla  prima  oc¬ 
chiata  dt  quefta  mia  Operetta  y  condannerà  il 
fijlema  di  f piegar  e  il  modo  dt  operare  degli  efter- 
m  medicamenti  9  tal  altro  ,  che  rifirbar  ben  pò- 
itami  buona  parte  delle  tante  da  me  compojlo 
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Ricette  che  più  agevole  fiato  per  me  farebbe , 
che  di  quelle  tl  btfignevole  da  dotti  ,  e  gravi 
Autori  avejfi  tratto  ,  ariani  chè  impazzare  in 
a  bella  pofia  comporle  ,  per  aver  pofcia  a  foggia- 
cere  a  rigor o fi  Jìnd acato  ,  dal  quale  tornò  mai 
fempre  utile  il  guardarfi  .  A  tali  opposizioni 
baìlar  potranno  quefie  corte  rtfpofie  :  che  il  Trat¬ 
tato  nofiro  t  fempltci  ,  ed  t  compofit  pone  nel 
maggior  pojjìbil  numero  con  le  necejfane  divi - 
fioni  9  ed  avvertimenti ,  che  altrettanto  fu  de 
Libri  filo  a  gran  fatica  ,  e  a  tutt*  uomo  rinve¬ 
nir  fi pojjòno ,  e  conciò  rtfparmiarfil  alla  Gioven¬ 
tù  la  fpefa  ,  e  la  lettura  di  molti  Autori  c 
non  intejì ,  fe  dy  autorità ,  o  confujì y  ed  in  erro¬ 
ri  ,  fi  volgari ,  e  fenza  tante  volte  le  più  chi¬ 
rurgiche  ,  e  farmaucettche  necejfane  cognizio¬ 
ni  •  Parfimonia  dannevole  poi  farebbe  fiata. ^ 
quella  dy  accorciar  il  novero  delle  Ricette  con _ 
coloro  ,  ancor  che  fatti  nel  mio  Trattato  confape - 
voli  dy  un  più  che  necejfarto  numero  di  Dro¬ 
ghe  ,  quando  poi  digiuni  affatto  delle  cognizio¬ 
ni  fipra  le  medefime ,  e  cosi  de'  ripieghi  dell 
Arte ,  che  Jt  vuole  avere  per  ricettare  ,  privi  . 
e  difadorni ,  per  maniera  che  di  fino  ordinarti 
agli  Speziali 5  che  una  gomma  mucilagginofa  fiia  h 
fufficiente  quantità  dy  olio  difi  tolta  per  formarne 
lenimento  ;  con  altri  conjtmtli  fpropojìti  ,  che l 
con  le  varie  mie  dimoftrazioni  imparar  poffom 
di  guardarfene  ,  come  è  venuto  a  noi  più  volt * 
fatto  di  offervare  in  pratica  ,  e  fu  degli  Auto 
ri  :  per  lo  che  appunto  da  quelli  non  Jì  fono./ 

com* 
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compoflt  e  fi  ratti.  Intorno  poi  allo  spiegare  gli  ef¬ 
fetti  de'  medicamenti  ,  o  modo  di  operar  de1  me- 
deftmi  ,  a  chi  è  privo  (mi  Jì  concederà  )  di  fi- 
lofofia ,  non  che  di  lingua  latina ,  è  affatto  tol¬ 
to  il  comodo  d' apprendere  dagli  Autori  di  gri¬ 
do  il  più  moderno  ,  e  fperimentale  JiJiema ,  per¬ 
chè  la  capacità  fua  non  ammette  i  neceffarj  prtn - 
cipj  per  interderli  ,  e  così  è  duopo  in  facile  ft- 
flema  ,  e  baffo  fide  far  fi  comodo  ad  una  or¬ 
dinaria  intelligenza ,  acciocché  apprefo  (la,  cornea 
operino  le  efìerne  medicine ,  per  quelle  u  fare  con 
un  pò  più  di  ragione  ,  e  più  a  dovere ,  anzi  che 
l  afe  tare  la  facoltà  d '  applicarle  ,  fenza  che  i 
Giovani  dar  fapptano  conto  alcuno  della  conve¬ 
nienza  di  quelle,  e  del!  effetto  differente  de'  lo¬ 
ro  gradi  ,  e  ciaf/?  •  Gradifct  dunque  ,  Gio¬ 
ventù  cortefe  ,  che  io  alcun  poco  per  tuo  van- 
t aggio ,  e  prò  y  o  pure  per  tua  cunojìià ,  mi  fìct 
fiudiato ,  ne'  mi  recar  a  mancamento  la  tardan¬ 
za  frapofla  dalle  tue  iflanze  alla  comparfcL 
del  Libro  ,  meritandone  io  compatimento  j  men¬ 
tre  il  fervigio  d'uno  Spedale  pefo  mi  porta  d' ap¬ 
plicazioni  continue  y  e  fe  qualctì  ova  traggono 
di  libertà ,  non  fono ,  come  lo  è  tal  uno,  efente. 
dai  diflurbi  ,  ed  affari  recatimi  dalla  Chirur¬ 
gia  ,  che  per  mio  utile  maggiore  ancora  e) eret¬ 
to  per  la  Città  y  e  da  quelli  della  mia  fami¬ 
glia  .  Amami  7  te  ne  prego  ,  e  vivi  felice  « 


IO 


Tnufquam  promittas  ,  delibera  ;  fed  cura 
pronti feris  ,  Ftatim  factas  . 
Seneca  de  moribus . 

I 

Avanti  che  tu  prometta,  penfaci  bene;  per¬ 
ché  quando  ti  farai  impegnato  di  pa¬ 
iola,  è  d’uopo  che  ti  sbrighi 
per  mantenerla* 


ir 


T)e  Medicamenti  ammollienti 
j empiici ,  e  compo/li . 

Ono  in  primo  luogo  gli  ammollienti 
m  e  ci  icinali  o  in  legni  ,  o  in 
radici  ,  o  in  fiori  ,  o  in  Temenza  ,  o 
in  frondi,  di  fapore  per  Io  più  infipido, 
fubdol  ce,  o  moderato  al  gultoifono 
di  foftanza  vifchiofa,  o  mucilaggino- 
fa ,  faponacéa  ,  e  oltgginofa  ;  fono 
nza  acredine,  o  falfugginofi  tà  ,  e  fenza  aufterità; 

tatto  tono  perlopiù  gli  ammollienti  molli  ,  eu> 
iftofi  . 

Anno  gli  amrrollienti  facoltà  di  riJafciare,  o  di- 
endere  colle  loro  parti  ramofe  ,  o  vifcide  qualun- 
te  parte  del  corpo  umano,  fu  cui  fi  applicano  o 
mplicememe  preparati,  o  molti  in  uno  mefcolati  • 
nno  in  oltre  gli  ammollienti  proprietà  di  ferrare 
>Ile  parti  loro  crafse  ,  e  vifcide  i  pori  della  cure, 
spedendo  così  la  rifoluzione  ,  o  fmarrimemo  delle 
irti  fonili  degli  umori ,  che  ufcire  potrebbono  per 
i e  1 1  i  dalla  parte,  fovra  di  cui  vengono  poftr  ,  che 
ir  tanto  mantenendovi!!  percotal  ufo,  vengono  i 
olii  umori  refi  fluidi  fino  a  fuccedere  ,  che  molte 
)lte  vi  fi  reftituifca  il  necefiario  moto  ,  ,o  come 
ù  di  fovente  accade  ofiervare  ,  che  perfettamente 
fuppurino,  e  giungano  a  maturazione  ,  lo  c  he_o 
>n  così  agevolmente  addiverrebbe,  folo  chele  parti 
tri  1  i  dell’  umore  difperfe  ,  e  trapelate  fuori  ne.# 
fiero  • 

Gli  ammolliènti  pure  tengono  con  feco  qualche^ 
ttil  parte,  oltre  le  fovra  nominate,  baftevole  ai 
finuarfi  al  di  dentro  della  parte,  che  li  tiene  a p- 
icati ,  per  mitigare  il  dolore,  perchè  opnonenti/t 
1*  troppo  mordacità  di'  quegli  umori ,  o  fughi  ,  o 


Il 

all*  acqui  fi  ata  pretematural  pofitura  ;  ciò  a  efperien? 
fi  vede  ,come  fe  fi  ufano  gli  ammollienti  a  parte 
del  corpo  addolorata  a  cagion  di  catiftico  contane 
di  fuoco,  o  fpirito  acre,  refta,  ò  feemafì  immedi 
tameme  il  dolore  ,  non  altrimenti ,  fe  non  in  quai 
to  (per  mio  avvifamento)  i  corrolìvi  fpicoli,ofa 
pungenti  vengono  dalli  mollienti  retufi  ,  e  rintuzza 
per  modo  ,  che  o  perdono  affatto  l’attività  di  pu 
gei  e ,  o  refianvi  come  impaniati  per  ulteriormen 
corrodere,  vellicare,  o  pungere. 

Pofiono  elfere  gli  ammollienti  efibiti  o  in  form: 
d’  Impiastro  ,  di  Fomento,  di  Bagno,  d’Olio  ,  < 
Cerotto,  od  in  quel  modo  che  più  proprio  fembrerà  p 
male  ,  o  che  di  grado  farà  di  colui  ,  che  medica 

Accade,  che  gli  ammolliènti  «non  fono  di  egu 
attività  ,  e  valore  ,  avvegnaché  uno  è  meno  me 
liente  ,  o  lo  è  afTai  più  dell’altro  :  e  ficcome  a 
cora  il  male,  che  gli  ammollienti  dimanda,  non 
fémpre  grave,  nè  d’un  determinato  cali  brio  ;  quin 
fa  di  meftieri  dividere  ,  0  diftinguere  gli  amme 
lienti ,  che  per  ciò  in  due  gradi,  cioè  in  amine 
lienti  femplici ,  e  comporti  mediocri,  ed  in  amine 
lienti  femplici ,  e  comporti  forti,  li  riduremmo. 


Ammollienti  mediocri  femplici . 


Foglie  di  Violaria* 

Ariplice. 
Boraggine . 

Alcea  . 

Bifmalva ,  o  Altea  . 
Cocomero  afioino * 
Belladonna . 
Tuflilaggine . 
Radiche  di  Malva. 

Dente  canino» 


*3 


B  /  e  fa  . 

Liquerizia . 

Cipolle  cotte. 

’iori  di  Boraggine  . 

Consolida  mag. 

Sambuco . 

Viole  mammole,  dette  zoppe  * 

Meliloto . 

Camamilla . 
emi  di  Malva . 

Altea  . 

Eruo . 

Portulacca  « 

Jva  paflfa. 

Mandorle  dolci  • 
ric h ì . 

,ana  fuccida  . 
aereo  di  Bue  * 

Umano  • 

Latte  Vaccino. 

Caprile  . 

Donnefco . 

Icqua  calda  . 

Larina  di  Fava,  di  Formento  ,  e  di  Fasei'uoli . 
ìlio  d’ Uliva  dolce  . 

di  mandorle  dolci  S.  f. 
di  Lombrichi  ter. 
di  Viole. 

Rofato,  Sambucino,  e  di  Zucconi. 

Srodo  di  piedi  d*  Agnelli  . 

Lera  Vergine. 

J mento  di  caftrato  macerato  prima  in  uno  degli 
olj  fuddetti. 

^rnurca  d’olio,  o  Ila  fondo  limofo  dèli’ olio  comune 
in  confiftenza  quali  d’Impiatiro. 

Spermaceti . 

Bfipo  umida-. 

Sto-* 


*4 

Storace  liquida. 

Bigia  di  Pino. 

Gomma  Bacillo  . 

Gaibano . 

Eiami  . 

Butirro . 

Giallo  di  Porco. 

di  Vitello, 
di  Anetra  . 
di  Cervo  . 
di  Gallina  . 
di  Capra  ,  e  limili . 

Prima  di  palpare  piu  oitre  in  quello  primo  grs 
d’  ammollienti ,  darò  alla  Gioventù  avvitamento  ,  < 
le  pinguedini  ,  o  grati!  fono  più  ammollienti  de 
olj  ,  e  piu  io  faranno,  eiìendo  di  recente  prepara 
rancidi  che  liano,lì  fuggiranno  in  linea  d’ amino 
re,  liccome  le  gomme  nominale,  quando  fono  v 
chie  ,  per  aver  dimdfa  la  loio  mediocre  molla 
facoltà,  e  divenute  faranno  p i u t tolto  rifolutive  . 
conoscono  al  fapore  non  piu  corrifpondente  alla 
ta  ,  che  al  principio  di  quella  dalle  ne  damino 

Ammollienti  compolli  mediocri . 

Cerotto  mollirivo. 

Diachilon  femp. 

Tomento  ammoì, 

5*.  Foglie  di  Boraggine  m.  ij. 

di  Violaria  m.  i. 

Fiori  di  Meliloto  p.  i. 

S.  A.  fi  faranno  in  f.  q,  di  acqua  com.  bolli 
per  fomento  ,  o  fé  ne  faccia  dopo  colatura 
feiva  per  bagno. 

Im 


Impiaflro  ctmmcl. 


ì.  Farina  di  Fava.  )  .  . 

di  Tormento  )  an*  onci‘l  l* 

Fiori  di  Sambuco  s.  p.  Dramme  iiii. 

Con  latte  vaccino  q.  b.  fecondo  infegna  l’arte 
fi  faccia  Impiaftro  per  lo  bifogno  . 

Altro  . 

Ji.  Farina  d’Orzo  onc.  una. 

Polpa  di  Pomi  cotti  onc.  due. 

Decozione  di  fiori  di  Camamilla  q.  b.  fi  faccia 
come  fopra  Impiaftro,  aggiugnendovi  in  fine 
Butirro  onc.  una . 

Altro  . 

I».  Polpa  di  Fichi  fecchi  tratta  per  Tamifcio  di 
crine  onc.  quattro  . 

Violaria  cotta  a  putrilaggine  m.  i. 

Farina  di  Mandorle  onc.  due. 

Con  s.  q.  di  decozione  della  fuddetta  Violaria 
fi  faccia  Impiaftro  come  fi  deve,  e  nel  fine 
vi  s’accrelca  olio  violato  onc.  una,  e  mezza. 

Ammollienti  femplici  forti . 

*ad.  di  Altea  . 

Srancorfina  . 

Dime  di  Sambuco. 

Malva  . 

Hi  polle  di  Gigli  bianchi* 

Mercorella . 

?arietaria . 

>crai  di  Lino* 

Sor, 


Cortecce  Interne  verdi  del  Sambuco. 

Semi  di  Phglio. 

di  Fieno  greco, 
di  Cotogno. 

Farina  d  Orio  ,  o  polpa  di  detto  tratta  di  frefa 
per  litaccio  . 

Olio  di  Lm  fidine. 

di  Gigi)  bianchi  * 


Ammollienti  comporti  forti. 

Olio  per  l’Unguento  di  Altea  3  che  trovali  tempi 
in  pronto  . 

Cerotto  di  Muciiaggini  . 

di  Diachilon  con  gomme. 

Impiaftro  di  Mehloto. 

Unguento  di  Artanita  min. 

Impi  altro  di  Galbano  crocato  di  Adriano  Menfìcht 
di  Spermaceti  del  medelimo  Autore,  to 
covi  1*  Aceto  ,  e  pollavi  la  Gomrr 
Galbana  s.  p. 

Fomento  ammali,  forte  » 


Rad.  di  Altea  frefca  pp. ,  e  contufa  onc.  un 
e  mezza . 

Bolla  in  libbre  V.  di  acqua  com. ,  di  poi  vi 
aggiugna  graduatamente. 

Foglie  di  Malva  trite  m.  ij. 

Semi  di  Lino  acciaccate  )  aru  prammc  due. 

di  Fieno  greco  ) 

Fiori  di  Sambuco  p.  ij. 

Per  fom.  Il  tutto  ferva  ,  o  fi  coli ,  e  potrà  ferv 
per  bagno .  * 


Altro • 


m.  i 


5».  Foglie  di  Parietaria  ) 

di  Brancorfina  )  ^ 

Cipolle  di  Gigli  bianchi  contufe  n.  iij. 

Semi  di  Pliglio  dramme  tre. 

S.  A.  li  faccia  in  lib.  vij.  di  acqua  com.  fom.  per 
lo  bilogno. 


Impìaflro  • 

JJi.  Farina  di  Lin  Teme  onc.  una ,  e  mezza, 
d’  Orzo  onc  iii. 

Polpa  di  Rad.  di  Altea  tratta  per  Iftaccio  onc.iiii. 
Con  la  bollitura  della  detta  Rad.  in  s.  q.  fi 

faccia  S.  A. 

Impiaftro,  al  quale  cotto  fi  accrefchino  Ung. 
di  Altea  onc.  li.  ferva  all’  occorrenza. 

Altro  • 


5i.  Polvere  di  Rad.  di  Altea  onc.  ii. 

Farina  di  Fava  .  )  • 

di  Lm  teme .  ) 

C.  s. q.  di  decozione  ftretta  di  Malva  fi  faccia 
Impiaftro  a  dover  dell’Arte. 


Altro  • 


Si.  Farina  d’Orzo  onc.  ii. 

Semi  di  Fieno  greco  s.  p.  dramme  iii. 

Polpa  di  Cipolle  di  Gigli  bianchi ,  cotte  nel  Latte* 
tratta  per  Setaccio  onc.  ii. 

Si  faccia,  come  conviene,  Impiaftro  col  decotto  latte, 
e  vi  s’aggiunga,  fe  piace, Olio  di  Mandorle  dol¬ 
ci  s.  f.  onc.  una,  e  mezza,  ovvero  altrettanto  di 

Butirro  frefco*  e  ferva  indi  per  ufo  • 

£  Al- 


Altro  pik  degli  altri  nobile  e 


I&,  Farina  di  Avena  onc.  ii. 

Rad.  di  Altea  s.  p.  onc.  i. 

Lane  frefco  q.  b.  fi  faccia  d’  ogni  cofa  con  Ie_» 
leggi  dell’arte 

Impiaftro  ,  al  quale  aggiugnerannofì  nel 
Ong.  Rofato  onc.  i. 

Spermaceti  dramme  iii. 

Serva  per  lo  bifogno. 

Altro . 

Ifc.  Polpa  ds  Orzo  cavata  per  Tamsfcio  ) 

rovefciato.  ) 

di  Rad-  di  Altea  nell’ ifteffo  >  a15-001*121'- 
modo  eùratta.  ) 

G  raffo  di  Porco  onc.  i. 

Nitro  poi,  dramma  i. 

M,  fi  faccia  Impiaùro  a  dovere  per  ufo. 

Il  Pane  grattato,  e  cotto  nel  latte  potrà  fervire 
per  Impsaftro  ammolliente  mediocre,  al  quale,  o  a; 
confimiit  fi  potrà  dar  aggiunta  di  polpa  di  pomi  cot- 
ti  dolci  t  fi  potrebbero  rendere  più  moilienti ,  e  più 
atti  a  mantenerli  umidi,  e  lubrici  o  con  olio  Vio» 
lato,  o  Rofato,  o  Sambucino  ,  o  di  Altea  compoftog 
purché  s’abbia  accorgimento  di  non  mai  applicarli 
eoo  entrovi  detti  ,  o  confimi!  i  oleofì ,  o  pinguedi» 
noli  a  parti ,  che  attaccate  foffero  da  infìammagione . 
©  Hrifìpi Ila  » 

Unzioni  ammollienti  per  arti col azioni s  tenjioni , 
contumaci  durezze  &c* 

Ifc.  Olio  di  Lin  Seme .  ) 

di  Rane.  )  onc.  una» 

Volpino.  ) 

M,  fi  ufi  tal  unzione  calda  al  potàbile  ,  fovrapo* 

,  nen- 
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nendovi  rete  di  Cabrato  in  detti  olj  macerata, 
e  refa  molle  . 


Altra  • 


Olio  per  l’Unguento  di  Altea  onc. 

Graffo  di  Anitra.  )  .,orrifY,^:: 
TT  .  - >  r  (  an.  dramme  li* 

Unguento  Rofato  .  ) 

VI.  fi  ufi  come  fopra  calda  . 


in 


Lenimento  ammoll.  per  le  Poppe  delle  Donne 
fenza  pu'zzo  . 


Ji.  Olio  di  Mandorle  dolci  di  frefco  s.  f.  efpretto 
onc.  i. 

Spermaceti  dramme  iii. 

Olio  Sambucino  oncia  mezza. 

Sai  nitro  s.  p.  Scrupoli  ii. 

M.  ferva  per  lenimento  cioè  per  cofa  ,  che  ha  minor 
confidenza  dell’  Unguento  ,  e  maggiore  dell’  Olio  • 


Altro  di  Somma  attività  per  Vufo  fuddetto  , 
o  cafi  conjìmili  • 


Ung.  di  Artanita  min.  onc.  i. 

di  Altea  onc.  mezza  . 

Olio  di  Lumbrici  dramme  vi. 

di  Succino  dittili,  dram.  mezza# 
M.  per  ufo . 


Ter  la  Tovertà . 

ALI*  Olio  di  Lin  feme  fi  potrà  aggiugnere  in  dofa 
uniforme  gratto  di  Porco  ,  o  di  Gallina  ,  o  pure 
macerando  1’ Omento  ò  fia  Rete  di  Cattrato  nel  detto 
Olio,o  nel  violato;o  rofato,  o  in  confimili  di  poca  fpefa 
per  lo  òifogno  •  E  2.  Gio- 


Giova  qui  avvertire  a  prò  della  Gente  miferabile,più 
che  di  rado  accade ,  che  in  Villa  chiamati  i  Cerali- 
ci  per  carità  criftiana  a  (occorrere  infermi  gravati  da 
accidentali  dolori  di  ballo  ventre  ,  e  tanto  ìnafpetra- 
tamente,  che  manca  il  tempo  per  provedere  il  Medi- 
cofifico  ;o  la  povertà  de’ malati  in  un  fubito  non  può 
recarli  tal  briga  ,  perchè  ad  ogni  bifogno  riparare 
non  poffono colui  ,  o  colei,  a  cui  fpetta  la  cura  del 
campo  ,  della  cafa  ,  non  che  del  malato  ,o  perchè  il 
male  vie  più  s’ accrefce  a  tribolare  l’ infermo,  le  info¬ 
gna  di ,  anziché  bramare  il  Fifico  ,  addimandare  ,  che 
a  tutt*  uomo  corra  ,  e  s*  affretti  il  ConfélTore  .  In  ta¬ 
li  frangenti  farebbe  tirannia  ,  che  il  Cerufico  delu¬ 
dere  le  fperanze  di  chi  chiamollo  con  fretta, e  perche 
non  abbia  quegli  alla  peggio  a  palfarè  ad  ordinazio 
ni  (  come  ho  io  afcoltato  mille  fiate  da’  Villani  raccon 
tarli  nello  Spedale)  fe  le  darà  un  ordinario  dettaglio 
come  fi  abbia  a  governare,  foitanto  che  ripari  all’  eftre 
mo  bifogno  del  fuoprollìmo,  e  che  al  difotto  non  va 
da  con  la  riputazione  ancora  la  fua  cofcienza.  Tente 
rà  dunque  di  giovarle  con  un  Ser viziale  molliente,  eh 
abbaffo  in  varie  forinole  (i  inoltrerà, e  perche perìculur, 
efl  in  mora  ,  potrà  darle  a  bere  un  brodo  caldo  di  Mal 
vavifchiojin  vece  dell’  olio  di  mandorle  dolci  s.f.  che  a 
vere  non  fi  potrà  per  le  cagioni  medefime,che  non  puoi 
fi  il  Medicohfico  ;  il  rimanente  poi,  che  fia  per  occorra 
re, fi  iafeierà  operare  al  Medicone  fi  potrà  avere, e  quar 
do  che  no  ,  oltre  le  dette  cofe  ,  faravvi  un  fomento  arr 
molliente  all*  Addomine  da  replicarvifi  fempre  caldo 
erefeendo  il  rumore, cioè  vie  più  peggiorando  il  Pi 
ziente,  fi  porrà  paiTare,  o  farà  bene  eflervi  palfato  all 
fanguigna  del  piede  ,  perchè  i  Lavativi  vengano  fai 
con  ordine, e  in  dofa  dicevole,  quelli  faranno  i  modell 
fu  cui  fi  faranno  a  portata  delle  improvvife  occorrenz' 
In  tal  congiuntura  fia  generai  avvertenza  di  non  fak 
mai  i  Lavativi ,  fe  prima  non  s*  avrà  interrogato  il  Pi 
sdente,  fe  patifea,  o  no,  falcidio  d’ Emoroidi,  perchè  i 

tal 


fai  cafo  il  Tale  ,  che  alcuna  volta  vi  fi  AioI  praticare, 
v*  accrefce  danno  ,  indignandole,  cd  infiammando** 
le  il  fondamento  . 


Cliftere,o  Lavativo  ordinario  molliente. 


onc.  viti  • 


5».  Decozione  di  Parietaria  .  ) 

di  Malva  .  ) 

Butirro  frefeo  onc.  iii. 

Ovvero  Olio  di  Lin  feme  onc.iiij.  o  Violato  altret¬ 
tanto  . 

M.  fi  faccia  Cliftere  piè  che  tepido . 


Altro  ammol. ,  ed  un  poco  lavativo . 


&•  Decozione  moli,  per  CIfftero  onc.  vii* 

Olio  di  Mandorle  dolci.  ) 

Zucchero  rodo  .  )  an‘oncem' 

M.  fi  faccia  come  (opra  Serviziale  >  avendolo  pri¬ 
ma  colato* 


Altro  . 


Èfc.  Brodo  di  Vitello,  o  di  Pollo, nel  quale  fìano 
bollite  foglie  di  Malva,  e  di  Violaria  con  in 
fine  alcuni  fiori  di  Sambuco  onc.  viii. 

Butirro  frefeo } 

Olio  com.  )  an#  onc*  u* 

M.  per  cliiteo. 

Altro  m 

Si*  Latte  munto  di  frefeo  onc.  iiii» 

Brodo  fciocco  bollente  onc.  vi. 

Graffo  di  Porco  onc.  ii. 

M.  fi  faccia  Clifieo,che  riufciràbalkvolmente  calde* 

B  3  Al- 


Altro . 

Decozione  di  Rad.  di  Malvavifchio  . 

di  Fiori  di  Camamiila  onc.  ix. 

Olio  di  Lin  feme  onc.  nii. 

M.  per  cliiteo . 

Prima  di  por  fine  a  quella  di  foverchio  lunga  elafi 
delli  molhenti  (che  forfè  cosi  dira  tal  uno;  m’  è  d*  uo 
po  moftrare  alla  Gioventù  di  Cirugia  alcune  Regole  in 
torno  all*  ufo  de’  medelimi,  ed  avvertimenti  da  ofier 
varfi  .  Dirò  dunque,  che  gli  ammollienti  convengono 
in  tutti  i  Tumori  duri, fino  che  iiano  ammolliti, per  po 
feia  pafiare  a’  medicamenti  rifolventi  . 

Quando  il  Tumore  farà  mediocremente  duro,  1 
tiferanno  i  mollienti  mediocri. 

S’abbia  qualche  confiderazione  alla  natura  delle  par 
ti,  onde  fi  vorrà  applicare  il  mollitivo  medicamento 
cioè  fe  farà  parte  carnofa  ,  e  molle,  richiederà  ìeggie 
ammolliente  ;  fe  parte  foda  ,  e  dura,  eifer  dovrà  fort 
il  rimedio  per  ammollire  . 

Quando  il  luogo,  in  che  s’è  fatto  il  Tumore  duro 
fofse  circonfcritto  da  durezza  ,  e  non  vi  fofse  dolore 
©  vicinanza  di  Ghiande,  in  tal cafo  converrà  anzi  il  ta 
glio  ,  ol  ’  ufode!  caurtico  ,  in  vece  delli  moilitivi , 
quali  a  nulla  ferviranno  ;  accadendo  quetto  cafo,  É 
lènta  prima  il  parere  di  dotto,  ed  efperto  Medico  Cerui 
fico,  e  poi  fi  palli  a  limili  importanti  indicazioni . 

Evvene  contenenti  materia  vifcida,e  glutinofa;  a  ta. 
li  Tumori  convengono  gli  ammollienti  maritati  at 
incidenti. 

Altri  fe  ne  danno  aventi  materia  linfatica,  ed  ; 
quelli  s’applicherannogli  ammollienti  uniti  a  maggio 
dofe  d’  elficcanti,  come  in  quelto  nollro  Trattato  nell, 
Claflè  degli  Epulotici  Regilirati  col  folito  ordine  H 
leggeranno. 

Altri  ve  n’ha  detti  Tumori  flMuofìp  che  per  V  ordi¬ 
na- 


nario  accader  fogliono  circa  gli  Articoli ,  ed  a  quelli 
fi  prefcriveranno  mollirivi  in  uno  con  rifolvemi  . 

Per  ultimo  nell]  Tumori  cancerolì  non  convengono 
gli  ammollienti ,  lìccome  a  principio  dicemmo  olim¬ 
ele  ferrare  quelli  le  pot  olì  rà  della  cute,  in  conse¬ 
guenza  reftarebbe  trattenuta  con  l’ufo  de’  medelìmt 
la  materia  corrolìva,ed  il  male  così  accrefcerebbefi 
in  vece  di  reftar  medicato.  Non  farà  però  quell 
appendice  fenza  eccezione,  mentre  a  limili  Tumori 
avvenir  fuole  ricorrenze  di  dolore  ,  linfoma,  in  quelli 
cali  da  foccorrerlì  con  qualche  mediocre  ammolliènte  , 
che  il  moderi  ,  ed  attemperi  ;  per  qualche  brieve  fpa- 
zio  di  tempo  però  Solamente  lì  tenga  applicato. 


Mii 


\*  * 


Velli  %ifolventt  femplici ,  e  compojìi . 

SOno  Droghe  i  Rifolventi  odorofe,aromatiche  aven¬ 
ti  in  fé  parti  fornii  ,  volani! ,  ò  zolforofe  .  Polle 
quelle  falla  lingua  v*  accagionano  peccicore  ,  o  veli i - 
camenrofu  le  papille  della  medelìma  ,  e  fe  fi  maltica¬ 
ro  ,  maggiore  lì  fa  la  loro  irritazione  ,  movendo  la  fa- 
livazione  ,  e  tutto  più  ,  o  meno,  fecondo  lo  grado  che 
nella  loro  clalfe  fortifcono  . 

Colle  fue  parti  fornii  ,  e  zolforofe  i  Rifolventi  pe¬ 
netrano  i  pori  delia  cute,  e  giungono  ad  alTottigliare  , 
e  dividere  qualche  umor  lento  bagnante  ,  applicati 
che  fiano  a  parte  di  corpo  umano  per  modo  d’ impìa- 
ftro  ,  di  fomento,  od  in  qualunque  altra  forma  ,  che 
fembrerà  al  proporlo  indicata  ,  rendendo  lo  (la¬ 
gnante  umore  vifcido  ,  meabile  ,  fcorrevole,  e  fluilìle  , 
cioè  atto  a  palfare  tanfo  per  i  linfatici  ,  quanto  per  i 
fanguìgni  vali  ,  come  ancora  per  gli  aperti  pori  ad 
efaìare,  ed  ufcire. 

Or  quelli  ,  per  tifarli  a  dovere,  abbifogna  in  tre 
gradi  dividere,  cioè  in  leggieri,  che  nomineremo  rare¬ 
facenti  ,  in  mediocri ,  e  li  chiameremo  attraenti ,  cioè 
in  quelli  valevoli  a  movere  la  materia,  trasferendo¬ 
la,  o  cacciandola  da  un  luogo  ad  un  altro  ;  ed  in  forti  , 
a*  qual?  daremo  il  nome  di  Rifolventi ,  non  perchè  di¬ 
vertì  dagli  altr  i  due  gradi ,  ma  perchè  quelli  faranno 
più  abbondevoli  nella  copia  delle  parti  fot  ri  li  ,  e  vola¬ 
tili ,  e  le  dette  parti  in  quello  terzo  grado  di  rifol¬ 
venti  faranno  più  limolanti  ,  e  piccanti  ,  quantunque 
molte  volte  riefcano  meno  manifelie,e  meno  efalta- 
te  ,  o  rarefatte  in  quanto  all’odorato,  ed  a  un  af- 
faggio  fuperficiale  ,  però  fi  faranno,  e  per  mezzo  del 
calore,  e  della  faliva,  fe  fu  della  lingua  s’  efaraine- 
ranno  ,  agli  altri  fuperiori  fentire  . 

Nè  qiuul  uno  credefle* come  quafi  tutti  gli  Antichi 

•  ere- 
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redettero,  che  fi  dia  medicamento  attraente  a  fe  qual- 
voglia  cofa,  che  gli  Attraenti,  de’  quali  fi  fa  ora  paro- 
i  altro  non  fono,  che  1  Rifoiventi  ,  come  molti  Au- 
3n  tra  moderni  infegnano  ,e  come  dicemmo  di  sopra. 
,fce  ,  gli  è  piu  che  vero  ,  dopo  1  applicazione  di  qual- 
he  medicamento  dal  corpo  umano  alle  volte  o  fcheg- 
ia  di  legno,  d’  odo,  o  particella  di  ferro  ,  o  d*  altro 
ttafele  a  cafo  ,  ma  non  già  perchè  l’applicato  attra- 
nte  rimedio  fell’  abbia  a  fe  tirata  :  n*  efce  fol  tanto, 
erchè  lo  ammaramento  di  quella  parte  ,  onde  ftavali 
al  corno  ertraneo  impiantato  ,  v’apre,  ed  agevola  l/uf- 
ita  la  dove  prima  dell’  ammaramento  n  torettieio 
orpo  reftava  talmente  impegnato  ,  e  trattenuto  ,  lolo 
terchè  la  di  lui  propria  mole  piu  aderente  nbra  ,  a  n- 
>ra,o  altra  parte  rendendo  ,  in  quella  guiia  appun- 
o  che  un  chofo  in  un  Afse  cacciato  ?  nella  cir- 
onferenza  di  quello  1’ Afse  vien  refo  pm  mio  , 

,iù  combaciarne,  e  confeguentemente  il  chiodo  vi 
erta  meglio  trattenuto;  è  tutt’opra  deha  natura, 
lerci  ca  di  ammettere  peregrini  corpi  con  feco  ,  io 
immarcimento,  che  inflacidifca  ,  e  fciolga  la  parte 
ia  quegli  umori  ,  che  erano  in  collo  tenuti  per  il 
loro  moto,  e  cosi  quegli  n*  abbia  l’ulcita. 

Rifolvenci  femplici  leggieri ,  detti 
rarefacienti  . 

fiori  di  Zafferano  . 
di  Sambuco  . 
di  Carnami  Ila. 
di  Meliloto. 
di  Giglio  . 

Semi  di  Fieno  greco, 
d’  Anici . 

farina  di  Miglio. 

di  Luppinì  » 

di  Segala* 


2.6 
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Miei  Comune. 

Gomma  Ecidio . 

Afiafetida , 

Sagapeno  • 

Incenfo  . 

Storace  liquida. 

Rad.  di  Sorofolaria  ter. 

di  Sorofolaria  acq. 

Foglie  d’  Eli tropio  . 
di  Verbafco . 

Cime  di  Centaurea  min. 
di  Aneto, 
di  Rubbia  . 

Foglie  di  Pimpinella, 
d*  Agrimonio . 
di  Scabiofa  &c. 

Rifolventi  leggieri  compolli  detti 

rarefacenti . 


Bt,  Farina  di  Miglio.  )  - 

*  T  &  •  {  an.  onc.  i. 

di  Luppini .  ) 

Decozione  di  fiori  di  Sambuco  onc.  ii;. 

Vino  di  mediocre  generofità  q.  b. 

D’  ogni  cofa  fi  faccia  a  regola  di  farmacia  Xmp 
firo  per  ufo. 


Altro . 


XJi®  Farina  di  Segala  onc.  i. 

d’  Orzo  onc.  mezza  . 

Fiorì  di  Camamilla  s.  p.  dramme  ili. 
Decozione  di  Verbafco  q. b.  per  fare  fecor 
conviene  Impiaftro» 
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Altro . 

« 


Ji.  Mica  di  Pane  onc.  ii. 

Farina  di  Luppini  onc.  i. 

Miei  com.  onc.  una  ,  e  mezza  . 

Decozione  di  Aneto  q.  b. 
y  ogni  cola  fi  faccia  Imp. .  ed  in  fine  accrefcanvifi 

d’ Olibano .  ,  an.dramm.  >. 


Fomento . 


&.  Fiori  di  Camamilla.  )  „„„  „  ? 

j-  **  ri  .  \  ana.p.i. 

di  Mdiloto.  )  r 

Aneto  m.  i. 

Yin0  \  ana •  *lib.  i.  s. 

Acqua  com.  ) 

vi.  s.a.  bolla  alcun  poco  ,  e  ferva  per  fomentazione 


Altro  . 

E£.  Cime  di  Centaurea  min.  m.  ij. 
Luppini  contufi  onc.  i. 

Fiori  di  Sambuco  p.  i. e  mezza. 
Acqua  com.  lib.  vi. 

M.  fi  faccia  come  conviene  fomento» 


Unzione . 

5».  Olio  Anetino  onc.  i.  mezza  . 

Storace  liq.  dram.  ij. 

Zafferano  s.  p.  dramma  mezza- 
M.  Si  ufi  calda  . 
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Altra  . 

gì.  Olio  d’Amandorle  dolci  s.  f.  onc.  i. 

Incenfo  s.p.  dram.  i. 

Spirito  di  Vino,  o  Acqua  della  Regina  d’  Un- 
gheria  goc.  xxv»  o  più  - 

M*  Si  ufi  calda  •  * 


al 


Unguento  « 


an.  oncia  mezza» 


IJi.  Unguento  di  Altea  femp.  ) 

Rofato .  ) 

Poi.  di  Fiori  di  Camamilla.  )  , 

di  Paleggio.  )  an.dramm.i. 

Camfora  rafa  gr.  vj. 

M.  Serva  per  ufo. 


Altro  • 

I&.  Ung.  di  Artanita  min.  onc.  mez. 

Puleggio  s.  p.  Scrupoli  iv. 

M.  E  fé  occorre  ,  fi  renda  molle  con  un  poco  d*  C 
lio  di  Mandorle  dolci,  e  ferva  per  ufo. 


Rifolventi  mediocri  femplici ,  e  com 
porti,  detti  attraenti. 

Fogl  ie  di  Aflenzio  rom. 
di  Cappari . 
di  Maggiorana, 
di  Mentafìro. 
di  Bafilico. 
di  Menta. 

di  Dittamo  eretico,  e  noftrano. 
di  Celidonia  . 
d’Orecchio  di  Giuda, 
di  Naliurzio  acq. 

Frutta  di  Cocumero  Salvatico* 

Semenza  di  Tlafpio. 

Coccole  di  Alloro» 

Sabina . 

Serpillo. 

Abrotano . 

lutti  i  Loti  delle  acque  termali  o  fiane»  calde . 


La  Trementina . 

Il  Balfamo  Copaive. 

Laudano  di  Barberia  * 

Spongia  arrostita  . 

Acqua  molto  calda  . 

Decozione  di  Cannella. 

Gomma  Ammoniaca  . 

Galbano . 

Mirra  . 

Farina  d’Orzo  torrefatta  * 
di  Miglio  tor. 

Sterco  di  Porco, 
di  Cavallo, 
di  Falcone, 
di  Colombo  . 
di  Gallina, 
di  Bue  . 

Olio  de  Filofofi,o  ila  di  Mattoni. 

Sagno . 


i.  Afsenzio  rom.  ) 

Rainerino  fiorito  )  ana  m*  I# 

Coccole  di  Alloro  cont.  onc.  mez. 

Vino  buonilfimo  lib.  iiij. 

oliino  affi  ime,  come  infegna  Parte,  ed  in  fine  vi  fi 
agg1unSa  Mirra  s.  p.  dramme  ij.  bolla  alcun  altro 
poco  ,  e  poi  fi  coli  per  ufo  . 


Altro . 


li.  Menta  fiorita  )  _ 

•  .  ana  m.mez. 

Centaurea  min.  ) 

Puleggio  p.  i. 

Lifcivio  dolce  lib.  ij.  mez. 

lollino  le  dette  co fe  leggiermente ,  c  fi  colino  ,  ed 
il  colato  ferva  per  bagno . 

Fa* 


Fornente  • 
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JJt.  Abrotano#  ) 

Salvia.  )  ana.  m.  i. 

Fiori  di  Camamilla  .  ) 

Cmnammo  acciaccato,  e  trito  dram.  iij. 
Vino  odoroto  l;b.  liij. 

M.  Stiano  in  infuiìone  in  vafo  ferrato  proprio  p( 
fei ,  o  ott’ore,  bolla  di  poi  leggermente  alcun 
poco,  e  ferva  per  fomentazione# 

Impiajlro  • 


Farina  di  Luppini.  )  an.  onc<  unl  t  mem 
d  Orzo.  ) 

Poi.  di  Rote.  ) 

di  Fiori  di  Camamilla.  )  an* onc*  mezz‘ 
Vino  bianco  gen.  q.b. 

Si  faccia  d’ogni  cofa  a  legge  di  farmacia  Impiaftrc 
aggiugnendovi  nel  fine 
Poi.  d’Incenfo.  )  _ 

di  Mirra.  )  r 

Serva  per  ufo. 


Altro  « 


Farina  di  Miglio.  )  an.onc.i;, 
di  Luppini  .  ) 

Poi.  di  Rina  onc.  i. 

Olìmiele  fem.  onc.  i.  mez. 

Con  s.  q.  di  Ranno  dolcefi  faccia  Imp.  per  Io  bifognt 

Unzione  • 

ìfc.  Olio  di  Trementina. 

di  Saffo .  ) 

d’  Iperico  fem.  )  an-0nc>1- 
Il  tutto  mettali  in  vafo  di  vetro,  e  fi  digerifea 
bagnomaria  per  ore  xi j. ,  e  ferva  perrifolve 
€  fortificar  nervi .  Ri- 
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folventi  femplici ,  e  comporti  forti . 

Ranuncolo  delle  Paludi ,  o  fia  Appiaftro  » 
Anemone  . 

Nicoziana  • 

Cicuta  . 

Elleboro  . 

Nafturzio  ort. 

Puleggio  mont. 

Lavanda  fior. 

Rad.  d’  Asfodelo . 

di  Calamo  ar.  vero  » 
di  Carlina, 
di  Acoro. 

d'AriftoIogia  lunga. 

rotonda  • 
di  Pattfnaca  Silvettre. 
di  Radano  Doni. 

Foglie  di  Radano  Rutticano . 

Cipolle . 

Tutte  le  Orine  calde. 

Il  Ranno  forte . 

Tutti  1  Sali  fidi  delle  Piante  fatti  col  Zolfo. 
Zolfo  vivo. 

Mattra  del  nitro . 

Sai  commune  decrepitato  caldo  . 

Acqua  di  calce . 

Sapone  . 

Sai  gemma  . 
nitro . 

Olio  di  Cera  dettili. 

di  Camfora  dettili.,  e  la  Camfora  ittetta. 
di  SaiTo . 

Triaca. 
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Impiajfro  . 


B.  Far.  di  bacche  di  Lauro .  )  an>  onc> 

di  Luppim .  ) 

Poi.  di  Rad.  di  Ariftolog.  lunga  Dramme  vi 
di  Cicuta  .  dratn  mj. 

Zolfoin  Poi.  dram.  i.emez. 

M.  e  con  s.  q.  di  Vino  generofo  a  lenro  fuoco 
componga  s.  a.  Imp.  ,  ed  in  v,ce  di  Vino  ul 
potrebbe!!  Orma  di  peiiona  giovane. 

Jltro  . 


M- 


Orzo  torrefatto  a  guifa  di  Caffè  s.  p.  onc.  ii. 
Polf  di  Foglie  di  Menta.  )  an> onc.mez. 

di  Fiori  di  Lavanda.  ) 

Sai  nitro  s.  p.  dram.  ni). 

Si  faccia  Imp.  c.  s.  q.  di  decozione  di  fiori 


Camamilla  per  ufo 


Bagno 


5*.  Puleggio  mont.  m.  ii. 

Rad.  di  Acoro  pp.  dram.  vj. 

Coccole  di  Gmepio  cont.  onc.  i. 

Semenza  di  Cumino.  )  _  •• 

„  ,  :  an.  dram.  u« 

Sai  coiti.  ) 

Vino  lib.  vi. 

Ogni  cofa  Itia  per  una  notte  in  vafe  chiufoinca 
limile  al  nat. ,  la  mattina  leggermente  bolla 
^coli,  e  ferva  per  bagno. 

Jltro . 

5t.  Rad.  di  Asfodelo  pp.  onc.  i.  mez. 

Foglie  di  Nicoziana  m.  i. 

Sai  gemma  dram.  iiij. 

Ammaccata  prima  la  Rad.  ,  bollirà  leggermente 
li  b.  v.  di  Vino  col  Sai  gemma,  d’indi  vi  fi 
crefca  la  Nicoziana,  bolla  alcun  poco,  fi  col 
ferva  per  bagno.  Oli 
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Olio  risolvente  y  e  dijfolvente • 

i.  Olio  com.  onc.  iij. 

Euforbio  poi.  dram.  iij. 

I.  ed  a  lento  fuoco  fi  fquagli  l’ Euforbio,  e  ferva 
T  olio  per  unzioni . 

Altr*  Olio  rifol .  affai  « 

i.  Erba  Regina  frefca  trita,  e  fuppiftata  onc.  x. 
Olio  com.  lib,  mez. 

1.  Bolla  l’Erba  coll’Olio  leggermente,  finattanto* 
che  il  fugo  fuo  fia  confumato  ,  o  non  tramandi 
più  vaporofi  fumi  . 


Altr ’  Olio . 


i2* 


Olio  Anetino  lib.  i. 

Rad.  di  Brionia  .  ) 

di  Cocomero.  )  «•  PP- onc.  ii.j, 

Bollino  nell’Olio  le  dette  Rad.  minutamente^ 
trite,  fino  che  reftino  affatto  aride;  fi  coli  l’Olio, 
e  ferva  per  ufo  . 


Unguento 


Semi  di  Cornino.  )  „  „  , 

di  Anici.  J  <tam. ìi. 

Sale  armoniaco  dram.  i. 

Unguento  rofato  onc.  i. 

Mercurio  vivo  dram.  i. 

ii  eftingua  il  Mercurio  con  un  poco  di  trementina 
diligentemente  mefcolando  per  alcun’ ore  ,  del  ri¬ 
manente  fi  faccia  un  fol  corpo  ,  fecondochè  1*  arte 
infegna,  aggiugnendovi  nel  fine  lo  Mercurio  così 
eftinto,  e  mortificato,  e  fe  occorre  ,  fi  renda,, 
molle  con  una  ballevole  porzione  d’ Olio  Laurino,  o 
di  Lavanda.  C  AU 


Altro  « 


Ung,  di  Altea  femp.  onc.  i. 

Olio  di  Cera  dittili,  dram.  ii. 

Poi.  di  Mirra  dram.  i. 

Mercurio  dolce  s.  p.  dram.  mez. 

M.  Servirà  per  dittenderfi  fopra  pezza  fol  quanc 
fi  vorrà  ufare  ,  acciò  l’Olio  di  Cera  non  lì  diti 
pi  per  la  fua  fottigliezza  . 

Altro . 

gs.  Butirro  dram.  i ii. 

Triaca  dram.  una  ,  e  mez® 

Camfora  fcrup.  mez. 

M.  Serva  per  ufo. 

L’applicazione  dell i  (opra  menzionati  Rifolver 
eonverrà  allora  quando  nel  principio  del  male  i  K 
pellenti  non  produlTero  alcun  effetto,  ma  che  ari 
di  retrocedere  col  mezzo  di  quelli  ,  apparisca 
occhi  veggenti  il  male  crefciuto. 

I  Rifoiventi  pure  converranno  nel  principio 
quelli  Tumori,  a*  quali  fono  probiti  i  Repeller 
fiempre  però  otfervando  le  cautele  ,  che  qui  abbai 
dimottreremo . 

Negli  abiti  gracili  ,  deboli  ,  ficcome  ne’ Putti  fi 
i  medicamenti  rifoiventi  effer  dovranno  di  temj 
leggeri,  femplici  ,  o  compotti  che  (iano  .  Nelle  co; 
pleifioni  robutte  e  (Ter  dovranno  forti  i  medicarne 
di  quella  clafTe ,  negli  abiti  o  corpi  di  mediocr 
cottituzione  mezzani  quegli  elfer  dovranno. 

In  quelli  cafi  ,  ne’ quali  fono  indicati  i  Riiolven 
per  lo*  piti  accadevi  neceflìtà  di  purgare  il  corp 
ficcome  la  fanguigna  fuol  abbifognarvi  ,  e  quett 
operazioni  aver  (oglionyi  il  luogo  prima  ,  che  ; 

ufc 
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fo  fi  patti  de’  Rifolventi ,  che  per  tanto  non  le  ar- 
itrerà  il  Certifico  mai,  fé  prima  non  ne  avrà  ot- 
:nuta  l’approvazione  dal  Medicofifico  ,  perchè  fi 
inno  circo  danze  alle  volte,  in  che  pottono  edere.» 
antraindicate ,  però  al  Medico  folo  fpetterà.tal 
ludizio  • 

S’  avrà  riguardo  di  adattare  con  qualche  prò- 
orzione  il  medicamento  rifolvente  alla  parte,  che 
3  richiegga,  cioè,  fé  quella  farà  molle  ,  fia  quello 
:;ggere  ,  le  robulla  ,  fia  forte  ,  e  cosi  andar  ri- 
ettendo. 

Se  il  da  rifolverfi  male  farà  fuperfiz'ale  ,  dovranno 
(Ter  mediocri  i  Rifolventi  ;  fe  farà  ben  al  di  den¬ 
to,  fi  tiferanno  i  forti:  avvertendo,  che  nell’appli- 
az  one  di  quefti  ultimi  ,  la  parte  non  fi  efulceri  , 
he  per  tanto  impedire  fi  lafcieranno  folo  applicati 
>er  alcun  ore,  mantenendo  coperta  ,  e  calda  la  par- 
e,  per,  dopo  qualche  fpazio  di  tempo,  rinno¬ 
vategli  .  . 

In  niun  modo  convengono  i  Rifolventi  ,  ove  fia 
nfiammazione  ,  neppure  ,  ove  fia  dolor  faftidiofo  , 
perchè  e  quella,  è  quello  s’ accrefcerebbero  dalle,* 
parti  aromatiche,  focofe  ,  fiottili,  oligginofe  de’ 
Rifolventi. 

Alla  perfine  i  Rifolventi  fi  fuggiranno  ne’ Tumori 
duri  ,  perchè  con  le  fpiritofe  loro  parti  talmente-» 
polTono  attortigliare  porzione  della  materia  interte- 
nuta  dal  Tumore  ,  e  quella  pei  pori  efalare  ,  lavan¬ 
dovi  la  parte  più  grotta,  ed  in  quello  modo  farli 
incurabile  quel  Tumore,  perchè  non  piu  iniftatodi 
ettere  la  grotta  contenuta  materia  attortigliata  , 
rimotta  ,  fe  non  fi  viene  a  portata  del  Taglio  ,  quale 
non  è  poi  fempre  competente .  N 


C  % 


Velli 


Velli  %eper cucienti  jt 'empiici }  e  compoflì 

SOno  i  medicamenti  Repercuzìenti  una  cola  itti 
fa,  che  i  repellenti,  e  conltano  quelli  di  pai 
aftringenti  ,  conttipanti ,  e  fredde,  e  quanto  più 
loro  dette  parti  abbondano,  e  derte  qualità  lì  m 
nifeftano,  fono  più  repellenti ,  fono  più  repercuziem 
ciò  non  ottante  ne  dittingueremo  i  gradi  per  av 
nota  della  differenza,  della  loro  forza,  cattività. 

Per  conofcere  i  Repellenti  ,  e  diflinguerne  an 
la  forza  ,  fi  efamineranno  fulla  lingua  ,  e  col  palai 
riunendogli  quetti  autteri  ,  afpri ,  acerbi ,  e  di  qi 
fapore,  che  volgarmente  fi  dice  alligante. 

Operano  i  Repellenti  corroborando  la  parte,  ; 
cui  fi  applicano,  contraendola  ,  conttipandola  ,  ed 
certo  modo  comprimendola  ,  che  non  fi  polfa  la  fi 
topofta  parte  dilatare,  od  allargarli,  ma  anzi  p 
r  applicazione  di  quetti  viene  refa  inabile  a  non 
cevere  tutta  l’ordinaria  copia  di  fangue,  o  d’alt! 
umore;  o  pure  fe  la  detta  per  caduta,  percolfa , 
contufionc  s’  era  indebolita  ,  o  qualche  poco  dille 
e  perciò  di  maggiore  capacità  divenuta  per  riceva 
li  nominati  umori,  vengono  quelli  per  tal  coni 
zione  repuifi  ,  rigettati,  ribattuti,  e  refpmti  ,  chi 
così  retta  impedito  un  maggior  affluito  ,  che  faro 
beli  alla  di  già  indebolita,  o  in  qualche  modo  sna 
caia  parte,  o  viene  il  concorlovi  umore  refpmti 
e  reprelfo ,  rimanendoli  quella  corroborata  ,  e  fi 
liticata . 


Re- 


il 


Repercuzienti  femplici,  e  comporti 

leggeri . 

Chiara  d’Uovo. 

Gomma  arabica  • 

Foglie  di  Lambrufca. 

Ribes . 

Foglie  di  Mirto . 

d’  Erba  Trinità  „ 
di  Piantaggine, 
di  L'guftro. 
d’  Olivo  • 
di  Petfìcaria. 
di  Piè  Leporino  «• 
di  Sanicola. 
di  Prugne, 
di  Burfa  Paftoris. 
di  Olierei  a  . 
di  Nummularia. 
di  Salice. 

di  Portulacca ,  o  Porcacchia* 

Cime  d’ Olmo . 

Equi  feto,  o  ha  coda  di  Cavallo. 

Verbafco  . 

Noci  di  Cipreffo • 

Tele  di  Ragno  • 

Acero . 

Alchimilla . 

Erniaria  • 

Ninfea  i. 

Lamio  ,  o  Ortica  morta* 

M'ilefoglio  • 

Poligono  t 
Rote  damafcene. 

Xad.  di  Tormentili* . 

C  $ 
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di  Biftorta. 
di  Pentafilon. 

Bacche  di  Mirto. 

Farina  volatile  . 

Ghiande  . 

Scorze  di  Avellane  . 

Lente  ,  ed  Avena  arroftite  «, 

Cime  di  Rono  ,  o  Razza  * 
Acqua  fredda . 

Ferrata,  o  de’  Marifcalchi  » 

Aceto  ,  ed  Aceto  Rofato  . 
Litargirto . 

Minio  . 

Cerufa . 

Croco  di  Marte  aft. 

Terra  figillata* 

Maftice . 

Pietra  Pomice. 

Ematite  . 

Sugo  di  Cottogno  &c. 

Impiastro  » 


Poi.  di  Rofe  Damafcene  .  ) 


) 


an.  oncia  mezr 


di  Sandali  groili 
Gomma  arabica  dram.  i. 

Con  s.  q.  di  fugo  di  pomi  cottogni  ,  o  di  ortic 
faccia  a  coftume  della  farmacia  Imp.  e  li  appi: 
poco  men  che  freddo. 


Altro . 


Lente  torrefatta  s.  p.  onc.  i, 

Poi.  di  Foglie  di  Mirti  onc.  mez.^ 
di  Rad.  di  Biftorta  dramme  ii. 

Sai.  di  Saturno  dramma  mez 
M*  Si  faccia  come  fopra  Inap»  con  ballevolecj. di  S’ 
di  Puntag.  per  ufo  * 


Tomento  * 


V*  Millefoglio.  ) 

Bui  fa  Paftoris.  )  an.  m.  mez. 

Foglie  di  Salice.  ) 

Coccole  di  Cipreflb  oncia  mez. 

Acq.  ferrata  libbre  ii. 

Aceto  forte  libbr’  i. 

1.  Si  faccia  a  legge  d’ Arte  decozione,  e  ferva  per 

bagno . 

Altra  o 

Poligono.  )  — 

Nummolaria.  )  an*rn,,,,l» 
i  pedino  ben  bene,  e  s’umettino  con  q.b.  di  vino 
di  pomi  granati,  e  fi  lafcia  così  il  tutto  ìndige- 
liione  per  due,  o  tre  ore,  di  poi  fe  ne  fprema 
il  fugo  a  Torchio,  e  s*  ufi  per  bagno  all*  occor¬ 
renza  . 

Unguento  • 

(*•  Ung.  di  Cerufa  onc.  i. 

Bacche  di  Ci  predo  in  poi.  dramme  iì* 

Matiice  s.  p.  dramma  mez. 

Per  ufo. 


Altro  «, 

]i.  Refrigerante  di  Gal.  onc.  ì. 

Pietra  ematite  levig.  fui  Porfido  dram.  ì. 

Poi.  di  Rofe  Damafcene  Scrupoli  iiii, 
vi.  Per  ufo  . 

Per  repercuzienti  mediocri,  m*  intendo ,  le  cavate 
lì  fangue  fatte  per  rivolfione  ,  diminuendoli  corL* 

C  4  due* 

*  *  * 
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quelle  la  copia  degli  umori ,  t  divertendoli  la  ten 
denza  de*  medefìmi  a  quella  parie  >  che  abbifogn; 
di  medicamenti  repellenti  efterni ,  ficcome  per  egua 
ragione  potranno  convenire  le  evacuazioni  ,  e  pur 
gazioni  di  corpo  ,  o  altre  rivolfioni  ,  e  di  quella. 
forta  di  medicamenti  in  tutto,  e  per  tutto  Tordi 
nazione  li  apparterrà  al  Medicottiìco  ,  nè  in  alcui 
cafo  il  Certifico  adeguerà  veruno  di  quelli  ,  awe 
gnachè  le  fembralfero  più  che  in  acconcio,  mentr 
Io  penfamento  per  P  esibizione  di  sì  fatti  medica 
menti  da  quegli  folo  debbe  fard  ,  perchè  quantunq'u 
in  apparenza  uno  di  quelli  fembrar  potelfe  plaufibi 
le,  in  foftanza  elTer  potrebbe  per  T  occorfo  efame 
e  per  molti  capi  contraindicato ,  e  proibito,  eque 
ilo  elfer  deve  il  dovere  del  Cerufìco  ,  cioè  di  no 
mai  dar  mano  a  quegli  ttromenti  ,  per  maneggiar 
i  quali  non  è  dato  ordinato. 

Repercuzìenti  femplici ,  e  comporti 

forti . 

More  acerbe  . 

Nefpole  ,  e  Sorbole  pur  acerbe  . 

Pere  acerbe. 

Fiori,  e  cortecce  di  Pomi  granati. 

Sugo  di  Accacia . 
d*  Ippoaftide. 
d*  Accacia  noft. 

Galla  . 

Agretto . 

Grani  di  Sumacco . 

Frutti  cornioli  . 

Sangue  di  Drago. 

Bolo  armeno. 

Colcotar . 

Gettò  di  frèfco  calcinato*' 


Sfere* 


4r 


Sterco  d*  Afino  . 

Alarne  di  Rocca  crudo. 

Poi.  Coriaria  ,  o  lìa  Teoria  di  Quercia  « 

Vitriolo  calcinato  a  bianchezza. 

Terra  del  Cathecù  . 

Fongo  di  Malta. 

Foggine  crittallina  . 

Sai  di  Saturno  . 

Mandragora . 

Jofciamo . 

Oppio  . 

Tutti  i  Papaveri. 

Solano  ,  e  limili  . 

Unguento  Populeon . 

di  Contefla  . 

Cerotto  di  Pelle  aretina. 

Specifico  dell’  Elvezio  . 

Le  chiare,  ò  bianco  dell’Uovo  sbattuto,  e  ricevu¬ 
to  in  (toppa  con  (eco  il  bolo  armeno  ufato  per  me- 
tomento  repellente,  fi  potrà  render  più  attivo  , 
ponendovi  in  vece  del  bolo  ,  lo  fpecifico  dell  Elve- 
lio,  o  il  Maftice,  o  la  poi.  di  Fiori  di  Baiali ft i  ,o 
Coriaria,  o  unendovi  un  poco  di  fugo  cavato  dallo 
Sterco  d’ Afino,  che  come  repercuziente  ,  e  (lagnante 
il  (angue  ,  opererà  mirabilmente,  come  per .  molte 
cfperienze  fatte  dal  fu  Dottor  Pigozzi  ,  di  cui  giova 
farne  per  le  fue  erudite  offervazioni  memoria, 
menzione,  e  come  per  avvitamento  d’ alcun  Autore 

fe  n’  ha  la  nota . 

Impietrirò  •  •  i 

R.  Galla  s.  p.  onc.  iii.  .  . 

Poi.  di  fangue  di  Drago  fatticcio  emc.  i.e  mez. 

Al  urne  crudo  dramme  iii. 

Semi  di  Jofciamo  ben  pelle  dram.  i.  e  mez. 

M.  Si  faccia  come  fi  deve  Impiastro  c.  s.q.  di  bolli¬ 
tura  di  cime  di  Pino  ,  o  con  s.  q.  di  decozione  d  Ac¬ 
cada  noftrana  fecca ,  c  ferva  per  ufo  • 
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Altro  • 

Sorbe  acerbe  ,  e  Cecche  nel  forno,  ed  indipo 
veri  zzate  onc.  li. 

Orzo  torrefatto  poi.  onc.  i. 

Poi.  di  Rofe  dram.  vi. 

M.  c  c.  s.  q.  di  decozione  di  Fiori  di  pomi  grana 
li  taccia  a  dovere  Iitìd. 

A> 

\ 

Bagno  . 

Grani  di  Sumacco  m.  mez. 

Corteccia  di  Pomi  granati  onc.  i. 

M.  Boriino  in  li b.  vi.  di  acq.  com.  ferrata  fino  all 
conkimazione  della  metà,  d’indi  fi  coli  con 

elpreilioae,  e  vi  fi  fciolga  dentro  Vitriolo  onc 
una  . 

Diverrà  con  tal  aggiunta  il  Bagno  nero,  ma  far 
un  forte  repellente,  che  dò  prevaler  debbe  all 
imbrattamento  o  d'una  mano,  o  d’un  piede,  e. 
di  poche  pezze  :  fi  ufi  quafi  freddo  . 

Altro  • 

Ifc*  Sugo  di  More  acerbe.  ) 

d’  Ortica  morta.  )  Iib.  una  5  e  mez. 

Foglie  di  Mandragora  p.  i. 

Coicotar  dram.  tiì. 

M.  Ed  al  fuoco  fe  li  diano  alcuni  bollori  ,  dopo  il 
coli,  e  levva  per  bagno,  come  tertè  fi  difle. 

Unguento « 

».  Ung.  di  ContetTa  onc.  una  ,emez. 

Sugo  d’Ipoci tilde  s  p.  dram.  i. 

Iietra  Ematite  pp.  e  Jucigata  dram.  ir. 

M. 
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!yf.  e  con  Olio  maricino  fi  reftituifca  molle  com’era 

1’  Ung.  in  prima,  che  vi  lì  accrelceffero  le  dette 

polveri . 

Non  voglio  lafciar  d’ avvertire,  che  s’abbia  Tem¬ 
pre  confiderazione  ,  che  gl*  ingredienti  delie  Compo- 
fizioni  ,  quando  faranno  minerali,  metallici,  0  n.ez- 
i\  minerali,  debbono  effere  Tempre  reti  in  (otti liTii- 
ma  polvere  ,  e  ficcarne  fono  corpi  compatti  ,  e  pel- 
fanti  e  che  in  confeguenza  gran  pelo  reftnngoua 
in  poca  mole  ,  per  tanto  li  allargata  la  mano  nel 
prescriverne  la  dofa  o  pelo  ,  e  tanto  piu  quando 
detti  capi  entrano  in  unguenti,  o  umili  ,  ne  quali 
ficcome  vi  perde  molto  di  Tua  forza  fino  un  cotto¬ 
li  vo  ,  così  è  da  crederli,  che  reiti  Tempre  Tcemata, 
o  intertenuta  la  facoltà  d*  altro  ingrediente  di  mi¬ 
nor  forza  ,  ed  efficacia  ,  cne  in  quelli  chiuder  li 
voglia  .  Per  tali  ragioni  move  a  rifo  1  offervare  tal- 
era  in  un’  oncia  d’  untuofo  corpo  framifchiarvi  mez¬ 
zo  fcrupolo  di  precipitato  ,  di  Mercurio  dolce  ,  o 
di  Pietra  Ematite,  o  fimili  ,  che  appena  in  tal  doie 
formano  la  mole,  o  corpo  di  un  grano  ;  oltre  di 
che  è  neceffario  ,  che  l’ingrediente,  che  fi  uni  Ice 
in  poca  ad  una  dofa  affai  rifpettivamente  maggiore, 
non  fia  poi  tanto  poca,  che  le  particelle  :  coniti  tu  en- 
ti  tal  picciol  pelo  reftino  le  une  dalle  altre- dittanti, 
e  divife,  che  non  poffano  poi  produrre  quell’  effetto, 
per  cui  fi  fece  a  porlo  in  opra  ,  e  per  cui  li  ula_.  - 
So  che  molte  volte  fi  ha  con  iftudio  un  tal  penla- 
mento  di  rènder  difunito  ,  e  divifo  un  ingrediente  : 
fopra  ciò  folo  feci  parole  per  coloro  che  cadono  in 
tali  errori  ,  o  inavvedutamente,  o  per  ignoranza,  e 
non  mai  per  quelli  ,  che  dotti  ,  ed  avveduti  fanno 
ben  ricettare,  e  molte  cofe  in  uno  unire  fenza  per¬ 
dere  il  fine  dell’ intenzion,  che  per  acconcia  fi  pro- 

pofero  .  . 

yarie  cautele  fa  dii  meftien  ancora  accennare  pn- 
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ira  di  por  fine  aìla  claffe  deìli  rfpercuzienti  intorr 
ali'  ufo  de’ medefimi  . 

Racchiudendo  la  claffe  de’repercuzicnti  anco  gii  fh 
pefacienti  ,  cioè  l’Oppio,  il  Jofciamo  ,  la  Mandr 
^ora  j  il  Solano  ,  i  Papaveri  &c.  giova  effe  re  a  v  ve 
Ufo  ,  che  1  ulo  di  quelli  fi  debbe  fare  con  molta 
circonfptzione  ,  che  però  fi  fìa  più  folio  parco  ,  e 
icario,  che  abbondevole  nel  defcnverne  alcuna  d< 
fa  ,  avendo  Tornino  riguardo  ,  che  la  parte,  alla 
quale  fi  applicano  ,  non  fi  faccia  livida  ,  o  che  non 
incominci  a  perdere  il  /enfio,  che  in  tal  cafo  fub 
lo  omettere  ,  e  tralafciar  affatto  fi  dovranno j  ficc( 
me  ancora  s*  invigili  ,  che  la  parte  fi  mantenga  ino 
le  ,  e  tenera  ,  che  altrimenti  divenendo  dura  medef 
imamente  fai  nmedj  abbandonar  li  dovranno .  Si  ui 
no  come  fono  itati  da  me  ulati  ne*  modelli  ,  che  no 
arrecheranno  danno,  anzi  faranno  di  fommo  utile.* 
Altri  avvertimenti  intorno  all’ufo  diquefti  s’avrar 
no  nella  clalfe  degli  Annodini  ,  e  lfuoefacienti  • 

Converrà  finceramente  l’ufo  delli  Repellenti  nell 
contufiom  ,  percolle  ,  ammaccature  slocarure  ,  prir 
cipto  de’ Tumori  ,  e  nelle  ferite  ,  purché  rilevate, 
non  fieno  da  Arme  velenole .  Fuori  di  quefti  accep 
nati  cali  non  convengono  ,  come  ne’ Tumori  Cri  ti 
ci  ,  coè  m  quelli  ,  che  apparifeono  dopo  febbri 
gravi  dolori  ,  Remandoli  i  medefimi,  o  dileguando 
fi  in  parte  .  '  s 

I  Repellenti  pure  faranno  proibiti  in  coloro  d 
temperamento  infelice,  e  di  Aoito  cachecico  . 


Veli? 
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Suppuranti  ,  o  maturanti  fono  quelli  medicamenti 
.  Amplici  ,  o  compolii  ,  valevoli  ,  ed  atti  col  mez- 
)  della  natura  a  convertire  in  marcia  qualche  ilra- 
maTo  umore  nel  corpo  umano  . 

Sono  quelli, ed  in  quanto  al  fapore  ,  ed  in  quan- 
>  all’  effetto,  poco  d  ufi  miJi  ,  e  poco  di  ve  rii  dagli  am- 
oli  leni  i  ,  anzi  fono,  a  dir  brieve,  una  cola  illef- 
,  ne  altra  v’ha  differenza  tra  quelli  ,  e  quelli  , 
ìe  P  i  menzione  ,  che  hi  dì  nell*  applicarli  ,  e  nel  tem- 
)  d’  applicarli  ,  come  lì  molli  era  ,o  pure  perchè 
le  volte  alP  ammolliente ,  che  lì  afa  per  ammara- 
; ,  s’  uni  Ice  qualche  cola,  che  abbia  del  digeltivo  , 
concoq  uente . 

Non  lì  genera  marciume  in  ninna  parte  di  cor- 
D  umano  vivente  ,  fe  non  vi  fi  a  prima  fiata  fatta— 
nmaccatura  ,  o  rottura  di  fanguigni  ,  o  linfatici 
a  fi  ,  che  allora  Pefprelfione  ,  o  llravenamento  de* 
ledefimi  ,  refo  avendo  inutili  ,  e  vani  i  repellen- 
,  o  rifolventi  ,  viene  convertito  in  marcia  ,  non 
stendo  la  materia  eliravenata  elfere  riaffoibita,  e 
melfa  aì  circolo,  e  dopo  elfere  Hata  qualche  tem- 
o  fuori  de’ Tuoi  vafì  viene  dalla  natura,  e  dall’ap- 
licazione  degli  am marciami  convertita  in  putrita¬ 
le  ,  o  fraadume  . 

Operano  i  fuppuranti  impedendo  ,  e  frenando  la 
lateria  fuori  de5  fuoi  vafi  ,  e  determinata  per  la_, 
epurazione,  che  non  fi  dilfipi  ,  e  che  le  fue  parti 
iù  forili,  non  lì  difperdino  ,  collo  intercludere  i 
ori  della  cute  ,  acciò  refi i  tutta  trattenuta  per  po¬ 
rri!  così  poi  meglio  diggerire  ,  e  concuocerfì  col  be- 
efiz;o  ancora  del  naturai  calore  molto  necelfario 
a  colludi  rii  ,  fino  a  tempo  di  aprire  a  quella  il 
arco,  perchè  n’efcai  ^  qual  tempo  farà  fol  quan¬ 
do 


do  li  tumore  nella  Tua  fuperficie  farà  divenuto  t 
nero  ,  e  nella  fua  circonferenza  egualmente  moli 
e  fluttuante  :  quanto  più  la  materia  da  fuppurai 
refla  nel  tumore  chiufa  ,  più  facilmente  lì  concu 
ee  ,  perchè  aperti  immaturi  ,  o  non  interamcnti 
fuppuratijtnen  felicemente  poi  fimfconodi  Suppurar! 

'Poc’anzi  dicemmo  edere  1  fuppuranti  una  cof 
ipedefima  con  gli  ammollienti ,  nè  v’ha  ,  oltre  il  dt 
to  di  fopra  ,  altro  divano  ,  che  fe  gli  ammollìer 
fi  applicano  fovra  di  un  Tumore  duro,  queiti  sai 
molli fce  ,  fe  dopo  di  edere  ammollito  ,  fe  ne  pr 
lunga  l’ufo,  li  Suppura  ,  e  ammarcifce;  é  che  p 
fu pp urare  gli  ammollienti  lì  debbono  ufare  in  fori 
d’  1  m piatirò  ,  quando  per  ammollire  baflevolmt 
te  operano  in  foggia  di  bagno  ,  o  di  fomento. 

Corre  errore  ,  che  un  fuppurante  fervir  poda  p 
ammarcire  ogni  fona  di  Tumore  ,  ma  dovendo  qu 
lo  edere  proportionato  alla  natura  del  Tumore,  I 
come  diremo  ,  e  Accorrne  dicemmo,  che  gli  animi 
lienti  ora  convengono  leggieri  ,  ora  mediocri  , 
ora  forti  ;  fallano  coloro  ,  che  cosi  credono  . 

SeilTumore  da  /'appurarli  farà  con  grande  infiai 
mazione,  fi  tiferanno  per  fuppiararlo  gli  ammollie 
di  primo  grado,  facendovi  con  quelli  bagno,  o 
mento  continuo  ,  acciò  così  la  materia  fi  deterir 
prima  alla  fuppurazione  ;  paflata  1*  infiammazion 
fubito  fi  paderà  agl’  Impiaftri  ammollienti  di  r 
zo  grado,  detti  ancora  fuppuranti  ,  aggiugnend 
qualche  cofa  di  acetofo  ,  come  Oxalida  ,  o  fia  E 
brìi  Ica  ,  o  lievito  acre,  o  fugo  di  melangola  ,  co 
moftreremo  nelle  forinole  or  ora  delli  fuppurant 
Se  il  Tumore  da  fuppurarfi  avrà  feno  profon 
s’abbia  avvertimento  di  ufare  i  più  forti  fuppui 
ti  ,  e  p'ù  gagliardi  ,  fe  l’avrà  meno  profondo  „ 
minor  forza  eder  dovranno  quelli  :  in  fomma  fe 
ranno  per  quella  cialde  medefima  gli  avveramenti 
ti  dati  in  quella  degli  ammollienti  . 


Se  il  Tumore  racchiuderà  materia  vifcida  ,  o  lenta  , 
che  la  natura  del  malato  ha  debole ,  agl’  Impia.ftrì 
ppuranti  s’aggiugnerà  qualche  cola  dimoiarne  ,  co- 
;  la  gomma  Ammoniaca  f.  p. ,  o  la  Galbana  ,  Suga¬ 
no  ,  Oppopouago,  Taccamacca  ,  ole  Cipolle  cor¬ 
rotto  le  Ceneri  ,  o  il  mele  pur  cotto  a  fpetfezza 
uche  di  Giulebbe  ,  o  qualch’  Olio  come  laurino, 
come  fi  vedrà  efeguito  nelle  foimole  da  porli  irL. 
prelfo  per  tali  cali  ,  o  come  nella  claife  degl’  in- 
jenti  piu  d  ffufamente  fi  troverà  notato. 

Seniore  converranno  i  fuppuranti  in  quelli  Turno- 
,  ne’ quali  l’ufo  de’ repercuzicnti  ,  e  nfolventi  fu 
no,  mentre  detti  Tumori  di  fona  alcuna  fi  fmi- 
ìirono  . 

Nelli  Tumori  detti  freddi  ,  ed  in  temperamenti  di 
upo  gracili  ,  debili,  e  1  i nf itici  vi  fi  faranno  Im- 
afiri  colli  fiori  d  Camamilla,  dimeliloro,  di  fum¬ 
ico  ,  aggiugnendovi  lo  zafferano  in  polvere  in  buo- 
l  dola  ,  o  la  Gomma  Gilbina  ,  i  rolli  d’  Uovo  ,  fa- 
:ndovi  Corpo  coila  farina  d’Orobo,  e  limili. 

Nelli  Tumori  gallici,  velenolì  ,  o  maligni  fubito 
dovranno  applicare  1  fuppuranti  ,  omettendo  l’ufo 
ogni  altro  rimedio  ,  pei  che  troppo  importa  di  quel- 
prefto  condure  a  fuppurazione  ,  ed  allo  ammarci- 
ento  per  lo  bifogno  di  predo  darvi  Io  fcarico  col 
glio  ;  aperti  che  faranno  ,  s’ avverta  di  tenerveli 
inguaiente  ,  acciò  la  parte  da  tal  malignità  retti  per 
aanto  più  fi  potrà  fgravata  ,  e  libera  ,  e  tal  aper- 
>  maligno  tumore  a  guifa  di  cauterio  ferva  a  pur- 
ìre  il  Paziente  da  sì  peitifero  ,  e  velenofo  umore 
ico  nella  malfa  de’ Tuoi  fluidi  ,  purché  per  tale.» 
rada  fia  ciò  permeilo  ottenere  . 

Del I i  Cancri  poi,  degli  Scirri,  delle  efodofi  non 
iat  fi  tenterà  la  fuppurazione  ,  come  già  fi  dilfe_* 
egli  avvenimenti  fatti  alla  claffe  degli  ammollienti 
er  l’ufo  di  quelli. 

Circa  finalmente  i  Tumori  flatuofi  ,  ed  acquofi  , 
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s’  avverta  di  non  mai  applicarvi  medicamento  fi 
purante  ,  ma  fe  la  materia  contenuta  farà  acquo! 
fi  confumi  con  gli  erficcanti,  fe  farà  flatuofa  ,  lì  a 
pieranno  per  ifventaria,e  fciorla  i  rifolventi ,  co 
altra  volta  diremo  . 

Siccome  fi  diedero  nelle  forinole  alla  claiTe  de 
ammollienti  varie  ricette  dipinte  per  grado  ,  a  qui 
lì  ricorra  per  altrettante  averne  per  fuppurare  ,  d 
però,  che  non  vi  Ila  bi  fogno  d*  oiTervare  qualch’i 
/degli  avvertimenti  poc’anzi  in  quella  cla/fe  acc 
nati  ,  che  allora  apporta  qui  abbaifo  faremo  le 
proprie  ricette,  o  forinole ,  accrefcendovi  qualch’ 
tra  ricetta  per  folamenre  fuppurare  ,  che  nella  cl 
degli  ammollienti  potefle  a  tutt’  agio  della  giove 
mancare  ;  come 

Impìafìro  [appurante  • 

Farina  di  Fava  onc,  iiii. 

di  Lin  feme  onc,  una  ,  e  mez. 

Si  faccia  a  legge  d’arte  Impiaftro  c-  s.  q.  di  de 
zione  di  fichi  fecchi  ,  e  di  femi  di  fieno  gre 
aggiugnendovi  in  fine  mel  com.  onc.  ii.  per 
virfene  al  bifogno  , 

Altro , 


an.  onc.  n< 


R.  Farina  di  Ceci  .  ) 
d’  Orzo  .  ) 

Poi.  di  Rad.  di  Altea  onc.  i. 

Con  decozione  di  bulbo  di  Gigli  bianchi  q.  b: 
faccia  fecondo  la  farmacia  Imp.  aggiugnendoviì 
fine  fiori  di  Sambuco  s.  p.  dram.  iiii.  ferva 
ufo. 
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Altro  * 


,  Rad.  di  Altea  pp.  onc.  iù 
Foglie  di  Violaria  )  ; 

di  Malva.  )an'm-I< 

Lin  Seme  onc.  mez. 

ammacchi  la  Rad.,  il  Seme,  e  l’Erbe  fi  tritano, 
ed  ogni  cofa  fi  faccia  bollire  in  Latte  li b.  vi.  fino 
a  p atri laggi ne  ,  e  fecondo  l’arte  c.  s,  q.  di  farina 
d’orzo  fi  faccia  Impiaftro  ,  aggiugnendovi  nel 
fine  Ung.  di  Altea  fem.  ) 

Rofato .  ) 


an.  onc.  n. 


Unguento , 

Cerotto  diachilon  magno  dram,  ii. 

Unguento  mollitivo  onc.  i. 

di  Altea  onc.  mez. 

Fiori  di  Sambuco  ,  o  di  Zafferano  s.  p.  dratn* 
ma  una,  e  me?.. 

[*  per  ufo. 


Altro  9 


i* 


an.  onc.  una ,  e  mez. 


Cipolle  di  Gigli  bianchi  num.iiii. 

Unguento  di  Altea  ) 

Farinai  d’Orzo  ) 

Sapone  rafo  onc.  mez. 

Olio  di  femi  di  Lino  abbaftanza . 

)gni  cofa  fi  petti  graduatamente  in  mortaio  di  pie¬ 
tra  fino  a  formare  una  razza  di  Unguento ,  o 
d’ Impiaftro  da  ufarfi  al  bifogno. 


Ini* 


Impiafiro  per  Tumori  da  fuppurarjì  con  infiammazioi 

del  Bruni  . 


!$>.  Acetofa  m.  iiii. 

Cipolla  volg.  ) 

di  Gigli  bianchi.  )  an*  m* 

Si  pefti  ogni  cofa  in  mortaio  di  pietra  ,  indi  al  fi 
co  fe  le  dia  la  necelTaria  cottura  con  liuti 
onc.  i.  e  mez.  aggiugnendovì 
Sugo  di  Agrefto  onc.  mez. 

Lievito  dram.  ii,  per  ufo. 


Altro  per  cctfi  fimili ,  o  Buhoni  infiammati . 

Ife*  Farina  di  Segala  onc.  ii. 

Lievito  acre  onc.  i. 

Uva  paffa  ridotta  in  palla  al  mortaio  onc.  ii, 
M*  con  s.q.  di  decozione  di  fiori  di  Camamilla 
faccia  Imp.  aggiugnendovì 

Olio  compofto  per  l’Ung.  di  Altea  onc.ii.  per  ui 

Altro  per  Buboni  non  infiammati  ^  ma  difficili 

da  fuppurarji  • 

Lievito  acre  onc.  ii. 

Chiocciole  nutrì,  iiii. 

Pépe  s.  p.  dramma  mez» 

Si  pefti  ogni  cofa  infieme  ,  aggiugnendovì  o  Buti. 
o  Dialtea  onc.  i. 

Flori  di  Sambuco  dram,  una,  e  mez.  ferva  per  i 

E  qui  venendomi  in  acconcio  di  far  nota  a 
Gioventù  una  mia  fperimentale  efaminazione  , 
altro  non  difapprovata  da  qualche  Autore  ,  che 
Fior  di  Sambuco  polfiede  le  facoltà  medefime  ,  cb 
rilevanti  fi  credono  nello  Zafferano  ;  nè  altro  ( 


ti  non  m*avvifo)  divario  vi  corre  in  quanto  ali3 
itto  ,  che  i  Fiori  di  Sambuco  acquiftanfi  a  meno- 
:zza  di  prezzo,  e  non  così  lo  Zafferano,  mentre 
/ente  ne  monta  al  valor  dell’argento,  e  qualche 
ta  il  forpaffa  ,  che  perciò  forfè  alligna  il  vizio  di 
dinarlo  fempre  in  poca  dofa  per  non  aggravare.* 
loro,  che  poveri  lo  anno  a  provvedere  ;  per  tal  mio 
eguaglio  dunque  li  potrà  ufare  il  fior  di  Sambuco 
dofa  convenevole  per  chi  può  fpendere  poco  ,  e  lo 
.fferano  per  quelli  che  facoltofi  1*  incommodo  noti-, 
itono  della  fpefa  avvegnaché  fi  caricalfe  a  dovere 
dofa ,  e  così  non  fe  ne  perderà  1*  ufo  ,  ed  il  co¬ 
irne  » 


Altro  per  Buboni  ,  o  Tumori  infiammati , 

.  Sugo  di  Cioolla  )  „  » 

Fermento  )  “ 

faccia  come  conviene  Imp.  in  mortaio  per  ufo* 
Quell’  Imp.  fi  cambierà  due  volte  nel  giorno  • 
dii  Tumori  contenenti  materia  vifcida,e  denfa ,  i 
Suppuranti  faranno  o  come  i  feguenti ,  o  a  lor 
fimilitudine  fatti 


>•  Farina  di  Fava  onc.  ii. 

Mei  cotto  a  confidenza  di  Suppofitorio  oncie 
una  ,  e  mez. 

C.  s.q.  di  fugo  di  Malva,  od  in  fua  vece  de¬ 
cozione  forte  di  deità. 

i  faccia  fecondo  conviene  Imp.  al  quale  levato  dal 
fuoco  fi  accrefcano 

Gomma  Ammoniaca  s.  p.  dram.  vi. 

Pepe  in  polvere  dramma  mez. 

Olio  laurino  onc.  una  ,  e  mez.  Serva  per  ufo  . 


P  a 


Altro 


j&  Farina  d’Orobo  onc.  una  ,  e  mez. 

di  Fieno  greco  dram.  vi. 

Cipolle  cotte  ridotte  in  polpa  onc.  Ili* 
Oppoponago  s  p.  dram.  ili. 

Sai  corn.  dram.  i. 

Rolli  d’Uovo  num.  iii. 

Si  faccia  d’ogni  cofa  a  legge  di  farmacia  Imp.  cor 
quella  quantità  ,  che  farà  baftevole  di  decoziom 
delle  fuddette  Cipolle  per  alo. 


Altro  del  Pareo  . 


Rad.  di  Altea  . 

di  Gigli  bianchi. 
Semi  di  Lino.  ) 

di  Fieno  greco.  ) 
di  Senape .  ) 

Triaca  dram.  i. 


) 

) 


an.  libbra  mez. 


an.  ónc.mez. 


Fichi  fecchi  polpo!!  num.  x. 

Sì  cuocerannoa  putrì Iaggi ne  le  fuddette  Radici  i 
acqua,  e  fe  ne  trarrà  per  limaccio  la  polpa  ,  alla 
quale  s’aggiungano  li  fuddetti  femi  in  poi.  ,  e  co 
s.  q.  di  graffo  di  Porco  fi  faccia  lmp.,  aggiugnen 
dovi ,  prima  che  affatto  raffreddi ,  la  Triaca  ,  la  qua. 
per  mio  avvifo  ,  dovrebbe  afcendere  almeno  al  pel! 
di  quattro  dramme  ,  perchè  la  copia  grande  d? 
grado,  che  porta  quello  Unguento  talmente  divida 
rà  con  le  altre  cofe  la  così  poca  quantità  della 
Triaca,  che  nulla  più;  oltre  di  che  vi  refìerà  co 
con  la  fenape  imbarazzata,  e  legata  ,  e  divifa  Ima 
a  mio  giudizio,  a  non  produrvi  alcun  effetto  ,  e 
lufìngomi  ,  che  non  fi  ftenterà  ad  accordarmelo  ,: 
fi  rifletta  meco ,  che  tutto  1’ Unguento  formerà 
pefo  di  libbre  tre,  e  forfè  più  affai  ,  e  di  natui 
vifcida  all’  ecceffo ,  ed  untuofa  quant’ èffer  lo  poffc. 
un  Unguento.  dm» 
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mpiaflro  fuppurante  per  Tumori  freddi  così  detti ,  con* 
tenenti  materie  fijfe  in  corpi  d’  abito  cachetico  , 

e  gracile  * 

Farina  d’ Orobo  .  ) 

Poi.  di  Fiori  di  Camamil.  )  an.  onc.  una,e  mez« 
di  Sambuco .  ) 

Gomma  Galbano  s.  p.  onc.  i. 

VI.  Si  faccia  Imp.  c.  s.  q.  di  decozione  di  Pulegge 
fiorito,  aggiugnendovi  dopo  la  cottura  Rolli  d’Uovo 
nurti*  iii.  da  ufarfi  per  lo  bifogno . 


D  a 
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Degl”  Incidenti  ,  ed  Attenuanti  . 

LA  preferite  clafie  qui  fi  pone  fidamente  in  grazie 
di  quella  coftumanza  ,  che  a  tali  termini  anno 
vi  fatta  i  Cerufici ,  che  per  altro  non  efiendogl’in 
cidentì  ,  ed  attenuanti ,  che  una  cofa  ideila  coll 
rifolventi,  fi  poteva  da  me  affatto  lafciare  difarve 
ne  fopra  parole  *  In  grazia  dunque  di  tanto  con. 
brevità  diremo  ,  gl*  incidenti  ,  ed  attenuant 
non  edere  altro  ,  che  medicamenti  o  femplici ,  o  coni 
polli  risolutivi  di  maggiore  facoltà  degli  altri  dui 
gradi,  che  nella  fua  clafie  ponemmo  ;  e  quelli  com» 
quelli  convengono  a  quelle  parti  contenenti  materi 
vifeide,  e  glutinofe  ,  e  perchè  le  dette  parti  vifcide 
e  glutinofe  troppo  alfieme  cotnbaciono,  cioè  che  1 
une  particelle  fono  così  grettamente  unite  con  le. 
altre  ,  ed  attaccate  ,  ne  fìegue  perciò  la  necefiìt; 
di  attenuare  ,  ed  incidere  per  render  quelle  piti  ra 
refatte,  e  confeguentemente  più  meabili,  e  fcorrevoli 
oltre  di  che  è  più  agevol  tante  volte  lo  fciogliment* 
di  un  umor  terreftre ,  e  grolfolano  ,  che  d’ un  giu 
tinofo  ,  e  vifeido,  e  perciò  fa  meftieri  darli  all’ ufi 
degl*  incidenti  ,  ed  attenuanti  ,  o  fiano  rifolvent 
forti ,  che  tanto  operano  con  le  loro  parti  faiine 
fiottili,  odorifere,  e  fpiritofe* 

Quelli  non  fi  applicano  mai ,  che  in  quelli  fot 
cafi,  e  con  quelle  iftefle  cautele,  e  regole ,  che  alfe 
gnate  fi  fono  nella  clafie  delli  Rifolventi ,  giacchi 
con  quelli  fono  una  cofa  medefima  ,  altro  divari* 
efiendovi ,  che  l’intenzione  di  attenuare  ,  e  d’inci 
dere  materie  vifeide,  e  glutinofe,  quali  richieggo' 
no,  e  vogliono  l’ufo  delli  Rifolventi  più  gagliardi 
ed  in  fe  aventi  copi*  di  particelle  come  di  fopra- 
dicemmo  « 


Veli* 


si 


Delli  "Detergenti  /empiici ,  e  compo/li . 

I  Detergenti  o  Mondificanti  femplici ,  e  comporti  a 
che  fieno,  fono  medicamenti  valevoli  a  pulire,  ed 
toradere  gli  Ulceri,  ed  i  Tumori  aperti  tanto  nella», 
loro  fuperficie,  quanto  nel  baffo  ,  o  fondo  da  vif- 
cofità  faniofe,  o  da  quaifivogba  impura  ,  o  efere- 
mentizia  produzione;  avvivando  in  oltre  di  quelli  il 
color  pallido,  e  fmorto  ,  e  tante  volte  orrido  ,  e_* 
contrafatto  ,  difponendo  la  natura  a  riempiere  con», 
l’ajuto  pofeia  de’  Sarcotici  le  ulcerate  cavità  di  nuo¬ 
va  ,  e  ben  viva  colorita  carne  . 

Gli  detetfivi  anno  a  riufeire  al  palato  alquanto 
amari  ,  ed  alquanto  acri  ,  e  mordteanti  ,  o  d’  analo¬ 
go  fapore  ,  abbenchè  alcuni  Autori  vogliono,  che»» 
il  fapore  delli  Deterfivi  polla  or  elfere  acido  ,  or 
calcalico  ,  or  di  Ipecie  acre  ,  ed  or  falfo  collo  fra- 
mifchiamento  quando  di  dolce  ,  e  quando  di  amaro 
fapore,  non  volendo ,  che  intorno  a  quella  clalfe  di 
rimedj  vi  ha  altro  di  determinato  ,  e  conclufojche 
l’effetto  ,  che  eflì  applicati  producono. 

Pur  qui  farà  d*  uopo  di  dividerne  in  gradi  i  Detei> 
genti  per  avere  con  tal  diflinzione  nota  della  mag- 
gioie,  e  minor  lor  forza  nel  mondifìcare,  che  per¬ 
tanto  chiameremo  Abluenti  i  leggieri  mondificanti  5 
perchè  valevoli  folo  a  lavare,  e  levare  le  fuperficia- 
li  fordidezze,e  putridami  degli  Ulceri,  e  degli  aper¬ 
ti  Tumori  :  mediocri  nomineremo  i  femplici  ,  ed  i 
comporti  mondificanti  di  attività  baftevole  a  deterge¬ 
re  le  parti  craffe  ,  e  vifeide  faniofe  alquanto  attac¬ 
cate  alle  morbofe  parti  :  forti  s’  addimanderanno  i 
Deterfivi  di  terzo  grado,  perchè  fovra  agli  altri  due 
gradi  di  maggiore  proprietà  per  ufo  farne  là  dove»* 
non  giunfero  ad  abradere,  e  levare  le  più  aderen¬ 
ti,  ed  attaccate  vifeofìtà,  crafiìzied’  umori  ,  o  fa* 

D  4  aio- 


.5^ 

niofe  materie  li  deterfivi  mediocri,  è  diquefio  tei 
zo  grado  fovente  il  bifogno  riaccade  negli  Ulceri  mol 
to  grandi  di  Sordido,  e  tetro  afpetto  . 

Il  mezzo  d’ ufar  gli  Abbienti  farà  facendo  uno5< 
più  femplici  dei  da  nominarfi  in  acqua  ,  e  ficcome. 
in  vino  i  Deterfivi  mediocri  bollir  li  potranno  ,  < 
anche  afarli  in  polvere  ,  o  in  forma  d’  Unguento 
di  lenimento,  come  in  ognuno  di  quelli  modi  ado 
prar  fi  potranno  quelli  del  terzo  grado  con  quegl 
avvertimenti  ,  che  non  lafcierò  d’or  or  trascrìvere, 
per  iftruzione  della  Gioventù . 

Detergenti  leggieri  per  far  decozioni 

o  trarne  fugo . 

Saponaria  i 
Fava  grafia  <> 

Ortica  < 

Matricaria  * 

Condrilla  « 

Siderite . 

Verbafco  * 

Scordio  . 

Fumaria  * 

Fifine . 

Crufca  di  Formento* 

Fiquerizia . 
lotto  * 

Filerà  ter» 

Fuppini . 

Mandorle  amare* 

Cotula  o  fia  Buftalmo» 

21  leccar  del  Cane. 

Orzo  con  la  Scorza  * 

Siero  di  Vacca . 

Fitofpermo  . 

Il  mel  Soluto  in  àcc|**  O  boli  itovi  a 
bucchero  parimenti  disfatto  in  aeq. 


Detergenti  femplici  mediocri 

Rad.  di  Genziana* 
d’  Acoro  * 
d’  Iride* 

Dateri . 

Offa  di  Sepa* 

Appiaftro . 

Camedrio  . 

Cent.  min. 

Affènzio  » 

Abrotano» 

Confolida  media. 

Marrubbiò . 

Dittamo  * 

Stecados . 

Agarico . 

Basìlico . 

Porri  * 

Gamberi  . 

Sigillo  di  S.  M* 

Cappari . 

Appio  » 

Verucaria  * 

Scabiofa  » 

Sugo  di  Lambrufcl* 

Gomma  Bdellio . 

Sagapeno  * 

Caranna . 

Mirra . 

Incenfo  * 

Recé . 

Urina  d5  Uomo  fano 
Trementina  di  Venezia* 

Mei  rof.  fempi 
Balsamo  del  Perù. 

L’Unguento  Apoftolotuin. 


Lavanda , 


Jfc»  Rad.  di  Genziana  onc.  mez# 

Abrotano  m.  i. 

Vino  li b.  nii* 

Bollino  s.  a* ,  e  fi  coli ,  quando  il  colato  farà  re 
\  Italo  in  circa  Jib.  i i i.  o  poco  meno. 

Altra . 

5».  Rad.  d’ Acoro  dramme  iìi. 

d*  Antologia  lunga  dramme  vi. 

Anenzio  ram.  m.  s. 

Il  tutto  fi  faccia  bollire  in  ranno  dolce ,  tanto  ch< 
s.  a.  fi  faccia  lib.  iii„  di  decozione,  che  colata^ 
fervira  per  Ragno  da  ufarfi  femore  caldo. 

Altra  « 

R.  Camedrio  fiorito  m.  1. 

Verde  rame  dram.  i. 

Vino  aultero  lib.  iii. 

Infieme  ogni  cofa  bolla  per  alcunf  poco  :  fi  coli 
ferva  per  ufo  il  colato. 

Poiìono  i  Detergenti  forti  divenir  mediocri ,  fole 
Che  venga  modificata  ,  o  diminuita  1*  azione  lorc 
troppo  piccante,  e  ciò  s’ottiene  o  ufandogli  in  pie 
ciola  dofe ,  0  le  fue  parti  retundendo  ,  legandole 
con  qualche  untuofità  ,  o  difunendole  col  framif 
chiarvi  qualche  cofa  di  leggiere  facoltà  afierfiva 
come  fi  è  andato  praticando  fino  ad  ora,  e  come  fi 
vedrà  ne*  preferiti  modelli,  e  con  quell’ arte  fi  viene 
a.  rJn  j.re  P,u  ubertofa  ,  e  riccadi  medicamenti  ogni; 
dalie  di  medicina^  non  che  quella  delli  Detergenti 
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Unguento  • 

gi.  Ung.  d!  Altea  femp.  onc.  me*. 

Sabina  s.  p.  )  ; 

r  :  an.  dramme  1. 

Tartaro  s.  p.  ) 

M.  per  ufo . 

Altro  • 

gt.  Ung.  Rofato  dram.  ii. 

Verde  Rame.  )  _ 

.  ,  n  ;  an.  lcrupolo  mez. 

Alume  ulto.  )  r 

M. 


Altro  come  Lenimento  » 

gi.  Mei  rof.  fem.  onc.  i. 

Rad.  d’  Elleboro  s.  p.  fcrup.  i. 

Poi.  di  Ariftologia  lunga  dram.  i. 

M«  s’  avverta  di  mefcolarlo  ogni  volta  *  che  fi  ufo* 

Altro  . 


5».  Butirro  dram.  iii. 

Trocis  di  minio  s.  p.  di  Gio.  di  Vi.  fcrup.  i. 
Mirra  s.  p.  dramma  mez. 

M.  per  ufo . 


Volvere  . 

Dittamo  eretico  dram.  i. 

Alfenzio  dram.  ii. 

Olibano  fcrupolo  i. 

Rad.  di  Timilea  fcrupolo  mez* 

M.  fi  faccia  poi.  s.  a.  non  tanto  fottilc  per  Io  bifogno. 

Al* 


Altra  » 


<4o 


]£.  Tartaro  crudo  dramma  mei. 

Offa  di  Sepa  dram.  ii. 

Verde  rame  fcrupolo  mez. 

M»  fi  faccia  come  conviene  polvere  per  ufo* 


Altra  . 


]£.  Vitriolo  s.  p.  dram.  mez. 

Centaurea  min.  ) 

Aloe  epatico  .  ) 

M.  fi  faccia  fecondo  conviene  polvere  per  ufo# 


an.  dram.  ii. 


Parimente  i  detergenti  mediocri  polTono  divenii 
forti  ,  e  gagliardi ,  ogni  qual  volta  Vengano  attuati 
ed  acerete t ti t i  di  forza  da  quelli  medicamenti  ,  che 
fovra  di*  ioro  armo  maggior  facoltà,  o  peciccore 
ed  i  cauttici  pure  ponno  operare  da  afìerfivi ,  o  mon 
dificanti,  fnervandoli  ,  e  indebolendoli  ,  e  così  effe 
ridotti,  come  fi  vedrà  ile’ feguetlti  modelli  a  fol; 
forza  di  detergere  . 


Detergenti  feropìici  forti. 

Sterco  di  Capra . 

Sapon  nero  . 

Scamonea . 

Erba  orpimento. 

Encaftri  dì  color  d’iride,  e  giallo 

Erifamo  . 

Had.  di  Asfodelo, 
d’  Enola  camp, 
di  Timilea  .■ 
di  Lappi  ni. 
d’  Elleboro  b.  e  nero# 
delle  due  Ariftolochie. 


6l 

Coloquintide  * 

Coiai  lina  di  mare  • 

Tartaro  di  Botte  . 

Calce  . 

Verde  rame  . 

Anil  pianta  del  Braille  . 

Pomfolige . 

Spongia  uda  . 

Stafifagria . 

Ranno  o  Cefcivio  com. 

Fiel  di  Bue,  e  d’altri  animali. 

Alume  urto  modificato  come  fi  vedrà  . 

Foligine  criftallina • 

V itriolo  . 

Orpimento  &c. 

Accade  pure  qui  neceflìtà  d’avvertire,  e  di  at¬ 
tendere  quanto  promifi  intorno  a  quelli  due  ultimi 
gradi  di  aderfivi  cioè  mediocri  ,  e  forti ,  acciò  ven¬ 
gano  ufati  a  dovere  dell’arte  certifica,  come  quan¬ 
do  gli  ulceri  faranno  di  molto  abbondevoli  d’  umi¬ 
dità  efcrementicie  ,  e  vifcofe  ,  opereranno  meglio  i 
detergenti  mediocri  ,  o  forti  ufati  in  polvere  ,  an- 
V  che  in  altro  modo  ;  quando  poi  l’ ulcere  folte 
arido,  ed  afciutto,  e  con  qualche  infiammazione, 
allora  piuttoifo  vi  converranno  gli  aderii  vi  in  forma 
liquida  come  in  bollitura,  o  cavandovi  il  fugo,  fe 
faranno  frefchi  ,  o  formandone  Cataplafma  ,  come_* 
modrarò  nelle  qui  abballo  graduate  formolo  . 

Quando  avvenire,  che  1’ ulcere  folle  fetido,  fi  tife¬ 
ranno  più  todo  quelli  detergenti  atti  ancora  a  reli¬ 
ft  e  re  alia  corruzione  degli  umori ,  o  putredine,  co¬ 
me  in  tal  cafo  la  bollitura  di  Acoro  ,  e  Genziana 
fatta  nel  Vino,  od  il  Vin  pure  mirrarono  nel  me- 
delìmo  le  fattevi  infufìoni  di  fcordio  ,  d  ablinzio, 
di  dittamo  colla  aggiunta  di  fcrup.  i.  o  più  di  Sale 

armoniaco  per  ogni  libbra  di  detta  infulione,  o  de¬ 
co- 


cozione,  e  con  tali  medicamenti  non  farà  temerità 
di  pretendere  di  poter  far  argine  ancora  contro  la 
Gangrena  « 

Sarà  finalmente  un5  appendice  di  quella  claife  lo 
fare  avvertito  1*  occorrenza  di  ulceri  verminofi  ,  al  lì 
quali  fi  opporrà  il  Cerufico,  pulendo  prima  le  parti 
col  ranno  con  entrovi  l’Aloè  epatico,  o  ancor  Ca- 
ballino,  astergendo  in  oltre  coni’ acqua  Polonica, 
o  Fagedenica,  come  anno  gli  antichi  ufato  :  o  pure, 
pulite  le  parti  ,  in  vece  delle  nominate  acque  ,  vili 
polverizzerà  fopra  lo  Zucchero  bianco  ,  o  vi  fi  ap¬ 
plicherà  trattenuto  in  fila  il  mel  com.  o  acque  fa¬ 
late  ,  o  lo  fpirito  di  Vino,  o  l’Erba  Regina  in¬ 
polvere  ,  effendo  quelli  tutti  rimedj  antelmintici 
più  valevoli  d’ogn’ altro,  fe  credenza  predar  fi  vuole 
agli  efperimenti  delti  rinomatifilmi  Defunti  Medie 
Redi,  e  Valli fnieri  &c.  Non  voglio  lafciar  di  rarnmen 
tare  per  quelli  cali  l’Etiope  minerale,  che  polve 
rizzato  fopra  li  detti  ulceri  ficuramente  ne  ammaz. 
zerà  i  vermini  ,  ed  a  mio  credere,  farà  sì,  cheoltr> 
il  mondifìcare,  non  più  rinafeano  quegli  ulcerier 
Infetti  • 

Detergenti,  o  mondificanti  compofìi 

forti , 

L*  Unguento  Egizziaco  quantunque  così  impropria 
mente  detto  per  non  edere  che  un  mel  cotto  , 
quale  per  edere  ufato  a  guifa  d’Unguento  fi  re 
golerà  come  qui  abballò  inoltreremo . 

Unguento  Damafceno* 

Pietra  Medicamentofa  • 

Olio  di  Antimonio  fatto  col  zucchero  . 

Trocìs  di  Minio  di  Gio.  di  Vico  corretti  come 
vedrà . 

V  Acqua 


'Acqua  Aluminofa  di  Faloppio. 
Divina  del  Farnelio. 
Aluminofa  di  Libavio  . 

Unguento  . 

i.  Ung.  Apoftolorum  onc.  i. 

Trocis  di  Minio  s.  p.  Scrupoli  ii. 
I.  ferva  per  ufo  • 


Altro  • 


fc*  Ung.  Egizziaco  onc.  i. 

Corallina  di  Mare  s.  p.  )  . 

Gomma  Ammon.  s.  p.  )  an*  dram.  w 

1»  per  adoprario  all’  occorrenza  . 


Altro  . 


Ung.  di  Artanita  min.  onc.  mez. 

Verde  rame  s.  p.  )  r 

Poi.  di  Rad.  di  Elleboro.  )  an‘ lcruP  u# 
Virriolo  s.  p.  fcrup.  i. 

1.  per  ufarlo  a  dovere. 


Lenimento  • 


li.  Trementina  di  Venezia  onc.  i. 

Alume  urto  fcrup.  il. 

4.  per  ufo  • 

Altro . 


jt*  Fiel  di  Bue  onc.  i. 

Orpimento  fcrup.  i. 

Poi.  di  Sabina  q«  b.  per  darvi  propria  confi, 
ftenza  • 

Vng, 


Vng.  detergente,  e  dijfeccmtì  * 


Butirro  dram.  x. 
Orpimento  c  ) 

Tuzia  pp.,  e  levigata.) 
H.  per  ufo» 


an.  dram.  ii* 


Altro  fimile  < 

Songia  di  Porco  tratta  per  limaccio .  )  an.cjrarn#iji 
Trementina.  ) 

Kiiagalio,  o  fia  Arfenico  rolfo  dram.  L 
Biacca  s.  p.  fcrup.  iiiù 
M»  per  lo  bifogno , 

Volvere  « 


3£,  Tartaro  crudo  onc,  mez. 

Verde  rame  dramma  una, e  mez« 
Ariftologia  rot.  dramme  iiiù 
jM.  fi  faccia  poi.  s. a.  per  ufo. 

Altra  , 


Verucarìa.  )  an#  ^ram. 

Sabina.  ) 

Alarne  ufto  dram.  i. 

M*  fi  faccia  come  fopra  poi,  per  le  occorrenze 

.  * 

Altra  deterfiva  ,  ed  ejjìcante . 

Piombo  ufto  s.  p,  dram.  ii. 

Precipitato  rotTo  .  )  an.  dram.  mez. 

M’rra  s.  p.  ) 

M.  fi  faccia  come  conviene  poi.  per  ufo. 


Altra  , 


(k.  V ifrìolo  cale,  a  bianchezza.  ) 


Stafifagria 
Tuzia . 

Cerufa.  #  ) 

1.  fi  faccia  poi.  per  le  occafioni. 


j  an,  dram.  i. 


Lavanda  ,  o  Bagno  * 

[.  Ariftologia  lunga  onc.  i. 

Verde  rame.  )  ___  ___ 

„  ,  i  •  ;  an,  onc,  mez. 

Zucchero  bianco,  ) 

Acq.  com.  lib.  iii, 

ammaccata  ,  e  preparata  la  Rad.  ogni  cofa  bolla— 
affieme  nella  dett’  acqua  fino  alla  confumazione 
della  metà;  fi  coli  ,  c  ferva  per  Ragno  ,  o  La¬ 
vanda  . 


E 


Belli 
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Delti  Refrigeranti ,  AJlrtngenti ,  Aglutti 
nauti ,  e  Caujtici ,  per  fermare  le  ejierne 
Emoragte  di  Sangue . 

ACcade  al  più  delle  volte  in  occaùon  di  ferite 
cadute,  oltre  le  coutulìoni  ,  lacerazioni  .  fra! 
ture  d’  olia,  V  apertura  ,  rottura  ,  o  taglio  di  va  fi  lar 
guigni  vendi  ,  e  quand’anche  arterioli  ,  fkcome  a 
mal  pratico,  e  poco  anatomico  Cerufìco  nel  fare  apei 
ture,  o  contraperture  a  Tumori  ,o  in  altre  occaiic 
ni  con  ferro  tagliente  alla  mano  efercitandofi,  awf 
nir  può  ,  che  tagliato  réfti  qualche  fanguife.o  va 
fe  ,  e  che  ne  fucceda  notabile  i’  emoragia  dei  far 
gue  :  o  pure  che  Ulcere  erodente  fpunti  ,  ed  ape 
co  a  poco  corroda  vali  fanguigm  lino  a  promove 
ne  abbondevole  llravenamento  di  Sangue  ,  pei  qua 
tutti  cali  fa  metti  e  ri  far  argine  ,  ed  accorrervi  coni 
medicamento,  che  o  ponga  freno,  o  fermi  affatto  u 
terior  perdita  dì  foltanza  cotanto  efenziale  aii’  mn. 
na  fufàttenza  ,  per  lo  che  fare  affegnaremo  quatti! 
dadi  di  medicamenti  fi  lemplici  ,  che  comporti  ,  ind 
cali  tutti  per  lo  confeguimento  di  tal  effetto  ,  avv- 
gnachè  ogni  clalfé  richiegga  infpezione  diverfa  nell 
ufo  de  Tuoi  proprj  rimedj  .  A  cadauna  di  elfe  alf 
gnaremo  quegli  avvertimenti  più  effenziali ,  pero  f 
quanto  dal  noftro  baffo  intendimento  più  fi  potrà 
e  che  Incapacità  della  (indente  Gioventù  agevoline: 
te  intender  poffa  ,  e  ricevere  .  Le  cavate,  o  mitilo 
di  fangue  ,  i  boli  oppiati  ,  e  altre  diverfioni  ,  e  m 
dicine,  che  tifar  fi  poffono  in  cali  ùmili  perl’inte 
no,  (ìccome  tutti  fpettano,e  Ci  appartengono  al  M 
d'coùflco  ,  da  quello  le  ne  prenderà  il  coniglio x 
V  ordinazione . 


6-j 


Refrigeranti  per  f.  il  $, 

Sono  i  Refrigeranti  quelli  medicamenti  ,  che  efa- 
i i nati  al  gullo  (  dirò  così)  di  niun  fasore  nufcen- 
o  ,  molto  infipidi  fono  a  confronto  degli  ammol¬ 
lenti  ancora,  non  che  degli  altri  rimedi;  fono  mol- 
o  fugofi  ,  e  freddi  per  modo,  che  col  continuo  con¬ 
ato  loro  collipano  le  papille  della  Lingua  ,  quali 
poco  a  poco  s’  mftupidifcono  ,  e  quella  perde  inien- 
bilmente  1’  agilità  ,  ed  il  moto  ,  fe  non  fe  ne  iottrat- 
2  l’ufo,  come  addiviene  trattenendo  in  bocca  oac- 
ii a  ,  o  bevande  gelate  . 

L’  edema  applicazione  del  1  i  refrigeranti  ,  o  corpi 
eddi  fminuifce  ,  e  rallenta  il  moto  degli  umori,  in¬ 
tepidendoli  ,  ed  addentandoli  ,  ed  in  confegnenz.u 
nello  ancora  frena  ,  e  ferma  del  Sangue  ,  conftipan.- 
o,  e  contraendo  i  Vili  ,  ed  in  oltre  le  poro-ira  tut- 
e  della  parte  a  cui  fi  fomminiftrano  ,  e  quelli  qua'n- 
)  più  fono  refrigeranti ,  e  corporei,  fono  nel  produr- 
e  il  loro  effetto  più  valenti  ,  e.  g.  1*  acqua  fredda^ 
mente  in  fe  difciolto  un  qualche  fale  farà  più  atti- 
a  pel  noffro  calo,  che  l’acqua  fol  tanto  fredda-,, 
ome  acconfentono  gli  Autori,  e  ira  Moderni Erma- 
o  Boerave  ,  ed  altri , 

\ 

Il  Ghiaccio  . 

La  Neve  . 

1 1  Siero  di  Vacca  . 

La  Pgt tufacea  . 

Tutti  i  Sempervivi  « 

I  Fiori  di  Fava  . 

I  Sonchi . 

La  Boraggine  . 

La  Lente  palufre* 

La  Zucca  . 

Le  Chiocciole* 

E  z 
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Delle  Refrigerante ,  AJlrlngenti ,  Agluttl 
nauti ,  e  Caujhct,  per  fermare  le  ejterne 
Emoragte  di  Sangue . 

ACcade  al  più  delle  volte  in.occafion  di  ferite 
cadute,  oltre  le  cootutìom  ,  lacerazioni  .  Lai 
ture  d’  olla,  l5  apertura  ,  rottura  ,  o  taglio  di  vali  lar 
guigni  venott  ,  e  quand’anche  arterioli  ,  fìccome  a 
maf  pratico,  e  poco  anatomico  Ceruiìco  nel  fare  apei 
ture,  o  contraperture  a  Tumori  ,o  in  aitre  occa‘:c 
ni  con  ferro  tagliente  alia  mano  eterei  landò)!,  avvi 
nir  può  ,  che  tagliato  rètti  qualche  fanguife<o  vj 
fe  ,  e  che  ne  fucceda  notabile  i’  emoragia  dei  far 
gue  :  o  pure  che  Ulcere  erodente  fpunu  ,  ed  ape 
co  a  poco  corroda  vali  fanguigm  fino  a  promove 
ne  abbondevole  ttravenamento  di  Sangue  ,  pei  qua 
tutti  cali  fa  rneftieri  far  argine  ,  ed  accorrervi  coni 
medicamento,  che  o  ponga  freno,  o  fermi  affitto  u 
terior  perdita  di  foitanza  cotanto  efenziale  ail’um. 
na  fuffittenza  ,  per  lo  che  fare  affegnaremo  quatti! 
claffi  di  medicamenti  fi  femplici  ,  che  compotti  ,  tnd 
cari  tutti  per  lo  confeguimento  di  tal  effetto  ,  aw 
gnachè  ogni  claffe  richiegga  infpezione  diverfa  nei 
ufo  de  ftioi  proprj  rimedj  .  A  cadauna  di  effe  aff 
gnaremo  quegl:  avvertimenti  più  effenziali ,  però  f* 
quanto  dal  noftro  baffo  intendimento  più  li  potrà 
e  che  la  capacità  della  ttudente  Gioventù  agevoline 
te  intender  poffa  ,  e  ricevere  .  Le  cavate,  o  mitilo 
di  fangue  ,  i  boli  oppiati  ,  e  altre  diverfìoni  ,  e  m 
dicine,  che  tifar  ù  poffono  in  cali  ùmili  peri*  irne 
no,  ùccome  tutti  fpettano,e  Ci  appartengono  al  M 
d'coflìco  ,  da  quello  le  ne  prenderà  il  coniglio z 
T  ordinazione . 


7 


Refrigeranti  per  f.  il  S, 

Sono  i  Refrigeranti  quelli  medicamenti  ,  che  efa- 

1  ì  nati  al  grido  (  dirò  così)  di  ni  un  Rigore  riufcen- 
o  ,  molto  infipidi  fono  a  confronto  degli  ammol¬ 
lenti  ancora,  non  che  degli  altri  rimedi  ;  fono  mol- 
o  fugofi  ,  e  freddi  per  modo  ,  che  col  continuo  con¬ 
ato  loro  collipano  le  papille  della  Lingua  ,  quali 
poco  a  poco  s’ inftu.pidifcono  ,  e  quella  perde  inien- 
bilmente  1*  agilità  ,  ed  il  moto  ,  fe  non  fe  ne  fottraf- 
ì  1*  ufo,  come  addiviene  trattenendo  in  bocca  oac- 
u a  ,  o  bevande  gelate  . 

L’  edema  applicazione  del  1  i  refrigeranti  ,  o  corpi 
eddi  fminuifce  ,  e  rallenta  il  moto  degli  umori,  in- 
upidendoli  ,  ed  addentandoli  ,  ed  in  confeguenzo- 
uello  ancora  frena  ,  e  ferma  del  Sangue ,  conftipan.- 
o,  e  con  traendo  i  Vili,  ed  in  oltre  le  por  olita  tu  ù 

2  della  parte  a  cui  fi  fomminiftrano  ,  e  quelli  quan- 
)  più  fono  refrigeranti ,  e  corporei,  fono  nel  produr» 
e  il  loro  effetto  più  valenti  ,  e.  g.  1’  acqua  fredda,, 
niente  in  fe  difciolto  un  qualche  fale  farri  più  atti- 
a  pel  nodro  calo,  che  l’acqua  fol  tanto  fredda— , 
ome  acconfentono  gli  Autori,  e  ira  Moderni  Erma- 
o  Boerave  ,  ed  altri , 

\ 

Il  Ghiaccio  . 

La  Neve  . 

1 1  Siero  di  Vacca  . 

La  PGrtulacca  . 

Tutti  i  Sempervivi  « 

I  Fiori  di  Fava  . 

I  Sonchi . 

La  Boraggine  . 

La  Lente  palufre» 

La  Zucca  . 

Le  Chiocciole* 

E  z 
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V  Endìvia  » 

La  Lattuca. 

Il  Belli  de  ,  < 

La  Mornordici . 

Le  Ninfee. 

L*  Amaranto. 

L' Umbilico  di  Venere. 

L’ Aceto  . 

Il  Ribes  » 

L*  Agrefto. 

L'Acqua,  ed  il  flema  di  Vitrrolo . 

Da  ognuna  delle  fuddette  piante  fi  potrà  trar  fu 
go  a  Torchio,  o  S.  A»  farne  decozioni  ,  quello  , 
quelle  alterar  fi  potranno  con  fali  come  col  nitro 
comune  ,  o  altri  :  I  fughi  ,  e  le  decozioni  potrar 
no  trarli  da  più  femplici  inficine  uniti ,  ficcome  da 
una  fola  pianta  fi  tragge ,  quando  vuoili  fempiice 
avere  il  rimedio  ,  e  cobi  &c. 

Attingenti  femplici ,  e  componi 

per  f.  il  S, 

E*  P  Aftringente  quel  medicamento  femplice  , 
comporto  che  appoggiato  alla  Lingua  ,  e  grillato  rie 
ce  auftero  ,  afpro,  acerbo,  e  limile  al  fapore  per  1*  a£ 
punto  delli  repercuzienti ,  come  in  fatti  fono  una 
cofa  ideila  in  quanto  al  fapore,  ed  in  quanto  all’e 
fetto  ancora,  ne  v’ha  altro  divario  chela  differen 
za  dell’  ufo  ,  che  poi  appena  da  quello  degli  Aftrii 
genti  fi  dirtingue,  e  frolla. 

Operano  quelli,  o  femplicemente  applicati  ,  o  pi 
in  uno  uniti,  e  mefcolati  infieme,  togliendo  la  d. 
Renfione  d’ ogni,  e  qualunque  parte  a  fibre  telTuta_ 
c  comporta,  contraendola ,  e  ftringendola  di  mani 
ra  ,  che  vengono  ad  edere  quali  affatto  votati  i  Va 
o  linfatici,  o  fanguiferi  deli’ umor  s  che  conteng* 

no. 


0,0  che  per  quegli  aveva  continuazione  di  moto* 
d  infieme  le  boccuzze,  c  le  diametrali  parti  ,  e  pa- 
eti  di  qualfivoglia  vafe  ftringe,  ed  unifce,  quando 
ero  prevaglia  in  grado  di  proporzione  ,  e  calibrio 
'attività  dell*  alìringente  alla  refilftenza  delle  fi- 
re  componenti  i  vali  ,  ed  alla  forza  ,  o  impeto  del 
nido  decorrente,  e  così  retta  pel  di  fuori  impedì- 
o  Io  ttravenamento  ,  o  l’Emoragia  ,  ottenendoli  1* 
rrefto,  o  perdita  ulteriore  di  quell’umore  ,  che  a 
agione  ,  come  fi  dille  fui  principio,  di  ferita,  o 
ltro  a  Ibmmo  danno  *  e  detrimento  del  Paziente# 
erfavali . 

Fuligine  « 

Maftice . 

Vitriolo  abbruciato. 

Cortecce  de*  Pomi  granati  9  t  fuoi  fiorì» 

Sterco  d’  Alino . 
di  Topo. 

Galla . 

Bolo  armeno . 

Bombace  abbruciato  * 

Alume  di  Rocca  crudo  ?  ed  uftò. 

Vitriolo  calcinato  a  bianchezza. 

Sugo  di  Accazia  . 
d’ Ippociftide . 

Ufna  di  Cranio  Umano. 

Il  Mofco  di  Salice. 

Sangue  dì  Drago. 

le  frutta  acerbe,  come  notammo  nelli  Repcreu- 
;ienti,  fono  attingenti ,  ed  a*  quali  ancora,  fe  piace 
l  chi  legge,  fi  ricorra  per  dittinguere di  quelli  Afferm¬ 
anti  il  grado  della  loro  attività ,  e  valore. 


•;o 


Aftringenti  comporti  per  f.  il  S. 

L’Acqua  ftitica  di  Niccolò  Lemeri . 

Polvere  ftagnotica. 

Specifico  dell’  Elvezio. 

Capo  morto  del  Lau  i.  liq.  del  Sydenam  . 

polvere  fimpatica  di  Belloit ,  o  pure  la  noftra  poc 
da  quella  dilfimiie,  ed  è 

•f*  ■  * 

gì.  Vitriolo  cale,  a  bianchezza  .  ) 

Alume  crudo.  )  an.  p.  eg. 

Gomma  Tragacanta.  ) 

Si  faccia  d’  ogni  cofa  fotti!  polvere  ,  e  perfetta  unione 
fecondocchè  1’  arte  infesna  :  fi  confervi  per  gli  b 
fogni  ben  effufa,  ad  effetto  che  dall’  ambiente, 
non  venga  inumidita,, 

La  chiara  dell’ Uovo  con  entrovi  mefcolata  la  Gali 
in  polvere  fiottile  ,  o  come  dimollrammo  ne’Kejj 
pellentijfarà  ottimo  aftringcnte. 


Altra  polvere . 

gì.  Malicorio  s.  p. 

Specifico  dell’ Elvezio .  ) 


Poi.  ftitica,  o  ftagnotica  ,  fcrupolo  i. 

M*  ferva  per  ufo,  già  fempre  mai  m’ intendo  efterne 


Altra  . 


Colcotar  s.  p.  dram.  \u 


Bolo  arm,  or.  ) 
M,  fi  faccia  polvere  fina» 


Altra  * 


7* 


|i.  Specifico  delTEIvezio  dram.  ii. 

Tango  di  malta.  )  , 

Galla  immatura.  )  an*  ^ram' !* 

4.  li  faccia  come  convieni  poi.  da  tifarli  all’  oc¬ 


correnze  . 


Liquore  . 

i».  Flema  di  Vitriolo  lib.  i. ,  e  mez. 

Aceto  difilli.  )  an.onc.  i.  e 

bugo  efpredo  dallo  Brrco  d’  Afino  .  )  mez^ 
Fuligìne  crifiallina  poi.  ) 

Rugme  di  ferro  levigata .  )  an.onc.  mez. 

Getfo  frefco .  )"  . 

Sterco  di  Topo.  )  mdram,,‘ 

)gni  cofa,  fecondo  l’arte  infegna  ,  fi  ponga  in  vaf® 
di  vetio  a  diggerire  a  B.  M.  perdite  giorni  natu¬ 
rali.  Si  nitri  3  e  ferva  l’acqua  alli  bifogni . 

Delli  Gluttinanti  femplici,e  compofli 

per  f.  il  S. 

I  Gluttinanti  operano  ferrando  ,  o  formando  ofiru- 
ione  per  maniera  che  col  loro  glutine  ,  o  cola  Bagnano 
;!i  aperti  vali  ,  purché  non  fìano  grandi ,  o  che  quanto 
Li  quelli  vieu  rovefciato  ,  t  fparfo  non  fi  porti  col 
uo  impero  ,  o  forza  fuper'ore  ,  alla  refiftenza  del 
;Iutinante  in  colio  gli  applicati  medicamenti  ,  e~* 
he  così  giunger  non  pollano  a  condenfarfi  ,o  far  fi 
[uri  .  Con  gli  aglutinaftti  ancora  fi  fa  certa  Verni- 
e  ,  che  fopra  Cadaveri  Befa  ,  loro  cagiona  tal  oBru- 
:ione  ,  che  dà  loro  qualche  durata  ,  e  refiBenza  contro 
a  corruzione,  e  ciò  in  quanto  che  fi  fa  dura  ,  im- 
ledendojche  l’aere  in  quelli  non  entri  ad  alterarli^ 


E  4 


7*  . 

ed  a  più  pretto  corromperli  5  dfivattarli ,  ed  in  pu 
Iridarne  ridurli . 

Si  conoscono  i  Glutinanti  al  fapore  infipidò,  e 
alla  loro  foftanza  ramofa  ,  vsfchiofa  ,  ed  imbaraz 
zante  i  denti,  fe  a  quelli  s'accorre  con  la  faliva 
mentre  fi  anno  in  bocca  ,  o  fuori  della  bocca,  Te  v 
fi  accolta  altro  fluido  acqueo,  fi  forma  un  glutine 
o  gelatina  cotanto  attaccaticcia  ,  che  nulla  più* 
L’unire  agli  Aglutinanti  gli  Attringenti,  ficcom 
ancora  qualche  leggier  cofa  narcotica  ,  faranno  ai 
tifizj  pronttevoliflimi  ,  effendo  intenzioni,  al  piu  dell 
volte,  molto  proprie  da  ufarfi  tutte  nell*  applica 
zione  di  un  fol  medicamento  per  differrare  aperture 
mentre  l’effetto  d*  uno  agevola  ,  che  più  pretto  quell 
dell’ altro  fi  confeguifca,  come  fi  vede  nella poc’ ac 
zi  defcritta  polvere  nottra  fimpatica* 

Biancò'  d*  Uovo  * 

Gomma  Tragacanta* 

Arabica . 
di  Ceragie. 
di  Mandorle* 

Farina  dr  Forateli  to  volatile* 

d’  Orzo  fottiliffima ,  o  fuo  cremore  . 
di  Rifo,  0  fuo  cremore* 

Oftiocola  detta  ancora  Glutten,  ocoladiPefce 
Confolida  mag. 

Sangue  di  Drago  in  L* 

Bolo  or. 

Kafpatura  de® Guantati  è  eccellente* 

Amido  &c* 

Polvere , 

Si*  Farina  di  Rifo  dram.  i. 

Draganti  dram.  i. ,  c  mez* 

Bolo  or.  dram.  i. 

M*  fi  faccia  poi.  fottiiiiliixia  s*  t* 

J&- 
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ditta  . 


i.  Sangue  di  Drago  in  L.  )  an.  onc.  mez. 

Rad.  di  Confonda  mag.  ) 

Oftiocola  q.  b.  per  farne  in  acqua  di  Sperma  di 
Rane  s.a.  gl  itti  ne*  o  gelatina,  co'n  la  quale  fi  farà 
patta  d’Ogiti  Cofa  (  dopo  però  di  averne  i  due  fo- 
pra  deferirti  Capi  fertilmente  polverizzati  )  qual 
patta  fi  ridurrà  in  orbicoli  ,  o  trochifci  per  pili 
pretto,  e  facilmente  feccarli,di  poi  fi  ridurranno 
di  nuovo  in  fottililfima  polvere  per  lobilogno* 

ditta  polvere  tenente  le  di  f 'opra  deferitte  intenzioni  « 

1 14  Galle  immature  dràm.  i.  emez. 

Dragante  dram.  iii* 

Capo  morto  del  Laudi,  liq.  del  Syd.  dram»  roeZ* 
O  pure  in  fua  vece  Oppio  gr.  v. 

A*  fi  faccia  s.  a.  polvere  fottiliflìma* 

Altra  d 

Ji#  Specifico  dell’ÉIvezio  dram.  ii. 

Fuligine  criftallina  dram.  i. 

Capi  di  Pap.  fccchi  dram.  i.emez* 

Gomma  Arabica  dram.  ii. 

VI.  fi  faccia  a  legge  di  farmacia  Poi.  fottilifs. 

Delli  Caurtici  femplìct ,  e  comporti 
per  fermar  il  Sangue  . 

Finalmente  li  Cauftici  fermano  il  fangué,  perche 
formati  di  parti  acide,  acri  ,  o  aguzze  punte  in  for¬ 
ma  di  ftili,  tf  acuti  cortelli  ,  che  primieramente^ 

coagulano,  e  condenfano  il  fangue,  in  oltre  abbru- 
“  ciati* 


ciano  il  foli  do ,  fu  cui  fono  applicati ,  vi  formane 
un  efeara,  o  crolla,  la  quale  impedifee  lo  ftrave 
namento  pine  del  detto  fluido  ,  fe  abbaiianzn  lo  con 
dentamemo ,  o  coagolo  caufato  di  fopra  argine  noi 
fa  ce  fife  per  tener  in  colio  la  continuazione  delle 

icorrevole  fluido,  e  così  a  cagione  dei  cauftico  it 

un  tempo  Ut  am  contratte  nettando  ,  e  corrugate  s 
le  parti  deli  ofeuio  dei  vale  fanguigno,  che  n’er; 
flato ,  mettiamo  cafo ,  per  ferita  ,  o  altra  «ufi  ,  comi 
a  principio  di  quelle  quattro  dadi  fermanti  il  fan 
gue  dicemmo  ,  aperto  ,  o  fpuntato  ,  sì  li  mufcoli  d’ in 
liti  te  fibrille  compohi  ,  di  (nodo  che  per  talcontra 
zioae  quegli  s’accorcia,  e  li  ritira,  e  quelli  vi  l 
flringono  addolfo ,  come  a  formarvi  un  involo  ( 
un  toni, dietro,  e  fermali  così  una  fanguigna  emo 
ragia.  ° 


E  tolto  di  poter  far  faggio  fatta  lingua  delti  cor 
rotivi  a  cagione  della  loro  qualità  adureme  ,  com 
di  moni  altri  .empiici  ,  e  comporti  è  permeilo  fi 
del.a  lingua  I  dame;  batterà  per  altro  la  relazione 
che  fi  ha  da  quelli  ,che  li  fabbricano  ,  o  da  quelli 
die  1  u .o  n  initituirono  ,  o  pure,  quando  da  fe  fi 
ne  voglia  far  concetto,  li  potrà  inumidire  prima  ui 
popoco  la  cute  con  faliva,o  aitr’ umido  ,  ed  ind 
fopra  toccarvi  col  caultico,  e  da  tal  contatto  reite¬ 
ra  piu  o  meno  alterata  ,  o  aggrinzila  la  cute,  o  dii 
°  men  >  aoorucura  ,  o  a  livido  macchiata  feconde 
che  il  cau.tico  fara  più  o  meno  corrofivo  ,  e  C0.5 
fecondo  tara  di  maggior  ò  minor  durata  il  tocca, 
melilo,  maggiori,  o  minori  appariranno  i  nominar 

legni  «, 

Per  con  detti  Cauftict  fermare  emoragia  /angui, 
gna  e  necdTuno  Capere  ,  che  fi  d,-bbe  tmmedtata. 
mente  toccare  per  alcun  poco  ,  o  applicarli ,  feconde 
r  a,vra  «làz-one  dell»  fua  energia,  ò  forza 
a  ofculo,  fe  pur  fi  potrà  della  vena  ,  o  dell’ ar¬ 
tenetta  tagliata,  o  /puntata, e  non  di  fopra ,  o  di 

fotto 
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otto  ,  come  da  qualcheduno  potrebbe!!  credere  ancora 
>er  le  fopra  addotte  ragioni  ;  in  olire  lì  difenderà 
a  circonferenza  della  parte  con  l’applicazione ,  o  d 
Jnguento,o  di  altra  ontuofa  materia  per  obtunde- 
e  ,  e  rintuzzare  qualche  del  cauftico  particella ,  che 
)  per  divincolamento,  o  per  sfalciauira  (calo  lode 
:auftico  che  lafciar  fi  pordfe  applicato  )  cadelfe  ,  o 
:he  nell’  azione  del  quale  lì  portale  le  addiacenti 
>arti  a  pungere,  che  di  lei  non  abbifognaftero ,  c 
■eftarne  così  danneggiate,  e  pergiudicate . 

Altri  mezzi  fonov?  per  fermare  emoragie  fa  ng  ill¬ 
une  ,  come  fono  il  fuoco,  o  ferro  infocato  ,  la  le¬ 
ttura  fatta  col  refe  incerato  al  ragliato  fanguifero 
^afe  ,  la  compreflfione  foftenuta  a  lungo  colla  mano 
[ìnoattantochè  infìeme  s’  aglutinino  le  diametrali 
parti  del  vafe  tagliato,  che  già  Tempre  s*  accorcia, 
i  contrae  ,  o  come  col  Tornichetto  ,  o  altri  modi 
compresivi,  o  bagnanti  il  fangtie ,  che  da  Uomini 
efperti ,  e  dotti  fi  fono  veduti  ,  e  fi  veggono  a  foni¬ 
co  benefizio  de’ Pazienti  praticare,  e  ritrovare. 

Circa  l’efcara,  o  crofta,  che  da  cauftici  fi  prò- 
duce,  o  dal  fuoco,  ve  ne  faremo  (opra  parola  nel¬ 
la  precifa  clalfe  de’cauftici,  e  corrofivi  più  avanti  . 

Pietra  infernale,  o  cauftico  perpetuo  * 

Soda  de*  Vetrai. 

Cenere  clavelata  . 

Poi.  corrofiva  di  Gio.  V. 

Cauftico  indolente  del  Piai.  # 

Il  Sai  cauftico  delle  evaporazioni  di  iuda  de 

Saponai . 


Dellt  l\uhif.  canti  o  Senapi  fini,  e  VeJJìcant, 
f empiici }  e  compofli . 


IRubifican tì  fono  medicamenti  femplici  ,  ocompofi 
d’  un  gufio  piccante,  e  (limolante  formato  da  par 
ticelJe  acri  ,  mordaci ,  o  da  zolforofe ,  e  lalfe  vola 
tiii ,  o  focofe  parti . 

Applicati  a  qualche  parte  in  forma  di  bagno,  < 
d’ Impiaftro,  o  in  altro  modo  che  meglio  lì  poflf; 
per  quel  tempo,  che  il  Medicofifico  ,  o  Cerufia 
decreta,  e  vuole,  rendono  roda ,  e  ribaldata  la- 
parte,  e  come  infiammata,  vi  movono  qualche  liti 
la  z  ione ,  e  prorito,  o  fia  un  primo  grado  di  dolore 
ed  in  quello  modo  s’ottiene,  che  vengono  rarefatti 
e  diggeriti  gli  umori  del  corpo  umano,  a  tal  fine- 
fa  mio  credere)  infirmiti,  ed  ordinati  furono  dagl 
antichi  ,  e  non  con  differente  fentimento  ancora  d< 
moderni  nelle  febbri  con  foporofi  affetti  &c. 

Pepe  bianco,  e  nero. 

Contatto  di  fuoco  leggiere  * 

Olio  quafi  boli. 

Rad.  di  Taplìa . 

V  di  Timilea  . 

Acqua  bollente. 

Raffino  rufticano. 

Cipolla  fcilla  ,  o  nofirana  roda. 

Acqua  arzente,  o  fia  fp.  di  Vino» 

Piretro  di  Levante. 

Alio . 

Capfico . 

Sugo  di  Titimalo. 
di  Stramonio. 

Senape  per  poco  applicat*,pcrchèoItrc  le  duej 
©re  leva  la  vellica.  Semi 
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Semi  d’Améos. 

di  Nallurcio  ort. 

Clematide  urente  . 

Periicaria  urente  &c. 

Rubificante  ,  o  Senapifmo  ccmpoflo  . 

]i.  Senape  pul.  onc,  i. 

Cipolla  Icilla  trita  onc.  mez. 

Fichi  polpofi  ,  e  cralfi  onc.  ii. 

Sai  comune  dram.  iii. 

)gni  cofa  in  mortajo  di  pietra  fi  pelli  fino  a  farne 
palla  con  quella  poca  quantità  di  vin  generofo  , 
che  ne  potrà  occorrere,  e  fe  ne  faccia  due  lena* 
pifmi , 

jlltro  • 

li,  Cantarelle  s- p.  fcrup.  i. 

SenaDe  in  grolla  poi.  onc.  nrez. 

Lievito  onc.  ii- 
Sugo  di  Ruta  q.  b. 
i  faccia  di  tutto  come  fopra  Palla  . 

Jlltro  . 

J».  Chiocciole  num.  viii. 

Pepe  nero  s.  p.  dram.  ii. 

Foglie  di  Ruta  m.  ii. 

Rad.  di  Ratfano  rufticano  grattata  onc.ii. 

4.  ed  in  mortaio  di  pietra  fi  faccia  come  una  razza 
d’Impiallro  per  due  Rubif. 

I  Vellicanti  poi  fono  una  fpezie  di  corrofivo  in— 
juanto  alla  natura,  ed  in  quanto  alPeffetto  ;  con¬ 
tano  quelli  come  quelli  di  parti  acri  volatili  Iali¬ 
te ,  o  alcalice  volatili,  e  perchè  applicati  a  qualche 

parte 


parte  di  corpo  umano  vi  accagionano  veffica  ,  ed  eful 
ceraztone  ,  le  non  vi  producono  come  i  caultici  e( 
cara  ,  o  abbrucia  ura  ,  e  profonda  corrosone.  I 
vellica,  che  quell  i  producono  s’  mnalzarebbe  in  po 
chi  fime  ore,  fe  non  vernile  indebolito  il  vellicato 
no  o  dalla  mipa  di  pane  ,  o  dal  lievito,  o  da  part 
ontuofe  ,  come  quando  \\  applica  il  vellicante  in  for 
ma  di  cerotto,  e  quelli  opera  e  p  ù  tardi  ,  e  pii 
leggermente ,  che  quando  li  ula  in  forma  di  palla 
come  accade  framtfchiandov»  la  midolla  di  pane,  ( 
ii  lievito,  o  fi x  fermento  del  medeluno  pane. 

Operano  i  vefficanti ,  per  intelligenza  della  gio 
ventù  di  Cinigia  irritando,  e  dimoiando  ,  per  fi 
quale  dimoio,"  ed  irritamento  ne  viene  contrattai; 
cute,  non  che  la  cuticola,  e  fecondo  che  più  all 
interno  fi  portano  le  particelle  dimoiami  per  i  por 
di  quelle,  vengono  più  ,  o  meno  irritate  ,  e  contratti 
le  ghiatidolette  della  cute,  e  nell’un  tempo  acce 
lerato  viene  il  moto  del  fluido  fino  a  fuceedere  ur 
efpreifìone  di  linfa  ,  e  qualche  volta  ancora  di  la  ni 
gue  ,  fecondo  che  più  al  di  dentro  gli  è  permeilo  da 
tempo  deli’ applicazione  dei  vellicarne  ai  portarli  ,  1; 
quale  linfa  poi  eftravafata  certamente  portarli  debbi 
laddove  meno  renitènza  ritrova  ,  cioè  verfo  h 
cuticola,  la  quale  inumidita,  e  macerata  dalla  detti 
linfa  fi  rilafcia  ,  s’ inflacidifie  ,  e  difende  fetrza.romi 
perii  ,  e  cosi  folievafi  in  veffica  ,  e  dividefi  dalla  cu 
te,  e  da  quelV  effetto  chiamati  l’applicato  medica, 
mento  vefficante. 

In  quella  guifa,  che  i  Rubificanti  per  lungo  rem 
po  applicati  paCino  a  vellicare  ,  così  i  vefficanti  pe 
brev’ora  fofrerti  lu  qualche  parte  folamente  rubii 
fìcano . 

Avvertiremo  *1  Cerufico  d’ alcune  cofe  occorrenti 
dopo  l’appbc  tzione  de’  vefficanti  ,  che  in  quantoali 
ordinazione  tutta  fpettafi  al  Medicofifico  ,  e  Geru 
fico  .  Dopo  dunque  di  aver  quelti  a  efaminazion 
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el  Medico  applicati,  e  medicati  qualche  volta  ,  può 
Certifico  iicopnre  nei  fondo  dcil’  ulcere  ccior  li- 
ido  ,  o  accofiantefi  al  nero  per  vizio  della  materia, 
he  diede  occafione  d’ ordinarli  ,  o  pel  mal  abito 
ncora  del  paziente:  il  Ballivi  a  quello  propofito 
ifegna  rimedio  prefiantifiimo  da  lui  piu  voli£  fa’to 
rancare  con  felice  ('uccellò  ,  cioè  di  doverli  in  tal 
ifo  medicar  1’ ulcere  due  o  tre  volte  nel  giorno 
ol  mel  rof.  fempìice,  e  con  tale  fperimerrtato  rime- 
io  n’afficura,  che  dopo  uno,  o  al  più  due  giorni, 
idendo  la  crolla  ,  fi  fanno  umidi  ,  e  fi  purgano  , 
ivenendo  in  oltre  rolli,  e  vividi  di  colore  ,  rcfer- 
»enrando  il  mele  rofato  femp.  1*  ulcere,  ed  in  fatti 
:  n’accorge  il  paziente,  imperocché  ne  patifce  un 
olorofo  ,  mafoffribile  pungimentò  ,  il  quale dcbbefi 
ure  riferire  ad  oiiimo  legno,  fecondo  dice  1’ Ali¬ 
ne  fuddeito. 


Fuoco,  che  veffichi  ,  e  non  abbruci  . 

Canta  elle . 

Euforbio . 

Foglie  dì  Ranuncolo  bulbofo  ,  come  riferifcCj» 
Niccolò  Chefneau  nell’ Emicrania  . 

Flamula  }ovis  . 

Ranuncolo  . 

La  m  ca  di  Pane  tofto  che  eftratta  fia  dal  forno, 
ed  applicata  veffica  mirabilmente  ,  come  il 
Btglivi  riferifce  per  affezione  di  certo  Me¬ 
dico  degno  di  fede . 

prima  di  pattare  all i  vefficanti  componi  ,  mi  fi 
•ennetta  quella  digreifione  ,  die  poi  potrà  fervire_* 
ncora,  quantunque  di  muna  necelfìtà  fia  ,  per  eru¬ 
zione  fopraerogativa  ai  giovani  ,  co'quali  fino  ad 
ra  mi  fono  precifamente  intefo  ,  e  voglio  terminar 
i  favellare .  Da  molte  iitorie  mediche  non  tanto 

ran- 
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cantarelle,  fé  aver  fi  vogliono  ottimi  vefficanti 
ma  dove  cosi  favella  ,  confiderà  le  cantarelle  ai 
lora  caufliche,  e  corrofive  ,  ed  ufate  fenza  alcu 
framifchiamento  ,  ed  in  maniera  dall*  aceto  verrei 
bero  i  Tali  caullici  di  quelle  come  alchali  rintu? 
zati ,  e  retufi  ,  che  rimarrebbonfi  foio  atti  a  veli 
care  ,  e  nulla  più  ;  e  che  alchali  corroiivo  fia  que 
Io  delle  cantarelle,  fi  ha  chiaro  dallo  fperiment 
del  Tulpio,  ni*  immagino  noto  badevoimento 
Nelle  noftre  palle  l’aceto  v’ è  fuperfluo  ,  perdi 
fi  ufa  la  cantarella  in  dofa  tale,  che  divifadali 
framifchiamento  degli  altri  capi,  giunger  oltre 
non  può,  che  a  yefficare. 

Cerotto  Veficatorio  » 

JJ i.  Trementina  di  Venezia  onc.  ii. 

Euforbio  dram.  ii. 

Quelli  due  capi  atfìeme  fi  liquefacciano  ,  e  prima  cf 
fi  raffreddino  vi  fi  aggiungano  cantarelle  s. 
dram.  vi.  Senape  in  polvere  dram.  ii.  fi  mefee 
efattamente  ogni  cofa ,  e  fe  ne  formino  maddaloi 
riducendogli  in  cilindri  colle  mani* 

Altro  • 

Olio  Volpino  onc.  ii* 

Cera  gialla  dram.  ili* 

Al  fuoco  nell’  olio  ii  fquagli  la  cera  ,  e  prima 
raffreddarli ,  vi  fi  accrelchmo  cantarelle  s.  p.  drai 
me  v.  Piretro  di  Levante  ,  o  Pepe  nero  s*  p.  dra 
me  una  .  Verde  rame  pure  polverizzato  dra  n  .  un 
fi  mefcoli  bene  il  tutto,  ed  in  maddaloui  fi  cc 
fervi  pei  bifogno* 


Dell 


Delti  Catteretici  femplici ,  e  compofli . 

Non  fono  altro  i  Catteretici ,  a  ben  divi  farvi  ,  che 
detergenti  forti  ,  e  da  che  teniamo  l'ordine  di  di¬ 
videre  ogni  dalle  in  più  gradi,  quello  de’ Cattere- 

:ici  farà  il  primo  grado  de' Cauilici  ,  e  baitevolmen- 

:e  di  quello  grado  n’avremo  fatta  menzione  ai  terzo 
jrado  de’ detergenti  ,  dove  dicemmo  ,  che  confuma- 

10  le  carni  bavofe  ,  e  che  fortemente  adergono  ;  a 
quella  clalfe  fi  ha  il  modo  d’ tifarli  ,  di  conofcerli , 
s  quilche  necelfario  avvertimento  ,  con  una  nota-, 
de'  lemplici  ,  e  compoili  per  prevalerfene  all  occor¬ 
renze  , 

Degli  Septici  fempiici  *  e  compoili . 

Gli  Septici  non  fono  altro  ,  che  il  fecondo  grado  de 
Caullici  ,  i  quali  o  femplicemcnte  ,  o  in  compolla-. 
forma  applicati  eoi  rodono  ,  e  formano  elcara  ,  o  leg- 
gier  crolla  nella  fuperficie  della  loia  cute  ,  e  con 
ciò  movono  leggiere,  o  mediocre  dolore, 

S’  avverta  che  deve  precedere  all’  applicazione  di 
quelli  Septici  ,  o  caullici  di  fecondo  grado  legg'er 
madore  ,  o  bagnatura  alla  parte  fu  cui  fi  vogliono 
adattare  ,  e  ciò  a  folo  fine  di  porre  in  Huore  i  ta¬ 
li  cauftici  di  detti  medicamenti  ,  o  che  tal  umido 
ferva  di  veicolo  a’  detti  fall,  finattantochè  abbiano 
incominciata  l’azion  fna  corrofiva  ,  la  qual  leggier 
bagnatura  porrà  chiamarli  caula  eccitante  ,  ficcome 

11  calore,  che  a  quelli  dà  il  moto  rarefacendoli . 
Gli  Septici  fervir  poflòno  per  aprir  Tumori  in  fog- 

getti  poco  robuili  ,  che  tolerare  non  potrebbero  i 
causici,  lo  per  altro  configliarei  per  quelli  effetti 
di  auoprar  il  ferro  ,  anz'chè  alcuno  di  quelli  cauitici . 

f  '%  Or- 
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Orpimento . 

Argento  Vivo  Sublimato. 

Arfenico  dolce  . 

Precipitato  . 

Vitriolo  abbruciato. 

Rad.  di  Piretro  . 

Oglio  dr  Antimonio. 

Calci tide  . 

Tartaro  calcinato  . 

Verde  Rame,  e  Rame  abbruciato  non  lavato 
Alarne  di  Rocca  ufto  . 

Soda,  o  Sai  Alchiali ,  o  Kali  de  Vetrai. 
Cantarelle . 

Vitriolo  di  Venere. 

Euforbio . 

Timilea  . 

inatte  di  Titimalo  . 

Trichif*  di  Minio. 

Olio  d’  Arfenico  delFalop. 

Ung.  Egizziaco  . 

Trichif.  Arsenicali  depilators. 


Celli 


Delti  Caujìict  /empiici ,  e  componi  detti 

ancora  efcaroltct. 

SOno  i  Cauftici  più  potenti,  o  di  terzo  grado,  che 
fecondo  il  loro  grado  addolorano  applicati  ,  che 
ìano  a  parte  di  corpo  umano  ,  perchè  la  coftoro 
Dorrofione  non  fi  ferma  nella  cute,  ma  oltrepafia  fi 
io  a  mangiare  la  carne,  e  che  che  v\accada  vicino, 
rolo  che  Ìì  lafcino  per  qualche  tempo  applicati ,  che 
'e  poi  folamente  per  poco  vi  fi  fermeranno  ,  acca¬ 
gionano  quelli  efeara  ,  bruciatura  ,  o  crolla  noiL. 
poco  rilevante  ,  che  perciò  gli  Antichi  chiamavano 
fuoco  degli  Dei  . 

Nell’ufo  di  quella  razza  d*  inllrumenti  fa  ben  di 
meftieri  avere  ogni  cautela  per  faper  dove,  ed  a  chi 
vicino  lì  applicano  per  ifeanfare  dannofe  corrofioni, 
o  infiammazioni  ,  eflendo  quanto  più  fi  può  avve¬ 
duto  nel  difendere  le  adiacenti  parti,  e  circonferen¬ 
za  ,  ficcome  diceflìmo  nell’  adoprare  i  cauftici  o  fem- 
plici  4  o  compolti  in  oc-cafion  di  fermar  emoragie^» 
di  Sangue . 

Ordinariamente  quelli  accoftumavano  gli  Antichi 
per  far  aperture  a’  Tumori  ne*  temperamenti  Robu- 
fti  ,  e  di  cute  groffolana  ,  o  piuttoflo  incallita ,  e  per 
levare  dagli  Ulceri  ,  e  Fittole  le  calogità  ,  facendo 
cader  1’  efeara  di  quelli  ,  o  col  Butirro  ,  o  col  digeri¬ 
vo  comune . 

Circa  il  modo  per  difiinguer  tra’ Cauftici  chi  più 
forte,  o  meno  lolla  dell’ altro  ,  fi  vedrà  quello  dila¬ 
to  detto  dell i  Cauftici  per  fermar  le  Emoragie  di  San¬ 
gue  ,  ficcome  alcun  altra  cofa  è  Hata  detta  colà  ,  che 
tutto  ad  una  dalle  potrà  ridurti  ,  ed  avvertirli  in¬ 
torno  all’ ufo  di  quelli,  o  femplici  ,  o  compofli  medi¬ 
camenti  efcarotici  « 


F  * 
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ti 

Il  fuoco  più  attivo  di  tutti  i  Causici ,  opera,  ferì. 

za  che  cauta  alcuna  eccitante  da  noi  nominata  dove 
facemmo  parola  dei  Cauftici  fermanti  il  Sangue,  vi 
dia  ajuio,  o  mano* 


Solimato  corrosivo. 

Acqua  forte  di  Sapon  nero*. 

Spirito  di  nitro  * 

Feccia  di  Aceto  abbruciato. 

Pietra  Infernale. 

Butirra  dt  Antimonio. 

Arfemco  cauitico. 

Arsenico  bianco. 

Acqua  forte. 

Vitriofo  di  Venere. 

Olio  di  Mercurio  . 

Pietra  cauftica  . 

Olio  glaciale  di  Vitriolo  volgarmente  così  detto. 
Caultico  indolente  del  Piar. 

Polvere  corrofivo  di  Gio.  V. 

Precipitato  Giallo. 

Kolfo . 


Su  Orpimento. 
Zolfo  vivo . 
Calcina  viva. 
Sapone . 

M.  fi  faccia  polvere 


) 

) 

) 

) 

d' 


an.  p.  eg« 


ogni  cofa  i  quale  rìufcirà  ur 
poco  umida,  efervirà  per  li  bifbgni ,  cioè  per  con¬ 
sumar  callotta  filfolofe,  oaprir  buboni  in  mode 
non  tormentofo . 


Granelli  e  et  ufi  tei » 

JJ.  Solimato  cor.  dram.  ii. ,  e  mez* 

Ung.  Populeon  dram.  iii. 

Oppio  gr.  vi. 

Pietra  ematite  q.  h 

a 


»i  reduce  il  tutto  a  dovere  di  farmacia  in  foda  pa¬ 
rta  ,  della  quale  fi  formeranno  granelli  della  gran¬ 
dezza  de' Ceci  ,  o  poco  meno;  ogn’uno  de' quali 
potrà  fervire  d’ applicarli  alla  fommità  di  qualche 
Tumore,  che  l' apertura  richiegga  con  tal  mezzo  * 
anzr  che  con  altro  ,  vi  fi  fopraporanno  dippoi  fila 
alciime,  che  fi  fermaranno  con  una  pezzetta  di 
cerotto  Diachilon  con  gomme»  e  vi  fi  lafcierà 
per  ore  fci  * 

Fuoco  morto  9  o  potenziale  * 

Solimato  cor.  poi.  onc.  i. 

Si  abbrucciarà  in  padella  di  ferro ,  Tartaro  cru¬ 
do  fimilmente  abbruc.  onc.  i. 

>i  mefcolino  allieme  quefti  due  Capi  ,  e  fi  avrà  uzs 
potentiilimo  fuoco  morto  » 


f  4  Degli 
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"Degli  Jlnnoàtm  f empiici ,  e  componi . 

IN  quella  guifa,  che  di  vario  quali  di  Torta  palla 
tra  gli  ammollienti  ,  ed  i  Tuppuranti  ,  così  gli  An* 
nodini  poco  li  diftinguono  dalli  medelimì  moliienti. 
avvegnaché  1’  intenzione  d’ applicarli ,  e  I’ effetto  Tue 
fiano  differenti  ;  tuttavolta  ,  lìccome  gli  Annodin 
altro  non  Tono  che  gli  ammollienti  iiteffi  o  femplici. 
o  componi  valevoli  a  togliere  il  dolore  ,  come  per 
l’appunto  lo  Tono  gli  ammollienti  mede.ìmarnente_j 
quando  al  caTo  convengono  ,  ed  al  propolito  ,  e  allo/; 
fi  nominano  gli  ammollienti  Annodini  ,  non  perchì 
ammoIliTcono ,  ma  perchè  tolgono,  o  moderano  i 
dolore  ,  lìccome  Tono  chiamati  Tuppuranti  ,  qaande 
fi  applicano  a  Tumori  di  già  ammollienti. 

Quelle  cognizioni  pratiche  affegnateper  conofcere 
e  diftmguere  tra  gli  altri  medicamenti  gii  ammoHien; 
ti  ,  Terviranno  per  in  uno  conofcere  gli  Annodini 
non  che  i  Tuppuranti  . 

Dicelfimo  tor  qneiti  il  dolore,  o  moderarlo  ,  ej. 
tanto  non  può  negarli  ;  ci  rimane  Tolo  a  dire,  eh 
in  tanto  o  moderanlo ,  o  tolgonlo  inquanto  cheap 
plicati  alla  parte  addolorata  ,  colle  loro  parti  mui 
cilaginoTe  ,  pingui,  o  oligginoTe  retundano  ,  inveftana 
legano,  ed  imbarazzano,  che  in  certo  modo  cangia 
fanno  figura  alle  particelle  TalTe  ,  acri ,  e  pungenti 
d’onde  traeva  1*  origine  Tua  il  dolore  ,  perchè  co 
loro  velicamento  ,  o  ftimolo  veniva  contratta  la  par 
te;  ed  in  Tequela  poi  gli  Annodini  rilafciando  ,  1j 
bricando,  e  diftèndendo  le  Tolide  contratte  parti 
vengono  quelle  TalTe  ,  o  acri  particelle  via  portate 
come  fi  dilfe  nell*  effetto  dell!  moliienti ,  quand*  anc 
non  fi  voglia  accordare  ,  che  le  dette  molecole 
fali  pollino  reftar  foluti  ,  e  così  venir  modifi 
cato  il  dolore ,  perchè  in  menomezze  affai  pi 

trite 
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rite  le  punte  di  quelli  per  1’  occorftle  diminuzione 
e  ne  rimangono. 

Conviene  1*  ufo  degli  Annodini  piutTofio  in  fornici 
iquida  ,  che  in  altro  modo  ,  ed  in  maniera  ,  che  non 
jeiìno  ad  dolfo  al  male,  perchè  farebbe  lo  lteifo  che 
iar  mano  acciò  le  parti  foiide  addolorate  vieppiù, 
rozzaffero  ,  o  premelfero  contro  le  affegnate  punte.* 
'alfe,  acciò  meglio  fìtte,  ed  impiantate  reftafferon- 
/i  ,  ed  in  tal  modo  aggravare  anzi  che  folievo  al 
Paziente  portare. 

Sia  generai  regola,  dove  farà  infiammazione  ,  di 
[fuggire  con  ftad>o  gli  Annodini  ,  cioè  in  ifpeziei» 
»li  oliginofi ,  ed  untuofì  ,  ma  in  tal  cafo  agli  ammol¬ 
lenti  V  unirà  qualch’ uno  de’  femplici  refrigeranti, 
kfcritti  nella  fua  propria  dalle* 

Odiando  dopo  I*  ufo  degli  Annodini  non  fi  toglielfe, 
nè  (Ì  modóralle  la  cauta  del  dolore,  ma  quella  con¬ 
tinuando,  ed  i  Tuoi  effetti  vieppiù  tormentando  li 
Paziente  ,  fi  farà  in  tal  calo  forzato  di  puiTire  alla 
pratica  delli  narcotici  ,  ò  ftupefacienti  ,  che  or  ora 
fi  moft  rè  ranno  . 

Per  non  moltiplicare  a  chi  legge  più  volte  Io  fieno, 
potrà  per  Annodini  (empiici  ,  e  comporti  olfervare 
affitto  la  claffe  delli  mollienti,  che  qui  intanto  ino- 
ftraremo  qualche  ricetta  per  notare  quella  poco  dif¬ 
ferenza  ,  che  parta  trà  gli  Annodini  ,  e  gli  am¬ 
mollienti  ,  la  quale  in  nuli’ altro  finalmente  confifie, 
che  nell’  accrefcerfi  a  1 1  i  mollienti  qualche  femplice, 
o  Droga  di  narcotica  leggiere  ,  o  ipnotica  facoltà  , 
ed  in  poca  dofa  ancoratomene’  preferiti  modelli  fi 
vedrà;  nè  con  ciò  fi  toglie,  che  I’  Annodino  non  fin 
fìmile  ,  come  a  principio  dicemmo  *  ed  una  cofa  iftdfa 
con  1*  ammolliente  . 


>  o  fomento  annodino* 


JJi.  Foglie  di  Malva  trita  m.ii. 

Rad.  di  alrea  contufa,  e  pp.  onc.  mez. 

Capi  di  Papavero  cout.  nuin.  ili. 

Acq.  corri,  li b.  iiii. 

M.  boliino  s.  a. ,  ed  il  fomento  ferva  per  ufo  s  o  fi 
farà  colato,  ferva  per  bagno. 


Altro 


5».  Brancorfina.  }  w  » 
xr’ì  f  an.  m.  i. 

Violarla.  ) 

Bulbo  di  Gigli  bianchi  num.  ii. 

Fiori  di  Sambuco.  ) 

di  Viole  mamole.  )  an»m*,*emez. 
Acq.  com.  li b.  vi. 

Si  faccia  d’ogni  cofa  a  regola  dr  Farmazia  Bagno 
o  fomento » 


poca  la  differenza,  che  palfa  tra  il  bagno,  eo 
il  fomento,  ma  tutta  volta  qualunque  ella  liafi  ,far; 
bene  almeno  per  una  fola  volta  farne  dipinta  la  no 
ta.  Il  bagno  contiene  la  fofianza  d’uno  o  più  capi 
nell’acqua,  o  altro  fluido  bolliti  a  dover  dell’  ar 
te  ,  e  poi  colaro,  fomentando  con  eifa  qualche  part 
inferma,©  col  mezzo  di  pezze  ,  o  fpugne  nel  detto 
bagnate,  o  di  mattaffe  di  filo,  quelle,  o  quelle  fa 
venie  di  frefca  bagnate  riapplicare  al  male,  fino  eh 
ne  duri  il  bifogno.  II  fomento  poi  contiene  il  t u 1 1< 
che  fi  è  bollito ,  e  dopo  edere  fiato  cotto  non  fi  colai 
ma  ferve  la  materia  bollita  ,  perchè  s’  includa  in_ 
facchetta ,  che  riefea  a  guifa  d’  un  picciolo  guani 
ciale ,  che  di  quando  in  quando  fi  va  riapplicando 
C  dono  però  Tempre  edere  fiato  nella  propria  fua_ 
calda  decozione  immerfo ,  c  ribagnato)  al  male  fino 
che  ne  continui  la  necedìtà  ;  il  guancialetto  fia  ini 

ter* 


oi 

spallato ,  cioè  trapunto ,  acciò  diftefe  entro  vi  reiìino 
’  Erbe  &c. 

Impìaftro  Annodino  • 


an.  onc.  i. 


i.  Farina  d’O  zo.  ) 
dì  Un  Teme .  ) 

Semenza  di  Zucca  ben  ammaccata  dram.  iiii. 
Latte  munto  di  frelco  q.  b, 
faccia  d’ogni  cofi  Impiaftro  fecondo  conviene, 
ajgiugnendov;  nel  fine  Zafferano  s.  p.  dram.  i. 
ferva  per  lo  bffogno. 


Altra  0 

i*  Poi.  dì  Rid'ce  dì  Altea  onc.  u 
Mica  di  Pane  onc.  it. 

Enulfione  di  mandorle  dolci  q.  b. 
i  caverà  Pemulfione  con  acqua  d’orzo'  ,  e  fatto' 
1*  Imp.  fecondo  le  regole  dell’  Arte  ,  vi  fi  aggiun¬ 
gerà  in  fine  olio  di  ninfea  ,  o  violato  onc.  i.,  o 
pure  fpermaccti  dram.  v. ,  Butirro  onc.  i.  fervirà 
per  ufo. 


Itili 


Delti  Stupefacenti ,  o  Narcotici  [empiici 

e  compofh  . 


Li  ftupef.icienii ,  o  Narcotici  fono  Medicamem 


VJ  Annodini  ancor  loro  in  quanto  che  tolgono, 
levano  il  dolore,  ma  per  un  tal  effetto  vanno  forti 
ti  ó’  affai  maggiore  attività  ,  perchè  giungono  fin 
ad  influpidtre  ,  e  mortificar  la  parte  addolorata  a 
cui  vengono  applicati  per  modo  che  non  fentefi  pi 
il  dolore  . 

Nella  pratica  di  quella  forte  di  Medicamenti  fa 
<T  uopo  ufar  gran  cautele  ;  ed  in  primo  luogo  il  C 
rufico  non  mai  li  porrà  in  opra  ,  fe  non  quando  gra 
necefiità  il  voglia  ,  e  che  gii  annodini  in  vano  fi 
no  da  lui  flati  praticati  ,  e  accadendo  di  dover 
uiare,  fempre  maritaralli  ad  Annodini  cioè  ad  Ai 
mollienri  ,  e  non  ottenendone  l’ intento  neppure  ir 
quello  modo,  nè  di  forra  mitigandoli  il  dolore,  (\ 
rà  finalmente  collretto  ad  tifarli  fchietti  ;  olfervano 
bene,  che  la  parte  non  fi  faccia  livida,  o  nera  ,  pe 
che  in  tal  cafo  fubito  omettere  affano  fi  dovranno 

Dato  dunque,  che  cada  il  bifogno  di  doverfi  a. 
plicare  gli  flupefacienti  ,  configlio,  che  fi  riceva 
parere  d’  alcuni  Autori  ,  che  infegnano  di  mefeoia 
vi  o  la  Mirra ,  o  la  camfora  ,  o  lo  Spirito  di  Vino 
o  il  Zafferano  ,  o  il  dittamo  Cretico ,  o  ia  Storao 
liquida  a  fine  d’  evitare  ,  per  quanto  più  fi  pu< 
lo  pericolofo  effetto  di  così  fatti  medicamenti  ,  c 
me  moflreremo  ne’ modelli  qui  abbaffo. 

in  tanto  per  ufar  quelli  Narcotici  con  qualche  o 
finzione  li  riduremmo  in  mediocri ,  ed  in  forti  * 
gli  anteferitti  Annodini  come  fono  fegnati  ne’  irr 
delli 3 faranno  i  leggieri» 


Semenza  di  Zucca. 

di  Lanuta» 
di  Viole  . 

Capi  di  Pap.  voti  da  Semi. 

Tutti  i  Solani . 

Le  Viole  mamole  ,  o  Zoppe  frefche ,  e  fecche  * 

I  Fiori  di  Ninfea  . 

La  Ricotta  ,  la  Conferva  di  Viole. 

II  Cerume  delle  Orecchie  dell’ Alino  . 
Diafcordio  Fracaft.  &c. 


Stupefacienti  femplici ,  e  componi 

forti . 


fofeiamo . 

I  Temi  di  detto . 

Tutti  i  Papaveri  in  erba. 
La  Temenza  di  detti. 
Mandragora . 

Oppio  &c. 


Compoflì . 

Pili,  di  Cinoglofia. 

Land,  li q.  del  Syden. 
Laud.  ntp.  del  Q^_ 

Requie  di  Niccolò  . 
Filonio  &c. 


Impiaflro 


an.  m.  i.  e  mez. 


.  Foglie  di  Pap.  ) 
di  Jofciamo.  ) 

.  fi  pedino  in  mortajo  di  Pietra  ^  e  vi  fi  aggiugnerà  : 
Ricotta  onc.  iiii. 

Mirra  s.  p.  )  , 

storace  liquida.  )  an.dram.  i.  e  meZ,  , 

tutto  da  ufarR  all*  occorrertza .  « 

A W 
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Altro . 


Tfe  Mica  di  Pane  onc.  un. 

S1  cuocerà  rrci  Lat'e  hno  a  darle  confiltenza  d  Irr 
pialtro*  al  quale,qua(i  rafreddato,  fi  aggi  ugneranno 
Laud.  liquido  del  Syd,  dram,  mu 
fiori  di  Sambuco  s.  p  diam.  iu 
Koilì  d’Uovo  num.  li. 

Per  ulo  » 


JltrQ 


Bs  Foglie  di  Mandragora.)  an. m. e  me*, 
di  Lattuca .  )  . 

Si  pettino  bene  in  mortaio,  e  di  poi  vi  li  accref 
Uns*  Populeon  onc.  li. 

Zafferano  s.  p.  dram,  i.emez. 

Si  faccia  Impiaitro  ferva  per  ufo. 


fomento 


gi.  Opoio  dram.  iii* 

Canfora  dram.  i. 

Spirito  di  vino  onc.  ini» 

M.  fi  iafeiarà  per  alcun  poro  in  infusone  in  vafe 
vetro  ben  ferrato  tanto  che  retti  ogni  cofa  iolu 
di  poi,  fe  piace,  fi  potrà  colare  per  ufo. 

Unguento^ 

gì*  Ung.  Populeon  onc.  i. 

Requie  di  N  ccolò  dram,  iir. 

Ricotta  onc.  i.  e  mez. 

M.  per  ufo . 

•  M 


Altr$  • 


*.  Filonio  Rom.  dram.  if. 

Cerume  delle  orecchie  dell’ Alino  onc.  mez 
Formaggio  fecondo  onc.  i.  e  mez. 

,0  Cerume  fudderro  lì  renderà  prima  lubrico 
un  po*  poco  d*  olio  di  Ninfea  per  poterlo 
gl'io  diftcndere  colie  altre  cofe  ,  e  fervirà 
ufo . 


coti 

me- 

per 


Velli 


"Delti  Vulnerar j  Jemflki  e  comporli  5 
e  de  Xatjami . 

SOno  i  Vulnerari  una  forra  di  Medicamenti  in_ 
qualche  moao  analoga  agii  Adertivi  mediocn 
aventi  però  qualità  fpécifiche  non  ranto  per  l’  etret 
lo  afiertivo  ,  quanto  le  anno  per  refermentare  1  cat 
rivi  umori  ,  che  nel  fondo  delle  ferite  .  Ulceri  ,o  1 
finnofe  fidole  vanno  piovendo  ;  in  oltre  refifiont 
Vulnerari  alla  corruzione,  ed  avvivando  vie  più  i 
tuono  delle  parti  fohde  ,  promovano  cosi  la  nconfe 
lidazione,  attuando  ancora  il  naturai  ballatilo  pe 

ottenerla  con  maggior  prefiezza  . 

Al  gu fio  fi  conoìcono  i  Vulnerari,  perchè  oltr 
l’avere  un  non  foche  minor  del  fubamaro  format 
dall’unione  di  certe  olìgginofe,  e  ialine  parti,  eh 
graziosamente  vellicano  le  papille  di  quello  ,  n’arre 
cano  in  oltre  una  leggiere  glutinofità  ,  quale  non 
notali  negli  affolliti  alterfivi  ,  e  quella  è  attiifima 

riconfolidare  .  .  . 

Si  tifano  quelli  per  lo  più  in  bollitura  ,  o  traeu 
done  per  efpi  elfione  il  fugo ,  che  molto  meglio  coi 
farebbe  per  non  ifmarìrne  al  fuoco  certe  volatili  fa 
tili  parti  cotanto  necceffarie  ,  che  nulla  più,  per  r 
fermentare,  e  dar  tuono,  e  che  in  fomma  danno 
Vulnerar)  quant’ anno  di  differente  al  confronto  de 
li  detergenti  ,  per  indi  formarne  o  iniezione  da  tifar 
col  fifone  ,  o  componendone  con  effi  lenimenti  da  e: 
tro  intingervi  fiia  ,  o  tafie  ,  quando  1’ occorenza 

chiami 

Ellera  ter, 
prifimo . 

Sanicela  » 

Pirola. 

Iacea  nemorefe»  Sin)- 
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Simfito  mag.  o  fia  confiolida  nug. 

pi  lofella  . 

Alchimilla  • 

Millefoglio  « 

OfioglofiTo . 

Verbena . 

Veronica . 

Scordio  - 

Iperico . 

Erba  Trinità  * 

Polmonaria . 

Grifantemo . 

Mummia  nat. 

Nummolaria. 

Mura  . 

Maftice . 

Trementina  unita  al  Rotto  d’Uovo* 

B.igno  ,  o  Iniezione  • 

»■  F°8lie  f.  Filera,ter>  >  an.  m.  v. 
di  Samcola.  ) 

Noci  di  Cipreffo.  onc.  C. 

Mirra  s.  p.  dram.  ii. 

Ogni  cofa  fi  pefti  infieme  in  mortaio  di  Pietra,  c 
dipoi  fi  Iafciail  tutto  in  digeftione  per  tre ,  o  quatr’ 
ore,  d’indi  fi  cavi  al  Torchio  il  Sugo ,  fi  chiarifichi 
S.  A. ,  e  ferva  per  Bagno  ,  o  iniezione  ,  come  più  pia¬ 
cerà  .  Qui  forfè  potrà  fembrare  inutile  la  mirra  ,  file- 
come  le  bacche  di  Ciprelfo  ,  come  capi,  da  cui  non  fi 
può  trarre  fugo  di  folta  ;  è  ordinato,  che  coll’ Erbe 
fiano  pure  peliate,  perchè  moiira  1’ efperienza  ,  che 
per  una  quantunque  cosi  brieve  digeftione  lafcir.no 
nei  fughi  di  loro  impresone  e  la  mirra  ,  non  che_«» 
le  di  Ciprelfo  Noci ,  e  tanto  bafta  pel  noftro  intento, 
mentre  vien  refo  odorofo  quel  fugo,  che  prima  non 
lo  eia ,  cd  un  non  fio  che  acquilia  di  corroborante^ 

G  e  bai- 


e  balsamico  più  di  quello  folte  per  elferlo  Io  frigi 
delle  Erbe  folo,  che  per  tanto  piacerebbero!  ,  eh 
più  tomoli  palla  Ile  per  lana  anzi  di  chiarificarlo,  ac 
ciò  il  fuoco  non  alteri  querto  Vulnerario  fugo ,  o  v 
diflipi  qualche  cofa  ;  batterà  fario  tepido  ,  allor 
che  fi  farà  a  porta  di  ufarlo. 


Infezione 


Sfr,  Erifamo.  ) 

Iperico  .  )  an.  m.  i. 

Ellera  ter.  ) 

Rad.  di  Biftorta  dram.  iiii. 

Coccole  di  Mirto.  )  ;; 

T  /-•ir  \  an.  dram.  n. 

Incenfo  in  1.  f.  p.  ) 

Vino  odorofo  1  i b.  ii.  Acqua  Ferrata  lib.  iiii. 

Il  tutto  fi  triti,  ed  acciacchi  ,  ed  infieme  fi  me 
coli  ;  in  vafo  di  terra  ben  coperto  in  luogo  caldo  fe 
ne  faccia  per  ore  xii.  infufione  :  fi  coli  dipoi  coi 
forte  efprelfione  ,  ed  indi  vi  fi  accrefca  inei.  roi.  Temi 
One.  ii.  ferva  per  iniezione  . 


Altra  • 


Si.  Rad.  di  Confolida  mag.  ) 

Pulmonaria .  )  an.  m.  iii. 

Ellera  ter.  ) 

In  uno  fi  pettino  le  dette  Erbe  frefche,  e  fe  ne  tra; 
ga  il  fugo  al  Torchio,  al  quale,  depurato, s’ aggiu 
ga  V  ino  odorofo  onc.  iii. 

Sir.  di  Rote  fece  he  >  o  Mirtino  onc.  i.emez. 
Serva  1*  iniezione  per  ufo. 

Unguento  Vulnerario  • 


Trementina  .  onc.  mez. 


Spermaceti .  ) 
Martice.  ) 


an.  dram 


Olia 
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Olio  d’  Iperico  .  dram.  ii. 

ii  tutto  al  fuoco  leggermente  inficine  fi  fquagli , 
e  ferva  per  intingervi  fila  all’ occorrenze . 

alfamo  Vulnerario  del  Falop.  clet ergente  ,  e  confolidante 
corretto  dall'Autore, 


,  Trementina  di  Venezia.  )  * 

„ ,  •  ,  .  ■  r  x  onc*  vu 

Olio  di  Lm  Teme .  ) 

Ragia  di  Pino  .  onc.  iii. 

J  ncenfo  .  ) 

Mirra  .  )  an.  onc.  i. 

Mafiice-  ) 

tutto  fi  ponga  in  Aorta  di  vetro  fotata  ,  ed  a  fpar- 
girica  fé  ne  faccia  deftillazione  ,  finita  la  quale,  fi 
fepararà  dal  defiillato  Balfamo  alcun  poco  d’aceto, 
e  di  flemma,  che  al  fondo  refiederanno  col  mezzo 
d *  un  infondibolo  ,  e  ferva  per  gli  bifogni . 


Altro  del  Mcnderero  « 

t.  Trementina  di  Venezia  onc.  i.  e  mez. 

Olio  d’ Iperieo  onc.  i. 

Gomma  Elami  dram.  vi. 

>gni  cola  in  uno  fi  liquefacela,  e  fi  coli ,  fe  il  bifo- 
gno  il  riehieaga  :  fi  ufi  caldo. 

)onfolida  quelli  le  grandi  ferite,  in  oltre  fortifica 
i  nervi  ,  ed  altre  parti  &c. 


Altro  dell ’  Elvexio  mirabile . 


Cerume  degli  orecchi  dell’  Uomo  fcrup*  i. 
Bilfamo  del  Perù  fcrup.  ii. 

Ung.  di  Altea  fcrup.  mez. 

4.  fi  ufi  di  ftefo  fopra  fila . 


Olio 


too 


Olio  mirabile  di  Filippo  Mullero  » 

]&.  Sp*  di  Vino  retific.  onc.  iii. 

Antimonio  crudo  poi.  ) 

Maftice.  )  an.  onc.  i. 

Mirra.  ) 

II  tutto  s’includa  in  Aorta  diVetro  piccioh  prir 
lotata ,  e  fi  deili  1  li ,  dopo  di  averne  fatta ld igeili 
ne,  e  ferva  l'Olio  per  ufo. 

Vale  per  le  ferite  di  di iUcile  cura  ,  e  riconfolid 
fcione . 


J)el 


IO* 

Detti  Sarcotici  [empiici  ,  e  comporli . 

■m 

Medicamenti  farcotici  fono  tutti  que’  femplici ,  t-* 
comporti,  che  ajutano  alia  natura  per  la  genera- 
one  della  carne  . 

Deterfo  ,  e  ben  mondifìcato  un  Ulcererà  poi  di  me- 
eri  paffar  alP  ufo  de’Sarcotici  femplici  ,  o  comporti 
ime  più  converrà  ,  acciocché  quello  fi  rimetta  della 
:rduta  carne  occorfale  per  la  foluzione  del  conti¬ 
lo  ,  fino  a  rend«erfi  con  tal  ufo  conforme  alla  fua— 
milar  parte,  o  allo  rtato  naturale,  fe  farà  diffe- 
:nte .  \ 

S’avverta,  che  quantunque  fembralfe  PUlcerede- 
:rfo ,  non  fi  paffarà  tortamente  all’  ufo  di  quarti  Sar¬ 
gia  ,  fe  prima  non  fi  farà  olfervata  un  Armonia^ 
ile,o  fia  proporzione  tra  la  refiftenza  delle  fibrille 
iiifcolari ,  e  membranofe  ,  e  la  forza  dell’umore.*, 
ic  al  di  dentro  d’ elfe  fcorrevi  ,  e  quefta  fi  giudi- 
ìerà  elfervi  allora  quando  P  Ulcere  li  manterrà  ben 
modificato,  e  quando  il  Paziente  non  vi  fentiràpirt 
olore,  e  che  non  v’apparirà  più  forte  alcuna  d’in- 
ammazione  ,  o  rolfore  ,  ne  callofità  nelli  margini 
i  quello  . 

Operano  i  Sarcotici  togliendo  colla  loro  facoltà 
nello  che  impedifce  alla  natura  di  concrefcere  in-* 
arne  ove  n’abbifogna  fino  ai  neceffario  fegno  , 
iò  fanno  eoi  leggiermente  efììcare ,  leggermente  a- 
luttinare,  e  poco  poco  detergere  ,  o  fol  tantoché  in 
al  azioni  de’ medicamenti  non  fi  produca,  o  aduni 
ualche  fuperfluità,  ma  che  nè  anco  cagionino  im¬ 
amente  tale,  che  porta  daneggiare  quel  fior  di  car- 
e,  che  per  opra  dell’arte,  e  di  natura  fi  andaràa 
iornata  producendo  ;  con  tali  mezzi  viene  la  parte..* 
jutata  ,  e  nel  modo  che  occorre  corroborata,  e  rti- 
nolata  per  la  necdfaria  vegetazione  ,  o  produzio- 
ie  di  carne,  concrezione  ,  e  fodezza  in  ogni  Ulcere  * 

G  ^  Si 
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Si  conofcono  efauninandoli  al  gufto  ,  perchè  anr 
qualità,  che  non  irritano  le  papille  della  lingua  ,  ir 
iolo  vi  fanno  una  gentile  titillazione:  nell’un  temj 
alforbifcono  ,  e  s’ imbevono  bellamente  dell’ umido  « 
quella,  e  finalmente  deponendovi  leggier  glutine 
v  quale  con  gii  altri  detti  effetti  prù  e  meno  rifult 
no,  fecondochè  maggior  ,  o  mmor  grado  avranr 
nella  prefentc  fua  claffe  . 

E’  pure  d’ avvertirli  ,  che  i  Sarcotici  dovranno  e 
fere  or  piti,  or  meno  leggieri  fecondo  le  parti,  al 
quali  fi  debbono  applicare  ,  e  fecondo  la  natura  d 
Pazienti ,  come  ne’ corpi  di  foverchio  linfatici  ,  o  < 
abito  fugoli  dovranno  eifere  i  Sarcotici  più  forti, licci 
me /quando  faranno  da  u fa r fi  in  parti  camole  , e  nc 
mai  ne’ temperamenti  biliolì  ,  o  abiti  gracili,  o  ir 
parti  articolari ,  della  Tetta  ,  del  Volto  ,  ne’  quali  ca 
tum  abbaftaranno  i  leggieri  ,  oppure  i  mediocri . 

Le  Droghe  ,  che  entreranno  a  comporre  o  poi, 
o  LJng.  di  qual  11  voglia  grado  de’  Sarcotici  ,  fin 
avviamento  generale  ,  che  prima  fi  debbono  forti' 
mente  polverizzare,  e  fe  occorre  ancor  fu!  Porfìc 
levigare  ,  ed  in  ifpecie  effendo  quelle  materie  min 
rali  ,  o  mezzi  minerali  per  la  ragione ,  che  allego 
remo  nelli  Epulotici . 

Li  prèfenti  faranno  Sarcotici  da  u farli  più  ne*  Putti 
nelli  ulceri  elìcati ,  nelle  parti  dure  ,  come  nei 
Calvaria  ,  mani  ,  piedi ,  gambe ,  che  in  altro  luog 
nelli  quali  cafi  poffonvi  però  ancora  aver  ufo  i  m. 
diocri  . 

Mattice  • 

Aloè  fuccutino,  o  epatico. 

Farina  di  Kifo  • 

Amido . 

Farina  volatile  • 

Mirra . 

Iperico . 

Lentifco  di  Scio. 


Firn* 


toj 

Pimpinella . 

Bettonica . 

Terra  hgillata. 

di  Nocera  . 

Occhi  di  Granchio . 

Rad.  d’ Iride  . 

Unguento  di  Bettonica . 

Rafino. 

Bah  li  con . 


Polvere  • 

5*.  Terra  nocerina  dramme  ii. 

Aloè.  )  fcruP°l0  '* 

M.  fi  faccia  d’ogni  cofa  s.  a.  polvere  fotilitUmi-. 
per  ufo . 

Altri  • 


Ifc.  Occhi  di  Granchio  pp.  dram.  i. 

Rad.  d’iride  fior.  )  an*  ^cruP’ 

M.  come  fopra  fi  faccia  a  dovere  dell*  A.  polvere 
per  ufo. 

n  r 

Unguento  • 


Ijj.  Ung.  Rofato  dramme  ii. 

Fiori  d’  Iperico  s.  p.  dramma  me^. 
Terra  hgillata  s.  p.  fcrupolo  i. 

M.  per  ufo  . 

Altro . 


Ung. 


di  Cerufa<  )  , 

Rofato  .  )  an>  dram-  “• 


Mirra  s.  p.  fcrup.  i. 
Farina  di  Rifu  drara.  triti. 
M*  per  ufo.  G  4 


Sar- 
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Sarcotici  (empiici,  e  compofti  mediocri . 

Bolo  arm.  or* 

Sangue  di  Drago  in  I» 

Trementina  cotta . 

Incenfo . 

Rad.  di  confolida  mag* 

Mei  coni. 

Farina  di  Luppini . 

Nummolaria  ♦ 

Centaurea  min. 

Rad.  d’Ariftologia  roN 
di  Peucedano. 

Opoponago . 

Tuzia  pp. 

Unguento  di  Litargirio* 
di  Cerufa  . 
di  Tuzi^ . 
di  Minio* 


§t.  Sangue  di  Drago  in  I. 

Sarcocolia .  )  an.  dram.  {. 

Cent.  min.  ) 

Si  faccia  d’ ogni  cofa  fottil  polvere,  alla  quale  fi 
aggiunga  mel  com.  onc.  i*  c  mez.  fi  ufi  a  guifa, 
di  lenificamento . 


&.  Ung.  di  Cerufa  onc.  mez» 

Ariltologia  rot.  s.  p.  dram»  mèz» 

Incenfo  fcrup.  mez. 

M»  fi  ufi ,  come  gli  Unguenti  tifar  fi  fòglioncK 


Ung.  di  Minio  dram*  ii* 

Trementina  dram.  i. 

Aloè  s.p.  fcrup.  raez* 

M.  fi  ufi  come  fopra* 

r  Poi* 


folvere  • 


J t,  Aloè  epatico  dram.  i. 

Rad.  d’ireos  fiorentino.  )  an.dram,  mez. 

Pece  greca .  .  ) 

Iacenfo  fcrap.  i. 

VI.  fi  polverizzeranno  le  fuddette  cofe  con  ordine  dì 
farmacia  per  averne  polvere  fìniifima  ,  e  perfe.ta* 
mente  unita  per  ufo.  Si  foprappanera  a  quella, 
polvere  P  Ung.  di  Cerufa» 

Altra . 


gi.  Minio  dram#  iiii# 

Amido.  \  an.  dram.  i. 

Rad.  d’  Ariftologia  rot.  ) 

M.  fi  faccia  polvere  per  lo  bifogno. 

Altra  dell*  ariti  dot  ario  diserrava  rinnovato  dal  Kigrìfoli 


J*.  Aloè  epatico.  )  n#dram#i# 

Sarcoccolla.  ) 

Incenfo  dram.  mez. 

Rad.  d’ Ireos  gr.  xviii.  .  . 

M.  fi  faccia  d’ogni  cofa  ,  come  Parte  mfegna,  polve¬ 
re  fottile  per  lo  bifogno. 

Lenimento  nobile  . 

Olio  di  Mirra  per  deliquio  dram.  iU 
di  Rolli  d’  Uovo  dram.  i. 

Amido  s.  p.  )  an<  fcrUp.  i. 

Tuzia  pp.  )  . 

M.  per  intingervi  fila  fovrapponcndovi  Unguentò  di 

Cerufa • 


Sarcotici  femplici ,  e  comporti  forti . 

/ 

Sarcoccola  * 

Rame  abbruciato  • 

Otfa  di  Sepa  alquanto  calcinate. 

Croco  di  Marte  . 

Calcedi  VitrioJopiù  volte  in acq. calda  lavata. 
Pietra  ematite  pp. 

Cerufa.  . 

Minio  . 

Piombo  abbruciato,  e  pp. 

Acqua  Vite  . 

Olio  di  Trementina  5’ acido. 

di  Sarcoccolla  . 

Pece  greca  . 

Scorie  di  Rame  pp. 

Unguento  Apoftolorum. 

Cerotto  Barbaro  . 

Diaditramo,  0  fi  a  facro  • 

Polvere . 

Aloe  epatico  dram.  f. 

Olfa  di  Sepa  cale.  dram.  ii. 

Olibano .  }  ■ 

Sarcoccolla.  )  an*  dram.  mez. 

M*  lì  faccia  d’ogni  cola  s.  3.  polvere. 

Jltra  . 

5i.  Cerufa .  j 

Croco  di  marte  pp.  )  , 

Rame  abbruciato,  e  levigato.  )  an* Ir 
Mirra.  \ 

M.  fi  faccia  polvere  finiffima. 


Lenimento  • 


IJi.  Olio  di  Trementina  fenza  acido  dram,  ii. 

Caicc  di  Vitrioio  più  volte  lavata  .  )  an.  dram, 
Tuzia  pp.  )  mez» 

M.  fervirà  per  intingervi  fila  . 


Altro  • 

»*  Ung.  di  Tuzia.  )  an.  dram. 

Ono  Rotato .  ) 

Pece  greca .  ^  an.dram.mez* 

Poi.  di  Rad.  di  Ariitologia  rot.  ; 

M.  lervirà  per  aio  come  1*  antidetto. 


Altro . 


$t.  Calcina  lavata  dram.  i. 
Mei  com.  dram.  i i i. 

Poi.  di  Mirra  dram.  mez. 
M.  per  ufo  . 


Unguento 
mez. 


IJi»  Olio  Rofato  onc.  rijv&.* 

Cera  gialla  fcrup.  ii. 

Si  liquefacciano  queiti  due  capi  affieme,ed  indi  vi 
iì  aggiunga  : 

Tuzia  pp.  )  an#  d r a rn .  mez. 

SarcoccolU  s.  p.  ) 

Olia  di  Sepa  come  fopra  pp.  fcrup.  u 
Servirà  per  ufo  • 


"Degli  Epulotici ,  o  fumo  Cicatrizzanti 
jemplta  j  e  ccmpojli . 

OTtenutalì  la  concrezione  ,  e  1*  aglutinazione_* 
della  carne  negli  Ulceri,  così  che  apparifcaben 
loda,  ed  il  buon  colore,  e  da  quella  non  più  (ì  Se¬ 
pari  forre  alcuna  nè  di  linfa,  nè  di  materia  icoro¬ 
sa,  o  altra,  li  palfarà  aH'iifo  degli  Epulotici  . 

Sono  quefti  una  forre  di  medicamenti  induranti  la 
nata,  e  dì  frefco  crefciuta  Carne  ,  e  per  modo  I’ad- 
dcnfano ,  cilìcano ,  e  ttagnano,  che  non  vi  polfapiù 
entrare,  nè  ufcire  verun  liquido,  e  la  fuperficie  di 
quella  allora  collo  iterato  ufo  degli  Epulotici  vio 
più  s*  indura,  e  confolida. 

Ridotto  cosi  E  Ulcere, oltre  il  non  ammettere  più 
niun  grado  di  dolore  ,  nè  di  ribrezzo  in  toccandolo, 
divicnfi  finalmente  bianco  ,  lifcio  ,  e  cicatrice  dell’Ul- 
cere,  o  Ulcere  cicatrizzato  appellali. 

Qui  non  farà  vano  notare  per  avvertimento  ciò 
che  pure  accennò  nel  fuo  Trattato  de  Medicamento - 
rum  facultatibus  il  \TedeIio  ,  lìccome  lì  danno  Ulceri,, 
che  facilmente  lì  confondano ,  e  s’incarnano  ,  altri 
ancora  ciò  a  ttento  fanno,  nella  Cicatrizzazion  pure 
addiviene,  che  alcuni  fono  facili  ,  fidi ,  e  collanti  ,, 
come  Egli  dice, ed  alcuni  altri  tutto  all’  oppofito  fi  of- 
fervano,  e  tanto  potrà  fuccedere  per  qualche  vizio  * 
o  del  tutto  y  come  per  troppa  pienezza  d’umori,  a 
per  cattivo,  o  mal  difpotto  abito  di  Corpo,  o  per 
malignità  dell’ Ulcere,  ed  in  tali  cafi  farà  d’uopo 
riportarne  parere  di  dotto  Medico  Fifico  per  rivive¬ 
re  quello,  che  per  lo  interno  egli  ordinarà  ,  che  fù 
poi  accaderà  per  difetto  della  fuperficie  dell*  Ulcere 
effeminato  per  lo  vario  lung*  ufo  de  rimedj ,  o  per¬ 
chè  le  già  a  un  tempo  aperte  boccuccie  de’ linfatici 
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e  minimi  vafetti ,  benché  ferrati  fi  farro  ,  nella  loro 
ellremità  poffono  elfere  occotfe  difugguaglianze  tali  , 
otali  caliolìtà  ,  per  cui  pervenire  alla  cicatrizzazione 
non  Ha  permeilo  ,  fi  dovranno  tor  di  mezzo  prima-, 
quelli  ,  o  confinili  impedimenti,  come  col  toccardi 
palfaggio  tal  fuperlicie  colla  pietra  infernale  ,  foprap- 
ponendovi  pezze  afeiutte  lottili ,  e  tanto  fi  otterrà  in- 
lina,  o  m  più  volte,  fecondochè  il  bifogno  raollre- 
rà  necelfità  più  ancora  di  altri  ,  che  di  quello  rime¬ 
dio  ufare  ,  e  praticare,  mentre  poi  non  fu  mai  mio 
feopo  di  molirare  in  quelio  trattatole  particolari  in¬ 
dicazioni  de’ rernedj ,  come  non  lo  fu  di  prognoftica- 
re  ,  nè  di  far  teorie  l’opra  le  caufe,  ed  i  fintoma— 
de’ mali ,  quando  fol  mi  propoli  di  avanzare  alia— 
GioventùTrattato  delle  chili  degli  elicmi  medicamenti 
con  qualche  avvertimento  l'opra  d’  elfi  ,  e  loro  ope¬ 
razioni  in  modo  il  più  volgare  ,  ed  adattato  della 
medefima  alla  capacità,  ed  intelligenza  . 

Quella  dalle  degli  Epulotici  fi  graduaVà  ,  Eccome.» 
fi  fono  le  altre  in  gradi  diVife,  non  eifendovene  mi¬ 
nor  bifogno  per  non  edere  tutti  gli  Epulotici  d’un,. 
iftelfo  calibrio  ,  in  quella  guifa  non  lo  fono  Hate  le  a 
tergo  deferitte  dalli  ,  acciò  non  li  dia  mano  agli  Epu¬ 
lotici  forti  allora  quando  non  convennero  neppur  i 
mediocri . 

Gii  Epulotici  per  Io  più  fi  debbono  ufare  in  pol¬ 
vere  pi  ut  rollo ,  che  in  forma  d’Unguento,  o  di  al¬ 
tro  remedio  ,  mentre  che  elficano  meglio  ;  in  Unguen¬ 
to  ,  o  altro  modo  untuofo  Eccome  operano  a  bell  *  a- 
gio  ,  polfono  per  tanto  permettere  qualche  eferefeen- 
za  ,  per  cui  levare  fi  perderebbe  tempo;  tutta  volta 
ponnovi  aver  luogo  come  in  certi  temperamenti  ari¬ 
di  ,  ne’  quali  reificar  di  fovcrchio  ,  dannevol  fareb¬ 
be  ,  che  fol  per  tanto  ne  faremo  or  ora  alcun  mo¬ 
dello  con  gli  altri  compolli. 

Non  debbo  qui  omettere  particolar  avvertimento, 
che  gli  Epulotici  fempre  mai  fi  debbono  ordinare-» 

«  pre- 
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preparati ,  e  levigati  fui  Porfido,  o  almeno  almeno 
per  Tamifcio  di  Seta  fino  trapalati  ,  come  io  acco¬ 
diamo  di  fare,  e  non  mai  tifarli  in  grolla  polvere, 
come  m’  è  occorfo  di  olici  vare  più  volte,  perchè  que¬ 
lla  pure  cfler  potrebbe  circostanza,  per  cui  fi  li ent af¬ 
fé  la  cicatrizzazione,  mentre  le  fcabroiità  ,  e  dìfu- 
gaaglianze  delle  particelle  delle  coli  mal  preparate 
polve*  i  poifono  pungere  ,  ed  irritare  piuttofto  che»# 
fervire  alia  natura  per  la  produzione  della  Cute. 


Epulotici  leggieri  1  empiici ,  e  comporli. 

Amido . 
farina  di  Rìfo. 

Terra  di  Noterà. 

Iperico . 

Maftice . 

Pimpinella  • 

Farina  volatile  • 

Terra  Sigillata. 

Madriperle  pp.  e  levigate. 

Occhi  di  Granchio  pp.  e  levigati . 

Unguento  di  Cerufa. 

Polvere  . 

Terra  di  Nocera  dram.  i. 

Farina  di  Rifo  dram.mez. 

Cerufa  f.  p.  fcrupol.  mez. 

Xi.  fi  faccia  polvere  S.  A.  fimflfima. 

Altra . 


5*.  Cime  d*  Toerico . 

Occhi  di  Granchio  pp. 
Tuz'a  pp.  fcrup.  i. 

M»  come  Sopra  per  ufq  - 


an.  dram.  mez. 


ut 


Altra 


\t.  Amido,  dram.  i.  c  mej. 
Terra  di  Nocera.dram.  i. 
Minio  .  ) 


Ma  il  ice  .  ) 


an.  fcrup.  i. 


A.  fi  faccia  S.  A.  polvere 


Unguento 


V- 


A. 


Unguento  rofato  dram.  ii. 

Olio  d’  Ipério  dram.  i. 

Farina  volatile  .  )  , 

Occhi  di  granchio  pp.  )  ram*  mez* 
Bolo  arm.  orient.  fcrup.  i. 
per  ufo. 


4on  fi  è  a  clafle  per  claflfe  avvertito  ,  che  il  terzo 
grado  d*  ogni  Torta  di  efterno  medicamento  fi  fem- 
plice  ,  che  compofio  fi  può  ridure  al  fecondo  , 
ed  anche  al  primo  grado  ,  abbenchè  ne’  comporti 
modelli  fi  veda  in  pratica  efeguito,  per  non  mol¬ 
tiplicar  le  parole,  ma  ciò  fi  ottiene  o  adoprando 
qualch’  uno  del  terzo  grado  de*  medicamenti  ìil. 
poca  dofe ,  tantoché  fi  fnervi  la  facoltà  fua  o  per 
metà  ,  o  più  ancora  con  altri  capi  ,  o  droghe,  o 
oìiofe  parti  di  fecondo  grado,  o  pur  di  primo,  e 
con  quert’ arte  fi  viene  ad  avere  più  comoda, 
più  ubertofa  la  medicina  per  1’ ufo  efterno ,  ed  an¬ 
cora  interno  . 


ipulotici  mediocri  femplici, e  comporti. 

Bolo  arm.  or. 

Ortica  morta  . 

Mil- 


tu 

M'Ilefoglìo. 

Sangue  di  Drago  ini. 

Equifeto,  o  fiacoda  di  Cavallo® 

Terra  Selefiana. 

Lemmi  a  • 

Sanimi  a  . 

Tuzia  pp.  e  levigata# 

Smi lace  afpra  . 

Spodio  pp. 

Pomice .  e 

Carta  urta.  .  j 

Scorze  d’  Uova  levigate  » 

Farina  d'  Rtfo  torrefatta  * 
d’0<  zo  Umilmente. 

Copnelie,  o  fìano  Vafi  d*  Orefici  s.  p# 
Polvere  della-  ftrada  . 

Unguento  di  Cerufa  purché  vi  fi  aggiunga  dram. 
e  mez.  di  Cerufa  per  ogni  oncia  d'Unguento. 

Tolvsre . 


Sangue  di  Drago  in  L  drammi,  e  mez# 

Tuzia  pp.  )  „  r 
c  j  '  an.  fcrup.  tu 
Smilace.  )  r 

M.  fi  faccia  polvere  fini  filma  S.  A* 


Altra  • 


R.  Farina  di  Rifo  torrefatta  .  )  , 

Terra  San, mia  .  )  an-  dram-  mez' 

Pietra  pomice  .  s.  p.  dram.  ìi. 

Mirra,  fcrup.  i. 

M.  d’ ogni  cofa  il  faccia  a  dover  dell*  Arte  polvei 

finuEau# 


4* 


Altra.  • 


[£.  Millefoglio  dram.  i. 

Boloarm.  or.  dram*  ii. 

Endi co  .  fcrup.  i. 

Farina  volatile .  dram.  ii. 

M.  fi  faccia  come  fopra  polvere  fattile  * 

Unguento  • 

o 

R>.  Unguento  di  Tu  zi  a  dram.  ii. 

Occhi  di  Granchio  pp.  fcrup.  i. 

Olio  di  rollo  d’  Uovo,  fcrup.  ii. 

M.  ferva  per  ufo. 

•r 

Altro . 

fy.  Ung.  Ratino,  dram.  ii. 

Madre  perla  pp.  )  anifcrup. 

Cenila.  ) 

Mirra,  fcrup.  mez. 

Olio  di  Mandorle  dolci  s.  f.  q.  b. 

Si  riformi  con  tutto,  fecondo  conviene,  Unguento  per 
lo  bifogno  . 


Epulotici  forti  femplici*  e  compofii. 

Asfalto . 

Aloè  . 

Sangue  diDrago  fatticcio. 

Endico  . 

Gallio . 

Sponga  ufta. 

Legno  Santo. 

Terra  di  Vitriolo  dolcificata  # 

H  Radi- 
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Radice  di  Tormentila* 

Salfa  parlila. 

Scorza  di  Quercia  detta  polvere  Coriaria  ^ 
Sugo  di  Accazia  . 

Geifo  . 

Corteccia  di  Pomi  granati,  e  fuoi  fiori. 
Litargirio  . 

Mirra . 

Pece  greca  < 

Sabina  . 

Cerufa  • 

Minio . 

Piombo  ufto. 

Rame  abbruciato . 

Galla  immatura  fece*  ; 

Sarcocolla . 

Polvere . 

8*.  Piombo  ufto  levigato,  dram.  iii. 

Terra  fìgillata  .  dram.  ii. 

Mirra . 

Radice  di  Tormentila.  )  . 

Ireos  Fiorentino.  )  an*  drani*  ìa 

M.  lì  faccia  d*  ogni  cofa  fecondo  la  farmacia  polve¬ 
re  fottilillima  per  ufo . 

Altra  « 

5».  Rame  ufto  pp.  e  levigato,  dram.  i.  e  mez. 
Litargirio .  dram.  iiii. 

Salfa  panila.  )  , 

Terra  di  Nocera  .  )  an#  dram'  n* 

M.  fi  faccia  come  fopra  fottil  polvere  per  gli  bifogni . 


AU 


Altra  . 


*•  Legno  Santo  s.  p.  )  an_  dram>  ^ 

Polvere  di  Biacca .  ) 

Occhi  di  Granchio  pp.  ) 

Polvere  di  Maftice.  )  an.  ‘dram.  i» 

di  Rofe  .  ) 

Si  faccia  d’  ogni  cola  perfetta  unione  per  I*  occor¬ 
renze  . 


Altra  • 


Aloè  epatico,  dram.  i.  e  mez. 

Terra  lemmia  .  ) 

Pietra  Pomice  •  )  an.  dram.  i. 

Polvere  Corriaria .  ) 

Sarcocolla  .  ) 

M.  fi  faccia5come  conviene, polvere  fottililTìma  per  ufo 


Delli  femplici ,  e  compofti  per  torre 
i  fegni  delle  Cicatrici . 

Sono  quelli  medicamenti  sì  femplici,  che  compo¬ 
fti  una  forta  di  difenfivi,  ed  infieme  cofmetici  che 
operano  a  guifa  delli  mollienti ,  co’ quali  anno  mol¬ 
ta  fimilitudine  ,  cioè  appianando,  ed  ammollendo, 
ed  in  un  iftefTo  tempo,  come  gli  ammollienti  fanno, 
frenando  ogni  interna,  ed  efterna  acrimonia,  che.# 
irritamento,  ed  afprezza  novamente  indur  potefic# 
ad  una  parte  di  frefco  cicatrizzata;  difendendola., 
ancora  da  quelle  efterne  ingiurie,  che  per  rapporto 
all’aria,  una  parte  (dirò  così  )  in  convalefcenza  an¬ 
cora  d’ un  lungo  ,  o  non  lungo  male  ricever  ne  po¬ 
trebbe  pregiudizio,  c  fvantaggio,  per  egualmente^ 
quella  riftabilire  a  fimiglianza  delle  altre  partici  nel- 

H  x  la 
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la  mollezza,  che  nel  non  avervìfi  a  notare  nè  coi 
tatto  ,  nè  coll’ occhio  ,  per  quanto  più  farà  potabi¬ 
le,  afprezza  alcuna  ,  o  variazioo  di  colore,  che  al 
naturale  non  pareggi  ,  o  s’ agguagli  . 

Liquor  di  Mirra  cavato  pel  chiaro  dell’  Uovo. 
Olio  di  rodo  d’Uovo. 

Latte  A  fin  ino  , 

Ba’famo  del  Perù  . 

Graffo  Umano, 
di  Cervo  . 
d’  Afino  . 

Midolla  di. Vitello  ,  e  Cabrato. 

Lardo  Vecchio. 

Sudor  dell’Uova  frefche  . 

Olio  di  Ben  ., 
di  Senape  . 

di  Mandorle  dolci  s«  f. 
di  Mandorle  amare  , 
di  Semi  di  Canape, 
di  Semi  d’  Ervo  . 
delli  quattro  Semi  freddi . 

Farina  di  Fava . 

Acqua  di  fior  di  Fava  . 
di  Gigli  bianchi  . 
di  Fior  di  Spino . 

di  Zucca  . 
di  Fragole  . 
di  Latte  Afinino  . 

Lenimento  . 

5 1.  Olio  di  Mandorle  dolci  s.  f.  efpreffo  dì  frefco 
di  roti!  d’Uova.  an  dram.  i. 

Balfamo  del  Perù  goc.  x» 

M.  fi  ufi  all’ occorrenza. 


Altro  . 


II.7 


1£.  Graffo  Umano,  dram.  i. 

Olio  di  rolli  d’Uova.  dram.  ii. 

Liquor  di  Mirra  fatto  come  fopra  .  dram.  1. 

M.  per  ufo . 

Altro  più  Mobile  ,  e  ai  prezzo  # 

}£.  Olio  diftillato  di  Benzoino,  dram.  1. 

di  femi  di  Canape  elprelfo  di  freico  .  di  am.  n» 
di  rolli  d’Uova.  dram.  i.  c  mez. 

M.  per  ì’ occorrenze  . 

Altro  che  opera  mirabili  . 

•  » 

I£.  Graffo  umano  non  irancidito.  dram.  iu 
Olio  di  Bengioino  diftillato  .  dram.  i» 

M.  per  ufo. 


x  iS 


Dellt  Squamato rj  /empiici ,  e  compo/ìi  * 

SOno  quelli  medicamenti  di  lor  natura  acri ,  mor¬ 
daci  ,  e  cauftici  ,  e  perciò  atti  fecondo  il  loro 
grado  a  viziare  ,  e  corrodere,  non  che  a  follechare 
la  feparazione  di  qualch’olfo,  o  porzion  d’elfo  di 
già  viziato  ,  e  corrofo  in  parte  da  interna  caufa  de¬ 
gli  fluidi  di  colui,  ai  quale  accade  codefta  infermi¬ 
tà  ,  o  da  altra  preternatural  caufa  che  nel  detto  modo 
xidur  Io  po(Ta . 

Fuori  del  bifogno  di  aver  a  dar  mano  alla  natura, 
perchè  più  prefto  fi  sbrighi,  o  compifca  la  fepara¬ 
zione  di  qualche  pezzo  d’oflb,  come  fopra  per  er- 
rofivi  fughi  danneggiato,  e  ridotto  ,  come  fuole  dolce 
legno  il  tarlo,  s’avrà  tutto  il  pofsibil  riguardo, 
che  fìmil  forta  di  medicamenti  non  mai  tocchino  al¬ 
cun  denudat’  offo ,  non  che  vi  li  fermino  fopra  ,  per¬ 
che  troppo  agevol  farebbe,  che  alcune  particelle, 
o  acri  fpicoli  de’medehmi  s’ impiantalfero  ne’  pori 
di  elfo,  e  acri  rende  (fero  lo  tardo  nurrimento  di 
quello,  di  maniera  che  crefcelfe  in  mole  ,  e  come  mol¬ 
tiplicativo  di  le  medefìmo  giungefle  così  a  porrei 
vizio  nella  flruttura,e  follanza  d’ una  parte  così  dura 
rifpettivamente  qual  fi  è  l’olfo,  e  per  cui  incornine 
ciafle  a  manifeftarfi  macchiato, o  annerito,  ed  indi 
col  tempo  come  tarlato,  e  corrofo. 

In  alcuni  cali  per  levare  qualche  degli  già  detti 
vizi,  o  caufati  per  ufo  improprio  di  remedi  fopr’olfo, 
o  provenienti  da  interne  acque  forti ,  elfendo  però 
fuperficiali ,  fi  potrà  far  pratica  de’ rafpatoj ,  e  con- 
fultare  il  Medicofifìco  per  correggere  al  di  dentro 
la  caufa  per  (labilmente  poi  ricoprirlo  di  carne, 
anzi  che  tal  effetto  vie  più  ferpeggi ,  e  nella  conti- 
nuazion  di  quello  s' impolfefsi  a  mal  trattarlo,  come 
fi  dilfc  di  fopra  • 

Quali* 


IIP 

Quando  la  corruzion  dell*  ofTo  foffè  ragguardevole, 
ed  in  iliato  protfìmo  per  devartare  a  conto  deila  fua 
piofondità  dalla  cima  al  fondo  1’  olfo ,  s’accorri  al 
fuoco.  Ma  dove  m’avanzo  io  ad  infegnare  opera¬ 
zioni  ,  quando  confultare  fi  poffono  gravi  ,  e  dotti 
gli  Autori  ,  ed  i  Profeffori  pili  cofpicui  della  Ciru- 
gia  !  Come  efeo  io  fuori  da  quelle  ,  che  mi  feci  a_. 
principio  propofìzioni  ,  cioè  di  Voler  folamente  in 
quelto  libercolo  trattare  delle  facoltà,  de’ gradi  de¬ 
gli  femplici  ,  e  comporti  medicamenti  ,  e  di  forinole, 
o  nuove  ricette  con  ordinarie  note  del  come  pro¬ 
ducano  i  lor  propri  effetti  !  e  piaccia  a  Dio  che 
tanto  abbia  faputo  ben  fare,  rtcchè  terminar  poffa 
quefta  claffe  moftrando  i  leggieri  ,  ed  i  forti  Squa~ 
matorj  con  alcune  ricerte,  lafciando  a  chi  fpetta, 
ed  a  chi  ha  il  neceffario  Marte  per  1’  indagine  delle 
operazioni ,  che  portono  ,  o  no,  convenire  ne*  mali . 

Squamatorj  femplici,  e  comporti 

leggieri  . 

Rad.  d’  Arirtologia  • 
di  Peucedano. 
d’  Elleboro  • 
di  Cipero  . 
d’ Ireos . 

Cefp.  di  Squinanti  * 

Garofoli  . 

Semi  di  Timilea  ♦ 


Volvere  \ 

J£.  Cantarelle .  /crup.  i. 

Ireos.  )  , 

•  •  :  an.  dram.  i. 

Squinanti .  ) 

M.  fi  faccia  d’ogui  cofa  polvere  per  ufo# 

H  4  Tri*- 
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Tintura  » 

]£,  Garofoli  pingui .  dram.  i.  e  mez« 

Radice  d’ Ariftologia . 

Si  pongano  i  due  capi  acciaccati  in  vafo  di  Vétro, 
e  con  s.  q.  di  Spirito  di  Vino  fi  faccia  S.  A.  Tesa¬ 
tura  ,  o  fi  ufi  il  medicamento  in  polvere. 

Altra  Polvere  • 

» 

3£.  Semi  di  Timilea,  dram.  ii. 

Mirra  .  )  dram.  mez. 

Vitriolo.  )  « 

M.  fi  faccia’ polvere  per  ufo. 

Altra  Tintura* 

Aloè. 

Garofoli  .  an.  dram.  i# 

Euforbie,  fcrup.  i.  e  mez. 

Acqua  Vite.  onc.  iii. 

M.  fi  faccia  a  dover  di  farmacia  tentura  5  e  fi  ufi 
percolata . 


Squamatorj  femplici ,  e  comporti  forti . 

Euforbio  • 

Pepe . 

Piretro  • 

Zenzero  . 

Cantarelle  • 

Butirro  d’ Antimonio . 

Spirito  di  Zolfo. 

Olio  diftillato  di  Garofoli# 

Spirito  di  Vitriolo  defiemmato* 

Al& 


txt 

Alarne  urto . 

Trocìs  di  Minio  di  G.  V. 

'Polvere  • 


Euforbio  dram.  iiii. 

Alume  urto  dram.  ii. 

M.  fi  faccia  polvere  per  ufo* 

Altra  . 

Ifc.  Trocìs  di  Minio  di  G.  V.  dram.  u 
Euforbio  dram.  ii. 

Mirra  dram.  niez. 

M.  fi  faccia  a  dovere  polvere  per  lo  bi  fogno  * 

Altra  • 


gì.  Garofoli .  )  m  (jram#  j# 

Cantarelle.  ) 

Rad.  d*  Alcologia.  )  an.  dram.  raez. 
/  di  Piretro.  ) 

M.  fi  faccia  come  fopra  polvere. 


Liquore . 

3Ji.  Butirro  di  Antimonio  dram.  u 
Spirito  di  Zolfo  dram.  li. 

M.  f^va  per  ufo. 


* 


I1Z 


Delti  Cof metta  f empiici ,  e  compofli . 

SOno  ,  generalmente  parlando,  i  Cofmetici  quelle* 
medicine  (empiici  ,  o  compofte  che  fiano  per  ab¬ 
bellimento  della  pelle  della  Perfona:con  ifpezialità 
alcuni  di  quefti  la  pelle  detergendo,  difeuneano  le_* 
fozzure  ,  e  quella  rendono  così  chiara  ,  e  pulita, 
come  trattandoli  di  (empiici  ,  fanno  la  bollitura-, 
della  Radice  d’ Aro,  di  Lapato  ,  d’AriftoIogia  ,  e 
d’altri  limili  afterfivi  femplici  ,  lìccome  il  fugo 
d’ agrefto ,  il  fiel  di  Bue,  i  Tali  in  fluorc  ,  come-* 
l’olio  di  Tartaro  per  deliquio,  &  altri  fall  filli, 
l’acqua  vite,  e  quella  delia  Regina  d’  Ungheria, 
nettano  mirabilmente  la  cute  ,  o  pure  come  ,  parlando 
di  compolii  per  tal  effetto,  lòno  li  Smagma,  o  Sa¬ 
poni  ,  o  cofe  faponacee ,  i  Latti  verginali  &c.  Al¬ 
cuni  altri  accrefcendo  la  bianchezza  alla  pelìe  col 
kfeiarvi  una  Ieggier  impresone  della  propria  fo- 
ftanza  come  fanno  li  Precipitati  di  Piombo,  di  Bif- 
itìuio,  o  fia  Biacca  di  Spagna,  il  Magifierio di  Gio¬ 
ve  ,  ed  i  fiori  pure  di  Giove  ,  le  perle  pp.  i  quali 
Magifterj  fi  ulano  in  pomate,  o  (temperati  inacqua 
di  Giglj  ,  ficcorrie  l’olio  di  Lardo,  ed  alcune  altre 
preparazioni  di  Talco  ;  con  quefti ,  e  firmili  vien  rela, 
e  mantenuta  la  pelle  piu  bella,  più  bianca,  e  più 
avvenente,  ed  in  confeguenza  con  tali  artifizj  le  Can¬ 
tatrici  per  Io  più,  &  alcune  Signore  fanno  maggior 
comparfa,  che  non  farebbero  .  Altri  abbellirono , 
perchè  rendono  tefo,  e  luftro  il  luogo,  o  la  parte 
fu  cui  fi  ufano ,  come  fanno  la  chiara  d*  Uovo, 
Tragacanta  ,  le  Gomme  arabiche,  che  folute  quelle 
mucilagginofe  gomme  in  acque  odorofe  fanno  alla.- 
parte  una  fpecie  di  Vernice  odorofa.  Altri  perchè 
compolli ,  e  formati,  con  odorofe  ammollienti  pian¬ 
te,  rendono  le  carni  morbide,  molli  ,  e  frefche  , 

ficco- 


fìccome  così  operano  l’acqua  diftillata  de’ Cagnolini 
appena  nati  ,  e  le  adegnate  per  torre  i  fegni  delle 
Cicatrici;  le  di  Momordica,  di  Viti,  I*  olio  di  Semi 
di  Papavero  ,  di  Cachao  fatti  al  Torchio  ,  lo  Sper¬ 
maceti  ,  le  Pomate,  o  manteche,  o  Parte  fatte  di 
Farina  d’Orzo  con  entrovi  i  Temi  di  Zucca,  la  Fa¬ 
rina  di  Mandorle  dolci  ,  amare  ,  o  odorate  a  gel¬ 
somini  &c.  Altri,  perchè  le  crefpe  Sminuì  (cono  del 
volto,  e  diftendono,  fanno,  che  Sembri  d’  Anni  piti 
verde  la^  Perfona  ,  e  quelli  corroborano  la  parte,  fu 
cui  li  ulano  Sovente,  come  fanno  l’acqua  della  Re¬ 
gina,  l’acqua  vite,  la  Tentura  di  Bengioino  fatta 
nell’acqua  Arzente,  e  molte  altre  acque  odor  ofe  , 
che  non  lì  depriveranno  per  edere  a  Soverchia  pom¬ 
pa  dell’Uomo;  Con  altri  cofmerici  s’ accolorifcono 
i  volti  per  render  graziolo  anche  un  pallido  natu¬ 
rale,  o  cachetico  Sembiante,  che  tante  volte  tra— 
morti  fi  confonderebbe.  Solo  che  fi  giacelfe  profiefo, 
e  tali  fono  di  natura  mercuriali,  come  tutti  i  Ci¬ 
nabri  ,  i  Rodetti  degli  Ebrei  di  Genova  ,  le  pezze 
de’ medefimi  Saturate  di  tinte  cremedne  ,  Io  Feretto 
di  Spagna.  Altri  detti  Pfilotri,  o  Depilatori  vengono 
tifati  per  far  cader  i  peli  ,  o  barba  agli  Ebrei  ,  e_# 
Criftiani  alle  StufFe  ,  e  tante  volte  ancor  alle  Don¬ 
ne  ,  e  tali  fono  le  coccole  dell’ Ellcra  dalle  foglia 
angulofe,  lo  fugo  di  Cattapuzia  ,  di  Ranuncolo,  la 
Pietra  di  Bologna  pp. ,  e  refa  poi  a  guifit  d’  Impia¬ 
stro  con  acqua,  la  cenere  clavelata,  li  trocis  arse¬ 
nicali,  e  li  prefenti  comporti  Depilatori* 

Depilatorio  degli  Ebrei  • 

5».  Orpimento  onc.  ii. 

Calce  viva  libbr.  i. 

S'inafierà  la  Calce  con  acqua  tanto  che  fiorifea  ,  ed 
allora  vi  fi  aggiugna  l’Orpimento,  e  tant*  acqua, 
che  badi  per  farne  Parta  da  ufarfi  a  guifa  del 
$apon  liquido.  4U 


AltYS  » 


Calce  viva .  ) 
Orpimento.  ) 

M.  come  (opra  fi  proceda 


an.  onc.  u 


Altro 


5i.  Orpimento  otte.  i. 

Poi.  d’  Àrcob ugio  onc.  mex. 

Calce  viva  onc.  iii. 

Si  ponga  ogni  cofa  a  bollire  in  lefcivio  fino  a  tante 
che  cada  d*  una  penna  P  intintavi  Piuma. 


IL  FINE. 


TAVO 


*  ix5 


TAVOLA 


Delle  ClaiTi  de’  Rimedj  del  pre¬ 
ferite  Libro . 


O  Gruma  delle  Claffi  di  quefto  Libro  con¬ 
tiene  lunga  ferie  di  medicamenti  fem. 
plici ,  e  compolii,  o  quanti  ne  poffono  abbi  - 
fognare,  ed  occorrere  all’Arte  di  Cinigia, 
tutte  divife  per  grado  :  collo  infegnamento 
del  come  operino  ,  e  quali  effetti  produca¬ 
no  :  come  fi  conofcano  ,  e  fi  diftinguano  gli  uni 
d’  una  Gaffe ,  e  grado,  dagli  altri  di  qualun¬ 
que  altra  Galle  ,  e  grado  :  ragguagli  ,  '  ed 
avvertimenti  molto  neceffarj  ,  e  cognizioni  ; 
dimolirazione  pratica  ,  e  maniera  di  ricetta¬ 
re,  e  dofare  in  ogni  Gaffe,  con  altre  co- 
fare  Ile  tutte  utili,  ed  abbifognevoli  a’  Gio¬ 
vani,  che  s’incamminano,  o che  incamminati 
fono  per  l’efercizio  della  Cinigia. 


Clajfe  degli  Ammollienti  femplici  9  e  com~ 
fojìi  con  quanto  fi  promette  di  fio - 


fra . 

Clajfe  delti  Rifolventi  fe raglici  , 
jìi  come  di  fiopra .. 

Clajfe  delli  Regercuzienti  fi  e .  c . 
Cla (fé  delli  Supportimi  fi.  e  c. 


gag.  1 1 
C  CQYnpQ- 

24 

3* 


45 

Clajfe 


Clajfe  degl'  Incidenti  ,  ed  Attenuanti 

f.  e  c.  54 

Clajje  delti  Detergenti  f.  e  c.  55 

Clajje  delh  Refrigeranti  f-  e  c.  per  fer¬ 
mare  le  ejìerne  Emor  agì  e  diSangue.  66 
Clajje  delti  Glutmanti  f.  e  c.  per  lo  jief- 
jò  effetto.  71 

Clajje  delli  Cauftìci  f.  e  c .  per  V  ijtejj'a-. 


cofa .  73 

Clajje  delli  Ratificanti ,  0  Senapifmi ,  o 
delli  Deificanti  f.  e  c.  16 

Clajje  delli  C atter etici  f.  e  c.  83 

Ciafe  delli  Cauftìci  f.  e  c*  85 

Clajje  degli  Annoàini  f  e  c.  88 

Clajje  delli  Stupefacienti  f  e  c,  92 
Clajje  delli  Vulnerar j  /.  e  c\  *  e  delli  Bai- 
fami  >  96 

Clajje  delli  Sarcotici  f.  e  c.  101 

Clajfe  degli  Epilettici  f  e  c.  108 

Clajje  delli  Semplici ,  e  compofti  per  torre 
i  fegni  delle  cicatrici .  1 1 5 

Clajfe  delli  Squamato?)  f  e  c.  118 

Clajje  delli  Cofmeticì  in  genere  9  ed  in u 
ifpezie  f.  e  c.  122 


127 


Vidit  D.  Jofepb  Rufca  Cleri  cut  Regularis  S.  Bauli  , 
(5*  in  Ecclef.  Metropol.  Bononm  Pcenitent iarius  prò 
Eminenti fs.  ,  &  Reverendi fs.  Domino  D.  Profpero 
Cardinali  Lctmbertini  Archiepifcopo  Bonomo.  ,  & 

S .  R.  1,  Principe  . 

Die  17.  Januarii  1739. 

Ad  Excelentiff.  Dominum  Joannem  Miri  am  Santini,  ut 
videat  prò  S.  Officio  ,  &  referat  &c.  De  Ordine 

Fr.  Jofepb  Paulinus  Roger ius  Provicarius  S .  Offici j 
Bononio  &c. 

Adì  primo  Febbraio  1739. 

Io  Giammaria  Santini  Medico  Tìfico  d’  ordine  del  Re. 
verendijjìmo  Padre  Mxejlro  Grojjì  Inquijitore  Generale 
di  Bologna  ho  letto  il  Trattato  de’  Medicamenti  fpet~ 
tanti  alla  Cirugta  di  Paolo  Andrea  Parenti  ,  e  non 
vi  avendo  trovato  cofa  contro  la  Santa  Fede,  ne  a* 
buoni  cofiumi,  giudico  perciò  fi  poffia  (lampare  &c. 


Die  5.  Februarii  1739. 

Stante  fupradifta  atteftatione 

IMPRIMATUR. 

Fr.  Jofepb  Paulinus  Roger  ius  Provicarius  S.OfficiiB r- 
noni  et  &c» 


Errori 


a  vete 

con  pregar  lorodalCìelo 
per  ulteriormente 
Fiori  di  Sambuco  p.  i» 
e  mezza 
quella ,  è  quello 
Cime  di  Rono 
Marifcalchi 
Sugo  d’ Ippoaftide 
lucigata 
diremo 
AlTenzo  ram. 

Trichif.  di  Minio 
Trichif.  arfenicali  dept- 
lators 

delle  Ferite .  Ulceri ,  o 
lì  lìnnofe 

relìllono  Vulnerar] 
il  tuono 
dar  tuono 
lì  farà  a  polla 
Amido 

che  opera  mirabili 
di  farmacia 
falt  in  fluoro 


Correzioni 


avete 

con  pregarvi  dal  Cieltf 
per  non  ulteriormente 
Fiori  di  Sambuco  p.  i» 
e  mezzo 

quella ,  e  quello 
Cime  di  Rovo 
Manifcalcht 
Sugo  d*  Ippocillide 
levigata 
dicemmo 
AlTenzo  rom. 
Tfochis.di  Minio 
Trochis.arfemcali  de* 
pilatorj 

delle  Ferite  ,  Ulceri  * 
o  lìnuofe 

relillono  i  Vulnerari 

il  tono 

dar  tono 

lì  farà  a  portata 

Amido 

che  opera  mirabilmente 
di  farmacia 
fali  tn  fluore 
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